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Assoporti, 'preoccupanti le linee guida delle concessioni'

Giampieri: "non può essere un algoritmo che decide" 1 di 1 (ANSA) - ROMA,

23 MAG - "Quando si parla di portualità si parla di strategia nazionale,

imprese, mercato, occupazione. Il recente intervento normativo sulle linee

guida delle concessioni è preoccupante: non può essere un algoritmo che

decide, ci vuole una valutazione complessiva". Così il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, intervenendo all'evento organizzato da Alis "Un caffè a

Villa Borghese, per lo sviluppo di un'Italia sostenibile". "Assoporti -  h a

spiegato - è un partner del governo per fare da filtro tra chi vive le banchine e

chi deve legiferare. C'è la consapevolezza che i sistemi funzionano se sono

sistemi, non la somma di singole unità. L'interesse dello Stato è quella di

sfruttare questa grande trasformazione con il Mediterraneo tornato al centro

degli interessi. Dobbiamo essere compatti e razionali". (ANSA).

Ansa
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Adriatic Sea Summit a Trieste, il ministro Salvini: Entro l'anno la riforma dei porti

Trieste. E' iniziata una competizione' con convegni e dibattiti fra sistemi

portuali italiani per garantirsi il primato di annuncio di una riforma dei porti e

che nessuno osa dichiarare come sarà declinata in uno scenario di

un'autonomia differenziata. Si parla di Autorità di sistema allargata, di

Dipartimenti con più regioni marittime, di regolamento per le concessioni e

tanto altro senza saperne oltre. Entro la fine dell'anno, ma forse anche prima

avremo la riforma dei porti. Non può essere un algoritmo a prendere il posto

delle Autorità portuali, ha detto il Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini,

intervenendo in video call dalla Sicilia con Trieste, dove si è svolto l'Adriatic

Sea Summit organizzato dal Piccolo e dal Secolo XIX nel capoluogo giuliano.

L'obiettivo, d'accordo con il vice ministro Edoardo Rixi con cui sto lavorando

insieme con diversi operatori, è entro la fine dell'anno, o prima, dare certezza,

ha spiegato Salvini. Le caratteristiche: Autonomia per rispettare la vocazione

di ogni Autorità; limitare il canone al minimo; concessioni perché non può

essere un algoritmo o un'authority a decidere le concessioni per le singole

Autorità portuali'. Infine, interventi normativi di sburocratizzazione. Il Ministro

Salvini ha osservato infine che occorre rispettare la vocazione di ogni singola autorità marittima. In generale Salvini

vorrebbe alleggerire il carico burocratico: Non ci possono essere fondi pubblici bloccati nelle casse delle Autorità

portuali per l'esistenza di diversi vincoli ambientale, storico, paesaggistico, o altro. Con il Mef, ha inoltre specificato

Salvini, stiamo lavorando anche sul tema dei canoni: il 25 per cento di intervento non è rispondente all' incremento

reale, stiamo lavorando per limitarlo al canone minimo. In apertura del convegno, il presidente dell'AdSP Mare

Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, aveva dichiarato che il futuro dei porti italiani si trova nelle mani di un algoritmo'

e chi ha concepito tale algoritmo non è dato sapere! La riforma dei porti c'è già stata qualche settimana fa, ha detto

provocatoriamente Zeno D'Agostino, numero uno dell'ESPO, Associazione dei porti europei. È stato deciso che le

concessioni portuali le delibera ART Autorità di Regolazione dei Trasporti con un algoritmo. In pratica sarà ART, da

Torino, a decidere in autonomia se una società russa può ottenere una concessione portuale. Una decisione

incredibile, che estromette sia le Autorità Portuali sia il Governo dalle decisioni. In sostanza, il Presidente Zeno

D'Agostino si riferisce alle nuove Linee Guida sul Regolamento delle concessioni e afferma che il modello spagnolo

addavenì' e al primo gennaio 2024 ci sarà un algoritmo che deciderà a chi affidare le concessioni nei porti, senza

guardare se il soggetto è russo, cinese, o altro. D'Agostino, sostenuto da altri presidenti di Autorità portuali, rileva che

è stato appurato che una concessione ha un ruolo fondamentale per la strategia di visione complessiva politica del

Paese, e non ha senso logico che a fare una valutazione fondamentale delle concessioni

Il Nautilus
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portuali sia un mero algoritmo. Il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, ha dichiarato

che il Paese Italia dovrebbe difendere porti e logistica e il Mare Adriatico sicuramente quello del Nord oggi può

essere la porta Sud dei Paesi baltici chiusi a Est dalla Russia, e per D'Agostino la ferrovia è l'unica modalità di

trasporto per garantire la sicurezza di questi collegamenti, soprattutto con la Slovenia e la Croazia. Poi è intervenuto

Bostjan Napast, Presidente del porto di Koper/Capodistria: La guerra in Ucraina non ha avuto un impatto significativo

sul nostro porto. Anzi: la crisi internazionale ci ha dato la possibilità di sviluppare nuovi traffici soprattutto nei settori

container e automotive. Il 2022, non a caso, è stato per noi un anno eccezionale. L'alleanza fra porti adriatici è

importante se vogliamo davvero fare concorrenza al Nord Europa. ha continuato Bostjan Napast Scegliere i porti del

Nord Adriatico è la più green delle scelte perché consente di risparmiare dai 5 ai 7 giorni di navigazione rispetto ai

porti nordeuropei e abbattere il 50% delle emissioni di CO2. Denis Vukorepa, Direttore esecutivo del porto di

Rijeka/Fiume, ha ricordato gli impatti della guerra nell'ex Jugoslavia sulla portualità, tracciando un parallelo con l'attuale

situazione in Ucraina: Abbiamo dovuto recuperare 20 anni di tempo perso. Nel 2013 siamo riusciti a entrare nel

grande circuito dei porti grazie al Napa, l'Associazione dei porti del Nord Adriatico. Quando ci presentiamo in Cina,

se conoscono Rijeka è grazie agli sforzi del Napa. Se saranno i cinesi a gestire il nostro nuovo terminal container?

Mai dire mai. Ci sarà un bando internazionale, staremo a vedere. Dico solo che il 70% della merce che arriva a Rijeka

è cinese, ha detto Vukorepa. Daniele Rossi, Presidente del porto di Ravenna e principale scalo rinfusiero d'Italia, ha

ricordato la differenziazione degli approvvigionamenti di materie prime per le industrie della ceramica, con

l'ammortizzazione dei costi dovuti ai dragaggi. C'è molta emotività quando si parla di investimenti cinesi nei porti. ha

detto Daniele Rossi, già presidente di Assoporti e attuale numero uno del porto di Ravenna Se ci sono motivi di

sicurezza, l'Autorità portuale ha tutti gli strumenti per impedire un investimento o un insediamento. Dirò di più: anche

una concessione già rilasciata può essere revocata. Non vedo un problema di appropriazione dei porti. Ripeto: non

esiste un'emergenza cinese. È solo una questione emotiva e politica, ha spiegato Rossi. Infine, la Filt Cgil ha chiesto

al Governo che, prima di predisporre una qualsiasi traccia di riforma dell'attuale norma', il Governo avvii anche con le

organizzazioni sindacali una fase di analisi di contesto attraverso il metodo di concertazione, permettendo così anche

ai lavoratori di potersi esprimere su un tema decisivo per il rilancio del Paese come quello della portualità'. Abele

Carruezzo

Il Nautilus

Primo Piano



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 1 8 5 5 0 5 4 § ]

Anche l'alea della tragedia in Romagna

LIVORNO - Sono mandate alcune voci importanti - che pure erano

programmate in chiave ufficiale nel convegno di venerdì RLS sui porti italiani:

quella del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, quella del

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri e quella del prefetto di Livorno. Il

sindaco Salvetti, anch'egli assente, è stato però rappresentatosi correttamente

dall'assessore al porto Barbara Bonciani. Su tutto il convegno ha gravato, e

non poteva essere altrimenti parlando di sicurezza, l'ombra della tragedia in

Romagna, con un minuto di silenzio in apertura dei lavori e con frequenti

richiami anche nel corso del dibattito. Lo stesso viceministro Rixi ha detto che

va cambiata la cultura sulle emergenze, e specie la caccia alle singole

responsabilità "quando dove le tragedie accadono come in Romagna c'è una

corresponsabilità di tutti e bisogna analizzarle perché non si ripetano". Un tema

questo, ribadito anche dai sindacalisti del porto, quando da più parti si è levata

la proposta di un archivio sugli incidenti portuali, compreso il settore degli

"eventi mancati". (A.F.).

La Gazzetta Marittima
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Seminario sui porti e comunità

Rodolfo Giampieri ROMA - Si è tenuto nell'ambito del Festival dello Sviluppo

Sostenibile nonché dell'iniziativa Italian Port Days, il workshop "I porti italiani e

il rapporto con le comunità" organizzato da Assoporti unitamente alle Autorità

di Sistema Portuale. L'evento si è svolto presso il parlamentino del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici presso il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti - MIT alla presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, onorevole Edoardo Rixi. Nell'occasione, è stato presentato il

progetto di ricerca "PULSE - The Port-clUster LandScapE: Developing a

Spatial and Design Approach to Port Clusters" ( https://pulse.unige.it )

attualmente in corso di implementazione presso il Dipartimento Architettura e

Design - DAD dell'Università di Genova - UniGe, condotto dalla d.ssa Beatrice

Moretti (PhD). Ad introdurre Moretti, il professor Niccolò Casiddu, direttore del

Dipartimento. Dopo i saluti del presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

sono intervenuti il vice ministro Edoardo Rixi e il comandante generale delle

Capitanerie di Porto Nicola Carlone. Quest'ultimo ha sottolineato l'importanza

del rapporto tra l'Università e i porti per dare ulteriori impulsi ad un tema così

importante. Successivamente, è stato illustrato il progetto PULSE e sono stati raccontati alcuni casi studio sul tema

dell'integrazione sociale nei porti, da parte dei presidenti delle AdSP, Francesco Di Sarcina, Luciano Guerrieri e

Sergio Prete. A margine della mattinata, l'onorevole Rixi ha dichiarato, "L'obiettivo del MIT è rendere i porti più

accessibili, sostenibili e moderni. Il timone punta su semplificazione della pianificazione portuale, ridefinizione dei

processi per l'aggiudicazione delle concessioni portuali, riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma logistica

nazionale per la rete dei porti e degli interporti. Abbiamo destinato 675 milioni per l'elettrificazione delle banchine e la

trasformazione dei porti in comunità energetiche nell'ottica di una strategia di trasformazione del sistema energetico

accompagnata da una riforma finalizzata a velocizzare e facilitare la realizzazione dei nuovi impianti". Dal canto suo,

Giampieri ha evidenziato, "I cambiamenti del mondo cui stiamo andando incontro sono molteplici e dobbiamo essere

pronti per questi cambiamenti. L'incentivazione del dialogo con le città si rende sempre più vitale per accompagnare

questa transizione. Adeguarsi ai nuovi modelli e anche informare e formare le comunità locali sugli sviluppi delle

attività portuali e sulle opportunità fa parte delle nostre attività. L'opportunità di lavorare a stretto contatto con le

Università è stata accolta con soddisfazione da tutte le AdSP. Proprio nella Giornata Internazionale delle Donne del

Mare abbiamo avuto il piacere di ascoltare l'illustrazione di un progetto di ricerca promosso da una donna. Siamo

convinti che la transizione in atto assisterà anche nel colmare il gap di genere che ancora esiste nel settore dei

trasporti e ad una graduale inclusione nei processi portuali
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di giovani lavoratori e lavoratrici. In questo contesto, il dialogo tra porti e territori assume sempre di più un ruolo

centrale sia sul fronte della sostenibilità che sul fronte dell'innovazione. Ci stiamo lavorando da un po' e riteniamo che

la sottoscrizione di questo accordo darà ancora maggiore impulso alle nostre attività." Il progetto PULSE è vincitore

dell'Avviso Pubblico Young Researchers e ha ricevuto finanziamenti dalla Commissione Europea e dal Ministero

dell'Università e della Ricerca nell'ambito dell'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -

Missione 4 "Istruzione e Ricerca" - Componente 2 "Dalla Ricerca all'Impresa" - Investimento 1.2 "Finanziamento di

progetti presentati da giovani ricercatori", all'interno del Recovery Package Next Generation EU. PULSE è uno dei 5

progetti di ricerca di giovani ricercatrici e ricercatori dell'Università di Genova che hanno di recente vinto o

partecipato, ottenendo la certificazione Seal of Excellence, a bandi Marie Skodowska-Curie Individual Fellowships o

Marie Skodowska-Curie Postdoctoral Fellowships nell'ambito dei Programma quadro Horizon 2020 e Horizon

Europe. PULSE è condotto da Beatrice Moretti, PhD, architetto e ricercatrice a t. d. di tipo A in Progettazione

Architettonica e Urbana presso il DAD-UniGe che, nell'ambito del progetto, svolge il ruolo di Host Institution. A livello

di contenuti il progetto è indirizzato allo studio degli impatti spaziali, urbani e architettonici, connessi al fenomeno di

clusterizzazione dei porti contemporanei europei. In termini di risultati attesi, PULSE formulerà un toolkit di strategie,

categorie lessicali e mappe mirate a riconoscere i cluster portuali come un inedito campo di sperimentazione per

l'architettura e il progetto urbano. Alla luce di collaborazioni di ricerca in corso, durante i lavori, Assoporti e DAD-

UniGe, nelle figure del Presidente Rodolfo Giampieri e del Direttore Niccolò Casiddu, hanno sottoscritto una

Convenzione Quadro e un Accordo Attuativo finalizzati allo sviluppo di una collaborazione di ricerca sui temi di

PULSE. In particolare, i due enti sono intenzionati a condividere una raccolta dati sul quadro contemporaneo dei

sistemi portuali italiani. L'operazione sarà implementata tramite un Questionario tematico che, indirizzato alle 16

Autorità di Sistema Portuale italiane, verrà illustrato e diffuso nel mese di giugno 2023 grazie al network di Assoporti.

La collaborazione tra Assoporti e DAD-UniGe comprende inoltre attività di disseminazione e comunicazione di step

successivi del progetto e eventi/seminari pubblici. Il tutto con l'obiettivo di analizzare e instaurare il rapporto porto-città

sempre più inclusivo.
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I presidenti AdSp compatti: “No alle concessioni decise dall'algoritmo”

TRIESTE Il presidente del porto di Trieste, Zeno D'Agostino, ha dichiarato

che la riforma dei porti italiani è stata già effettuata una settimana fa. Un

commento che ha scatenato le polemiche durante l'Adriatic Sea Summit, il

convegno organizzato a Trieste da Il Piccolo e Il Secolo XIX. Il riferimento di

D'Agostino è andato senza mezzi termini alle nuove linee guida del

regolamento sulle concessioni portuali, approvate dal Ministero dei Trasporti

alla fine di aprile e in vigore dal prossimo anno. Questo provvedimento infatti

conferisce all'Autorità di regolazione dei Trasporti, o meglio a un algoritmo

creato da tale ente, un ruolo centrale nella valutazione delle concessioni

portuali, che fino ad ora erano una delle principali prerogative / responsabilità

delle Autorità portuali. Una decisione del Governo che non è certo stata ben

accolta nel mondo portuale, ma che si tratta in realtà di una condizione

richiesta a Roma dall'UE al fine di ricevere i finanziamenti del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). In attesa della riforma dei porti

promessa dal Ministro Matteo Salvini entro la fine dell'anno (che dovrebbe

anche affrontare il tema delle concessioni) la soluzione adottata dagli esperti

è stata considerata la migliore opzione disponibile nel breve periodo. Secondo D'Agostino, questa scelta

compromette la professionalità delle Autorità portuali, poiché un algoritmo sviluppato a Torino dall'Autorità dei

Trasporti avrà il potere di decidere l'ingresso di soggetti come la società cinese Cosco nel settore. L'algoritmo infatti

non tiene conto dell'origine dell'offerente, che potrebbe essere cinese, russo o di altro Paese, e potrebbe portare alla

cessione di asset strategici nazionali a soggetti geopoliticamente distanti dall'Italia. La questione viene sollevata con

forza anche perché solo l'Italia sarà in realtà soggetta a questo meccanismo, visto che un ruolo così influente

dell'Autorità dei Trasporti non è previsto da alcun documento europeo ma il nostro Paese ha accettato tale condizione

nel contesto del Pnrr. In precedenza, la Commissione europea aveva difatti richiesto alle Autorità portuali italiane di

pagare l'Ires come aziende private, poiché l'esenzione fiscale era considerata aiuto di Stato. Alcuni operatori portuali

hanno a tal proposito già annunciato la possibilità di fare ricorso contro questa decisione. Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti ha già anticipato discuterà della questione in un'assemblea, con l'obiettivo di lavorare per

apportare cambiamenti: anche secondo i numeri uno dell'AdSp nazionali il sistema portuale necessita di un

aggiornamento, poiché ogni porto aveva le sue regole differenti per il rilascio delle concessioni, ma non accettabile a

queste condizioni così impopolari'.
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Zeno D'Agostino, Luigi Merlo e Rodolfo Giampieri sui porti e sui nuovi poteri attribuiti
all'Autorità di regolazione dei trasporti

Tempo di lettura: minuto Trieste - Il presidente di Espo e dell'Authority di

Trieste è entrato a gamba tesa aprendo il primo Adriatic Sea Summit. Lo ha

fatto dicendo che la riforma dei porti "c'è già stata, poche settimane fa. Forse

non se ne sono accorti tutti, ma i nuovi poteri attribuiti all'Autorità di

regolazione dei trasporti, che con l'applicazione di un algoritmo potrà decidere

se una società russa potrà avere o no una concessione in un porto italiano,

rappresentano una grande riforma". Lo ha det to Zeno D'Agost ino -

provocatoriamente ma non troppo - all'Adriatic Sea Summit organizzato dal

Secolo XIX e dal Piccolo nella città giuliana bollando come "incredibile che

l'Art, scavalcando i poteri di Autorità portuali e governo, possa decidere come

e quali soggetti saranno autorizzati a operare nei nostri porti. Questo è il tema

che andrebbe affrontato con la massima urgenza". "Non era mai successo

nulla del genere. Mai una decisione così impattante era stata presa senza

sentire le associazioni - ha aggiunto Luigi Merlo, presidente di Federlogistica -

Mi auguro che Assoporti faccia ricorso". Per Rodolfo Giampieri , presidente di

Assoporti "per ora stiamo lavorando per cambiare le regole. Il ricorso? È

prematuro parlarne. Prima dobbiamo discuterne al nostro interno".
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Concessioni portuali, Assoporti: "Non può decidere un algoritmo"

Il presidente Giampieri: "Il recente intervento normativo sulle linee guida è

preoccupante" Roma - "Quando si parla di portualità si parla di strategia

nazionale, imprese, mercato, occupazione . Il recente intervento normativo

sulle linee guida delle concessioni è preoccupante : non può essere un

algoritmo che decide, ci vuole una valutazione complessiva". Così il presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri, intervenendo all'evento organizzato da Alis

"Un caffè a Villa Borghese, per lo sviluppo di un'Italia sostenibile". Poi

Giampieri ha aggiunto: "Assoporti è un partner del governo per fare da filtro tra

chi vive le banchine e chi deve legiferare. C'è la consapevolezza che i sistemi

funzionano se sono sistemi, non la somma di singole unità. L'interesse dello

Stato è quella di sfruttare questa grande trasformazione con il Mediterraneo

tornato al centro degli interessi. Dobbiamo essere compatti e razionali".
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Salvini boccia le nuove competenze all'Authority dei Trasporti sulle concessioni portuali

Il vicepresidente del Consiglio dei Ministri e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, sconfessa il decreto legge approvato dal suo stesso

Governo per ottenere il via libera da Bruxelles a incassare la terza rata del Pnrr

con il quale sono state varate anche le linee guida "sulle modalità di

applicazione" del regolamento delle concessioni portuali emanato lo scorso

dicembre. Una norma che introduce revisioni significative su durata delle

concessioni, possibilità di proroghe ma soprattutto stabilisce che, per

l'assentimento di una concessione tramite procedura a evidenza pubblica,

serva Piano economico finanziario predisposto "dal concessionario sulla base

di format elaborati dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti in funzione delle

tipologie di infrastrutture, della durata e delle caratteristiche delle classi di

investimento, tenuto conto del livello di infrastrutturazione delle aree e delle

banchine". Alla stessa Authority dei trasporti spetterà il compito di "rilasciare

pareri" e "proporre l'eventuale adozione dei provvedimenti di sospensione,

decadenza o revoca" Un'invasione di campo nelle competenze delle port

authority che ha immediatamente scatenato le ire di alcuni presidenti di

Autorità di sistema portuale e a ruota dell'associaizone nazionale Assoporti. Zeno D'Agostino, vertice dell'Adsp del

Mar Adriatico Orientale, con la consueta abilità comunicativa ha sintetizzato da settimane in questo concetto la sua

contrarietà al decreto: "Quando è stato appurato che una concessione ha un ruolo fondamentale per la strategia di

visione complessiva politica del Paese, non ha senso logico che a fare una valutazione fondamentale delle

concessioni portuali sia un mero algoritmo. Continuiamo a dirci ai convegni che alcune concessioni dei porti italiani

hanno un valore strategico, politico e geopolitico importante poi però le scelte strategiche vengono date a un soggetto

indipendente che per antonomasia nulla ha a che vedere con la visione anche geopolitica del governo". Stessa

posizione per il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri: "Quando si parla di portualità si parla di strategia

nazionale, imprese, mercato, occupazione. Il recente intervento normativo sulle linee guida delle concessioni è

preoccupante: non può essere un algoritmo che decide, ci vuole una valutazione complessiva" ha detto intervenendo

all'evento 'Un caffè a Villa Borghese, per lo sviluppo di un'Italia sostenibile'. Un significato politico ancora maggior lo

ha però il messaggio che il ministro e vicepremier Matteo Salvini ha lanciato intervenendo in video collegamento dalla

Sicilia all'Adriatic Sea Summit andato in scena a Trieste. "Su concessioni portuali, algoritmi e authority con il

viceministro Rixi stiamo lavorando per metterle nella riforma il sistema portuale che vogliamo portare entro la fine di

quest'anno all'pprovazione del Consiglio dei Ministri e del Parlamento. Vogliamo protare anche una revisione del ruolo

dell'authority nel rispetto dell'attività di chiunque però la politica si prenderà i suoi oneri oltre che i suoi onori e le

authority

Shipping Italy

Primo Piano



 

mercoledì 24 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 1 8 5 5 0 5 7 § ]

fanno le authority". Per il ministro "non può essere un algoritmo o un authority a decidere delle concessioni per le

singole autorità portuali". Sulla riforma portuale Salvini ha aggiunto: "Ci stiamo lavorando a quattro mani con Rixi,

l'obiettivo è di arrivarci entro la fine dell'anno, ma io penso anche prima, per dare certezze. Nel nome dell'autonomia

occorrerà rispettare la vocazione di ogni singola autorità portuale, perchè ci sono flussi diversi, obiettivi, diversi,

clienti diversi e target diversi, dando stabilità". Il ministro dei Trasporti ha poi aggiunto: "Con il Mef stiamo lavorando

anche sul tema dei canoni: questo 25 di incremento non è rispondente evidentemente all'incremento reale quindi

stiamo lavorando per limitarlo al canone minimo e probabilmnete ci sarà un 'decreto infrastrutture' come veicolo

normativo all'interno del quale riusciremo a intervenire". Fra le novità in cantiere durante il suo intervento video ha

aggiunto "interventi normativi anche per semplificare la messa a terra dei tanti contributi che sono previsti e spesso

fermi nelle casse delle stesse autorità (portuali, ndr) per vincoli burocratici, paesaggistici, ambientali".
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Gruppo Tal aumenta portata di greggio per indipendenza Cechia

Oleodotto transalpino aumenterà portata di 4 milioni tonnellate (ANSA) -

TRIESTE,  23 MAG -  I l  g ruppo Tal  (Transalp ine pipelina) gestore

dell'Oleodotto Transalpino che trasporta energia dal Porto di  Trieste alle

raffinerie del Centro Europa, garantirà l'indipendenza della Repubblica Ceca

dal petrolio russo aumentando la portata annuale dell'Oleodotto di 4 milioni di

tonnellate di greggio. E' il contenuto di un accordo firmato tra Tal e Mero Cr,

società pubblica ceca che lavora nella logistica petrolifera del Paese, e

annunciato dal premier ceco Petr Fiala nel corso di una conferenza a Kralupy

nad Vltavou. Fiala ha parlato di "un progetto strategico per la Repubblica

Ceca" che assicurerà "sicurezza e indipendenza energetica" al Paese

"rispettando l'impegno preso durante la negoziazione di un'eccezione nella

fornitura di petrolio russo fino alla fine del 2024". Il primo ministro ha detto che

la Repubblica Ceca "sostiene pienamente i pacchetti di sanzioni contro la

Russia" per la guerra in Ucraina. L'accordo del progetto Tal-plus prevede dal

2025 un aumento della capacità e della fornitura di petrolio per la Repubblica

Ceca fino a 4 milioni di tonnellate all'anno portando dunque il greggio

trasferito a un totale di 8 milioni di tonnellate all'anno, coprendo così completamente il fabbisogno di greggio del

Paese. "Il contratto è stato firmato con lo sforzo congiunto e il consenso di tutti gli azionisti di Tal - ha spiegato il

General Manager del gruppo Tal, Alessio Lilli - una firma giunta al termine di un intenso lavoro preparatorio". Lilli ha

annunciato che "verranno realizzati interventi sull' oleodotto come sostituzione e potenziamento di pompe e motori

per movimentare il greggio", senza ampliamenti o modifiche strutturali alla pipeline". Dal canto suo, Jaroslav Pantek,

Ceo e Presidente del CdA di Mero r, ha ricordato "un anno di trattative intense e impegnative" sottolineando il

finanziamento di Mero sull'intervento, che "garantirà le modifiche tecniche e l'ammodernamento di parti dell'oleodotto

nei prossimi mesi e anni". Investimenti che dovrebbero ammontare a 1,3-1,6 miliardi di corone ceche (50/70 milioni di

euro) che porterà il volume di petrolio trasportato dall'oleodotto Tal da 6.400 a 7.500 metri cubi all'ora. (ANSA).
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Attraverso il porto di Trieste passeranno sino a quattro milioni di tonnellate di greggio in
più all'anno destinato alla Repubblica Ceca

Il gruppo TAL ha siglato un accordo con l'azionista ceco MERO CR Il traffico

di petrolio grezzo attraverso il porto di Trieste crescerà sino a quattro milioni di

tonnellate all'anno. Il gruppo TAL, che gestisce il Terminale Marino dello scalo

giuliano dove approdano le petroliere che scaricano il petrolio da immettere

nell'Oleodotto Transalpino operato dalla TAL che arriva sino in Baviera e nel

Baden-Württemberg, ha infatti siglato un accordo con la MERO CR, società

pubblica ceca che lavora nella logistica petrolifera del Paese e che possiede il

5% del capitale della stessa TAL, volto a garantire l'indipendenza della

Repubblica Ceca dal petrolio rifornito attraverso l'oleodotto dell'Amicizia

proveniente dalla Russia. L'intesa, siglata nell'ambito del cosiddetto progetto

TAL-PLUS che vede la MERO CR in qualità di capofila e finanziatore, prevede

dal 2025 un aumento della capacità e della fornitura di petrolio per la

Repubb l i ca  Ceca  f i no  a  qua t t ro  m i l i on i  d i  t onne l la te  a l l ' anno .

Complessivamente l'Oleodotto Transalpino fornirà alla Repubblica Ceca otto

milioni di tonnellate di petrolio all'anno, coprendo così completamente il

fabbisogno di greggio del Paese. «L'aumento della capacità dell'oleodotto TAL

- ha sottolineato il primo ministro della Repubblica Ceca, Petr Fiala, annunciando l'accordo - è un progetto strategico

per la Repubblica Ceca. Solo grazie a questo passo raggiungeremo sicurezza e indipendenza energetica. In questo

modo, stiamo anche rispettando l'impegno che abbiamo preso durante la negoziazione di un'eccezione nella fornitura

di petrolio russo fino alla fine del 2024. La Repubblica Ceca sostiene pienamente i pacchetti di sanzioni contro la

Russia in relazione alla guerra in Ucraina. Purtroppo, al momento non siamo autosufficienti, cosa che cambierà con il

contratto firmato». Il general manager del gruppo TAL, Alessio Lilli, ha specificato che la movimentazione degli

ulteriori volumi di greggio sarà consentita da interventi che verranno realizzati sull'oleodotto e che riguarderanno la

sostituzione e il potenziamento delle pompe, mentre non vi saranno ampliamenti o modifiche strutturali alla pipeline.

Gli investimenti per l'ammodernamento dell'infrastruttura, comprese le modifiche tecnologiche all'infrastruttura MERO,

che è collegata all'oleodotto TAL a Vohburg, in Baviera, dovrebbero ammontare a 1,3-1,6 miliardi di corone ceche,

pari a 50-70 milioni di euro. Grazie all'aumento della capacità, il volume di petrolio trasportato dall'oleodotto TAL

passerà da 6.400 a 7.500 metri cubi all'ora.
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Dal porto di Trieste il greggio per la Repubblica Ceca

Accordo tra il gruppo TAL, che gestisce nello scalo l'oleodotto Transalpino, e

la società logistica ceca Mero per rendere il Paese indipendente dalla Russia e

rifornirlo di otto milioni di tonnellate di petrolio all'anno Il gruppo TAL garantirà

l'indipendenza della Repubblica Ceca dal petrolio proveniente dalla Russia

attraverso l'oleodotto Druzhba, tramite un nuovo approvvigionamento che

passerà per il porto di Trieste. È il risultato dell'accordo firmato tra il gruppo

francese TAL - che gestisce il Terminale Marino nel porto di Trieste - e MERO

R, società della Repubblica Ceca che si occupa di logistica petrolifera. L'intesa

porterà a un potenziamento della capacità dell'Oleodotto Transalpino, a cui è

collegato il Terminal Marino, fino a 4 milioni di tonnellate di greggio in più

all'anno. Ad annunciare l'accordo , che si chiama TA-PLUS, è stato il primo

ministro della Repubblica Ceca, Petr Fiala, in una conferenza stampa tenutasi

oggi a Kralupy nad Vltavou, in cui ha parlato di un progetto strategico

necessario per la «sicurezza e indipendenza energetica» del Paese. «In

questo modo stiamo anche rispettando l'impegno che abbiamo preso durante

la negoziazione per una fornitura eccezionale di petrolio russo fino alla fine del

2024. La Repubblica Ceca sostiene pienamente i pacchetti di sanzioni contro la Russia in relazione alla guerra in

Ucraina. Purtroppo, al momento non siamo autosufficienti, cosa che cambierà con il contratto firmato». Con TAL-

PLUS l'Oleodotto Transalpino fornirà alla Repubblica Ceca 8 milioni di tonnellate di petrolio all'anno, coprendo così

completamente il fabbisogno di greggio del Paese. Gli investimenti per l'ammodernamento dell'infrastruttura,

comprese le modifiche tecnologiche, ammontano tra i 50 e i 70 milioni di euro. Grazie all'aumento della capacità il

volume di petrolio trasportato dall'oleodotto TAL passerà da 6,400 a 7,500 metri cubi all'ora. «Gli interventi che

verranno realizzati sull'oleodotto - spiega il general manager di TAL, Alessio Lilli - riguarderanno la sostituzione e il

potenziamento delle pompe e dei motori che permettono di movimentare il greggio, non vi saranno quindi ampliamenti

Informazioni Marittime

Trieste
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potenziamento delle pompe e dei motori che permettono di movimentare il greggio, non vi saranno quindi ampliamenti

o modifiche strutturali alla pipeline». «TAL, attraverso il finanziamento di MERO, garantirà le modifiche tecniche e

l'ammodernamento di parti dell'oleodotto nei prossimi mesi e anni, in modo da ottenere un'espansione della sua

capacità di trasporto», spiega Jaroslav Pantek, CEO e presidente del consiglio di amministrazione di MERO R.

Condividi Tag trieste petrolio Articoli correlati.
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Salvini: Riforma della portualità entro fine 2023

TRIESTE Il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, durante il primo

Adriatic Sea Summit, ha assicurato che la riforma dei porti italiani sarà

completata entro la fine dell'anno. Salvini ha dichiarato di essere al lavoro con

il viceministro Rixi per apportare modifiche al sistema delle concessioni

portuali. Ha anche smentito la volontà del governo di rinunciare a parte dei

fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Durante il summit,

Salvini ha risposto che si sta lavorando per approvare la riforma della

portualità entro l'anno, o addirittura prima, al fine di fornire certezze simili a

quanto fatto con il Codice degli appalti. Ha sottolineato l'importanza di

rispettare l'autonomia di ciascuna Autorità portuale, considerando le loro

diverse vocazioni e situazioni. Inoltre, ha affermato che si sta lavorando con il

Ministero dell'Economia e delle Finanze per limitare al minimo l'aumento delle

tariffe portuali attraverso un decreto e semplificare le procedure burocratiche

per utilizzare i fondi delle Authority. Nel discorso sulle concessioni, Salvini ha

espresso la sua opinione contraria all'idea che un algoritmo o un'autorità

debbano prendere decisioni in merito. Ora in collegamento con il Forum dello

Shipping di Trieste, state con me. https://t.co/tn7CfAuxXj Matteo Salvini (@matteosalvinimi) May 22, 2023 Un altro

tema affrontato è stato quello del Pnrr. Il ministro ha respinto l'ipotesi avanzata dal ministro Fitto secondo cui le grandi

opere non sarebbero realizzabili entro il 2026, e ha affermato che l'obiettivo del governo è quello di utilizzare in modo

efficace tutti i fondi, soprattutto quelli destinati alle infrastrutture. Ha sottolineato che, se necessario, alcune risorse

potrebbero essere rimodulate, ma che i 24 miliardi destinati alla rete ferroviaria dovranno essere completamente

spesi. Ha anche espresso ottimismo riguardo al finanziamento della Diga di Genova tramite il Pnrr, affermando che

una sentenza del Tar non fermerà i lavori. Salvini ha poi elogiato il porto di Trieste, definendolo straordinario per il

presente e il futuro, e ha sottolineato la possibilità di intercettare una grande quantità di merci provenienti dalla Cina.

Messaggero Marittimo

Trieste
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L'alleanza tra porti e il nodo concessioni

Preoccupa le autorità portuali dell'Alto Adriatico la scelta del governo di

attribuire all'autorità di regolazione dei trasporti un ruolo rilevante nel rilascio e

nella proroga delle concessioni Che fine ha fatto la nuova via della Seta? Il

tema più caldo al primo Summit del Mar Adriatico al Centro Congressi di Porto

Vecchio è il rischio dei monopoli, con il 70% del traffico dominato dalla merce

cinese. Le interviste a Zeno D'Agostino, presidente autorità portuale del Mar

adriatico orientale, ad Anna Maria Cisint, sindaca Monfalcone, Daniele Rossi,

presidente autorità portuale Ravenna, Roberta Giani, direttrice del Piccolo e

Luca Ubaldeschi, direttore Il Secolo XIX.

Rai News

Trieste
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Dalla Siot il petrolio per la Repubblica Ceca

Dal 2025 in transito 4 milioni di greggio in più da Trieste per garantire

l'indipendenza dai rifornimenti russi Dal 2025 arriveranno al porto di Trieste 50

navi in più all'anno cariche di petrolio che, tramite l'oleodotto transalpino Tal,

andranno a rifornire la Repubblica Ceca rendendola così indipendente dai

rifornimenti russi. L'Oleodotto Transalpino trasporterà così fino a 4 milioni di

tonnellate di greggio in più all'anno, raddoppiando l'attuale fornitura. Lo ha

annunciato lo stesso Primo Ministro della Repubblica Ceca, Petr Fiala,

sostenitore delle sanzioni contro la Russia. A finanziare l'investimento con 50

milioni di euro, è la società pubblica ceca azionista del gruppo Tal. "Gli

interventi che verranno realizzati sull'oleodotto riguarderanno la sostituzione e il

potenziamento delle pompe e dei motori che permettono di movimentare il

greggio, non vi saranno quindi ampliamenti o modifiche strutturali alla pipeline -

spiega il direttore generale del Gruppo TAL Alessio Lilli-. L'oleodotto TAL

rafforza così ulteriormente il proprio ruolo strategico a servizio dell'economia

europea nel panorama energetico internazionale e guarda al futuro, garantendo

con questi investimenti ricadute positive su tutti territori nei quali lavoriamo".

Per aumentare il volume di petrolio trasportato dall'oleodotto e arrivare a 7 mila e 500 metri cubi l'ora bisognerà

scaldare il greggio, così che possa scorrere più velocemente, per questo si costruiranno a Cavazzo Carnico, Reana

del Rojale e Paluzza gli impianti di cogenerazione come quello già presente a San Dorligo della Valle.

Rai News

Trieste
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Dal porto di Trieste passeranno fino a 4 milioni di tonnellate di petrolio in più verso la
Repubblica Ceca

Il Gruppo Tal, azienda che gestisce il terminal petrolifero di Trieste e l'oleodotto

che trasporta le rinse liquide verco il Centro-Est Europa, garantirà

l'indipendenza della Repubblica Ceca dal petrolio russo, ora rifornito attraverso

l'oleodotto Druzhba. Questo sarà il risultato dell'accordo firmato tra Tal e Mero

R, società pubblica ceca che lavora nella logistica petrolifera del Paese e che

si tradurrà in un potenziamento della capacità dell'oleodotto transalpino fino a 4

milioni di tonnellate di greggio in più all'anno. Ad annunciarlo è stato lo stesso

Primo ministro della Repubblica Ceca, Petr Fiala: "L'aumento della capacità

dell'oleodotto Tal - ha dichiarato - è un progetto strategico per la Repubblica

Ceca. Solo grazie a questo passo raggiungeremo sicurezza e indipendenza

energetica. In questo modo, stiamo anche rispettando l'impegno che abbiamo

preso durante la negoziazione di un'eccezione nella fornitura di petrolio russo

fino alla fine del 2024. La Repubblica Ceca sostiene pienamente i pacchetti di

sanzioni contro la Russia in relazione alla guerra in Ucraina. Purtroppo, al

momento non siamo autosufficienti, cosa che cambierà con il contratto

firmato". Si tratta di un passo importante per rafforzare la sicurezza energetica

e garantire l'indipendenza petrolifera della Repubblica Ceca. L'accordo del progetto Tal-Plus prevede dal 2025 un

aumento della capacità e della fornitura di petrolio per la Repubblica Ceca fino a 4 milioni di tonnellate all'anno.

Complessivamente l'Oleodotto Transalpino fornirà alla Repubblica Ceca 8 milioni di tonnellate di petrolio all'anno,

coprendo così completamente il fabbisogno di greggio del Paese. Questo si tradurrà in un maggiore afflusso di

prodotto via nave verso il porto di Trieste. Gli investimenti per l'ammodernamento dell'infrastruttura, comprese le

modifiche tecnologiche all'infrastruttura Mero, dovrebbero ammontare a 1,3 - 1,6 miliardi di corone ceche, pari a 50-

70 milioni di euro. Grazie all'aumento della capacità, il volume di petrolio trasportato dall'oleodotto Tal passerà da

6.400 a 7.500 metri cubi all'ora.

Shipping Italy

Trieste
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Allarme dei porti italiani: "Stop alle concessioni decise da un algoritmo"

"La riforma dei porti? L'hanno già fatta, una settimana fa". È il presidente del

porto di Trieste, Zeno D'Agostino, ad accendere la miccia dell'Adriatic Sea

Summit, convegno organizzato nel capoluogo giuliano da Il Piccolo e Il Secolo

XIX Trieste - "La riforma dei porti? L'hanno già fatta, una settimana fa". È il

presidente del porto di Trieste, Zeno D'Agostino, ad accendere la miccia

dell'Adriatic Sea Summit, convegno organizzato nel capoluogo giuliano da Il

Piccolo e Il Secolo XIX, sino a quel momento veleggiante fra i grandi temi

della geopolitica internazionale. D'Agostino si riferisce polemicamente alle

linee guida del nuovo regolamento sulle concessioni portuali, licenziate dal

ministero dei Trasporti a fine aprile e attive dal prossimo anno, che

conferiscono all'Autorità di regolazione dei Trasporti (o meglio, a un algoritmo

ideato da questo ente) un peso centrale nella valutazione delle concessioni

portuali, fin qui uno dei principali mestieri delle Autorità portuali. Una mossa,

quella del governo, piaciuta pochissimo al mondo delle banchine, ma che era

nei patti presi da Roma con Bruxelles per incassare la rata di marzo del Pnrr:

in attesa della riforma dei porti, promessa ieri dal ministro Matteo Salvini entro

fine anno e che dovrà mettere ordine anche al tema delle concessioni, la soluzione trovata dai tecnici era considerata

la meno peggio che si potesse individuare in poco tempo: "Ora però - dice D'Agostino - viene buttata via la

professionalità delle Autorità portuali, e se per esempio deve entrare Cosco (cioè lo Stato cinese tramite il suo

braccio shipping) a deciderlo è un algoritmo ideato a Torino dall'Autorità trasporti. E all'algoritmo non interessa se

l'offerente sia cinese, russo..." insomma quali interessi abbia dietro: paradossalmente, se saranno rispettati tutti i

parametri economicistici del caso, lo Stato sarà pronto a cedere un pezzo di asset strategico nazionale, com'è una

banchina portuale, anche a soggetti oggi che sono geopolitcamente distanti dall'Italia, per usare un eufemismo. Ma

perché questo meccanismo è stato imposto solo a noi, quando un ruolo di così grande peso all'Autorità Trasporti

(Art) non è scritto in alcun documento europeo? "La risposta è stata: perché voi avete sottoscritto il Pnrr" spiega

Stefano Zunarelli, tra i maggiori esperti di diritto marittimo in Italia, che ricorda l'altro intervento della Commissione

europea sui porti italiani, ossia la richiesta che le Autorità portuali paghino l'Ires come aziende private, perché

l'esenzione dalla tassazione è considerata aiuto di Stato: "Una partita di giro, perché sono enti pubblici. Ma allora mi

chiedo se vale la pena proseguire con un sistema che ormai presenta queste ambiguità, con tutti i problemi del

pubblico, da ultimo l'appesantimento burocratico portato dall'algoritmo, e tutti quelli del privato". Già nei giorni scorsi

Luca Becce, presidente dei terminalisti italiani con Assiterminal, annunciò la possibilità di fare un ricorso ("preferiamo

comunque la discussione, anche se contro Art i ricorsi li abbiamo sin qui vinti tutti"): dal palco di

The Medi Telegraph

Trieste
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Trieste il manager ricorda un altro aspetto problematico delle nuove linee guida, "che danno più peso al piano

economico finanziario (Pef) del soggetto interessato alla concessione, piuttosto che al piano d'impresa". "Il Pef -

spiega Luigi Merlo, manager del gruppo Msc - implica una gestazione lunghissima. Alla Spezia ci siamo massacrati

per due anni per ottenere una concessione. È il motivo per cui oggi nei porti più nessuno fa project financing. Detto

questo - aggiunge Merlo - è anche vero che in questi anni le Authority con l'Art avrebbero dovuto cercare la strada del

dialogo" specie a fronte di quell'assottigliamento delle strutture ministeriali, notato da Beniamino Maltese,

vicepresidente della Confitarma, che doveva far intuire come progressivamente l'Art avrebbe avuto sempre più peso.

Il conflitto non è stato la strada migliore. Ora i porti faranno ricorso? Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, ci

pensa un po': "Dobbiamo prima discuterne in assemblea, ma il tema è lavorare per cambiare". Del resto il sistema ha

bisogno di un tagliando: "Non dimentichiamo - dice Fulvio Lino Di Blasio, presidente del porto di Venezia - che siamo

in questa situazione perché da anni nei porti si poneva un problema sulle concessioni". Insomma, ogni porto aveva

sue regole: sostituire questa prassi con un algoritmo è eccessivo, toccherà alla riforma trovare la mediazione.

The Medi Telegraph

Trieste
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Venezia, Ok al nuovo Protocollo Fanghi per un'accessibilità nautica sostenibile

Venezia, firmato il decreto interministeriale per il Protocollo Fanghi, la formale

intesa tra i tre ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute) VENEZIA -

E' stato firmato il decreto interministeriale per il Protocollo Fanghi, la formale

intesa tra i tre ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute) per il

rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione nella laguna di Venezia dei

sedimenti risultanti dall'escavo dei fondali proposto congiuntamente dal

Ministero delle Infrastrutture e dal Ministero dell'Ambiente. Il provvedimento

riguarda una nuova procedura di caratterizzazione e gestione dei sedimenti,

permettendo finalmente di superare il cosiddetto "protocollo fanghi" risalente al

1993 . Si tratta di una regolamentazione in linea con le più recenti direttive

europee e con la normativa nazionale in materia di dragaggi. Il nuovo

protocollo prevede la caratterizzazione sia dei sedimenti da dragare che del

sito di conferimento , permettendo in tal modo di mantenere e ricollocare in

Laguna una maggiore quantità di sedimenti - a seguito di accurate indagini di

compatibilità chimica ed eco-tossicologica - andando così a promuovere e

realizzare un approccio sostenibile al mantenimento dell'accessibilità nautica

alle banchine del porto. "Siamo di fronte a un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo sostenibile della portualità

del Veneto è già possibile" - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - "La mancata adozione del c.d. Protocollo Fanghi - che ora passerà al Ministero

della Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale - era infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel

nostro Piano Operativo Triennale 2022/2024 come "vincolo" allo sviluppo sostenibile del porto . Con questa formale

intesa tra i tre ministeri competenti (Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo in avanti. Ma non basta.

Si auspica a questo punto - per dare piena attuazione alle misure previste dal Protocollo - l'avvio quanto prima dell'

operatività dell'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli altri) il

compito di approvare i progetti di dragaggio e le modalità di gestione dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è

attivo un tavolo con i ministeri competenti per la definizione delle modalità di collaborazione e interazione con la

Commissione VIA / VAS".

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia: protocollo fanghi, sbloccati gli scavi

VENEZIA È stato completato l'ultimo tassello dell'iter per l'approvazione del

Protocollo Fanghi per la laguna di Venezia. Il Ministero della Salute ha firmato

il testo che rinnova il precedente Protocollo del 1993, seguendo le firme già

apposte dal Ministro delle Infrastrutture e dal Ministro dell'Ambiente. Il nuovo

testo semplifica le procedure di dragaggio e permette nuovi scavi in laguna. Il

nuovo protocollo prevede la caratterizzazione dei sedimenti da dragare e del

sito di conferimento, consentendo di mantenere e ricollocare in laguna una

maggiore quantità di sedimenti dopo accurate analisi di compatibilità chimica

ed ecotossicologica. A dicembre 2022, il Consiglio di Stato aveva espresso

parere favorevole allo schema di decreto per le autorizzazioni riguardanti il

movimento dei sedimenti nella laguna di Venezia proposto congiuntamente

dai Ministeri delle Infrastrutture e dell'Ambiente. Con il nuovo protocollo, il

97% dei sedimenti di classe B, ovvero la maggior parte di quelli dragati in

laguna, potrà essere riutilizzato. I sedimenti di classe C o superiore potranno

invece essere destinati ad altri siti ancora da definire, compito dell'autorità

portuale. Il presidente del Veneto, Luca Zaia, si dichiara soddisfatto,

sottolineando che il Protocollo Fanghi darà una spinta all'economia e alla vivibilità dell'area, dove vivono e lavorano

molti residenti oltre ai milioni di turisti che la visitano ogni anno. Il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, annuncia nuovi

interventi per migliorare l'accessibilità al porto e pulire i fondali dei canali e delle zone di navigazione, essenziali per la

mobilità nella Venezia insulare. Inoltre, chiede il rifinanziamento della legge speciale con 150 milioni di euro all'anno

per i prossimi dieci anni, fondi fondamentali per la salvaguardia della città e le attività di manutenzione. Siamo di

fronte a un'altra importante dimostrazione che lo sviluppo sostenibile della portualità del Veneto è già possibile. La

mancata adozione del c.d. Protocollo Fanghi che ora passerà al Ministero della Giustizia per la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale era infatti uno degli elementi che avevamo indicato nel nostro Piano Operativo Triennale 2022/2024

come vincolo allo sviluppo sostenibile del porto. Con questa formale intesa tra i tre ministeri competenti

(Infrastrutture/Ambiente/Salute) si fa un importante passo in avanti. Ma non basta. Si auspica a questo punto per dare

piena attuazione alle misure previste dal Protocollo l'avvio quanto prima dell'operatività dell'Autorità per la Laguna di

Venezia Nuovo Magistrato alle acque che, come noto, avrà (tra gli altri) il compito di approvare i progetti di dragaggio

e le modalità di gestione dei materiali. Quanto al Piano morfologico, è attivo un tavolo con i ministeri competenti per

la definizione delle modalità di collaborazione e interazione con la Commissione VIA / VAS: questo il commento

soddisfatto del presidente dell'AdSp del mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Nuovo protocollo fanghi: grandi aspettative per la Laguna

Diventa pienamente operativo il nuovo protocollo, che consentirà di avviare

lavori importanti e attesi da anni nelle acque di Venezia, migliorando

l'accessibilità ai porti e alle zone di navigazione. Attenzione all'ambiente e

ulteriori occasioni di sviluppo per i territori in cui la portualità è centrale:

istituzioni e operatori economici ripongono grandi aspettative nel nuovo

protocollo fanghi. Il decreto, fresco di firma da parte di Ministero della Salute,

dopo quella dei dicasteri delle Infrastrutture e dell'Ambiente, supera la norma,

ormai obsoleta, del 1993. La movimentazione dei fanghi nella Laguna di

Venezia risultanti dallo scavo dei fondali in sarà d'ora in poi in linea con le

direttive europee e con la norma nazionale in materia di dragaggi. Si potranno

così avviare lavori attesi da tempo, migliorando l'accesso ai porti e alle zone di

navigazione. Zaia: "Una nuova spinta economica" Il nuovo protocollo definisce

regole chiare sugli scavi e sulla ricollocazione dei sedimenti in laguna , nel

rispetto dell'ecosistema. "Una nuova spinta per un'area, in cui non solo

giungono milioni di turisti, ma vive e conduce le sue attività un'ampia parte

della popolazione veneta", ha commentato presidente della Regione Luca Zaia

Un magistrato delle acque Per il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro è necessario "rifinanziare ora la legge speciale -

150 milioni all'anno per dieci anni - con cui garantire le manutenzioni di Venezia". Il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale Fulvio Lino Di Blasio chiede di avviare presto l'Autorità per la Laguna di

Venezia: un nuovo magistrato alle acque a cui spettano l'approvazione dei dragaggi e i sistemi di gestione dei

materiali.

Rai News

Venezia
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Nclh, accordo a Venezia per gli scali in rada

Norwegian Cruise Line Holdings e il Comune di Venezia hanno trovato un

accordo per la gestione degli scali in rada della compagnia americana. Questo

dopo mesi di polemiche a seguito dello scalo pilota dello scorso anno

Monfalcone - Norwegian Cruise Line Holdings e il Comune di Venezia hanno

trovato un accordo per la gestione degli scali in rada della compagnia

americana. Questo dopo mesi di polemiche a seguito dello scalo pilota dello

scorso anno e la ripresa di questo modus operandi lo scorso 17 aprile.

L'accordo, che non è stato firmato con la locale autorità portuale ma

direttamente col municipio, prevede delle limitazioni all'attività crocieristica

della compagnia fuori dalle bocche del porto e al contempo il versamento di

600 mila euro all'anno per tre anni per sostenere la vita culturale e sociale

cittadina. Il tutto è già stato ratificato dalla Giunta del Comune di Venezia per

una durata triennale: Nclh si impegna a limitare l'impatto delle proprie attività

sulla Laguna e sulla città utilizzando navi della stazza lorda massima di 100

mila tonnellate, ad ormeggiarle in rada oltre le due miglia nautiche da Punta

Sabbioni per non ostacolare le attività delle spiagge. Inoltre saranno limitate le

toccate a un massimo di 15 l'anno e non superiori a tre al mese: si escludono i fine settimana, i festivi e i pre-festivi al

fine di evitare congestionamenti di flussi turistici. Infine si fornirà ai passeggeri imbarcati materiale informativo della

campagna #EnjoyRespectVenezia finalizzato ad orientare i visitatori verso l'adozione di comportamenti responsabili

e rispettosi dell'ambiente e dei suoi abitanti. Le parti hanno precisato che il patto ha carattere di straordinarietà,

eccezionalità e temporaneità e fino alla realizzazione dell'approdo destinato alle grandi navi da crociera in Laguna a

nel Canale Nord a Marghera, evento che costituirà occasione per la revisione delle pattuizioni. Infatti ad oggi gli

ormeggi "diffusi" in zona industriale tra Fusina e Marghera disponibili sono al massimo quattro e poi le limitazioni al

transito nel Canale dei Petroli per le navi da crociera sono molto restrittive per quel che riguarda il vento. Infatti

bastano pochi nodi e le navi sono costrette a essere dirottate verso altri lidi come avvenuto questo fine settimana con

la "Msc Armonia" (a Monfalcone) e la "Costa Deliziosa" (a Trieste). Questo causa gravi disagi sia ai passeggeri

costretti a lunghi trasferimenti, sia extracosti organizzativi alle compagnie. Per questo Nclh ha scelto Trieste come

suo porto di imbarco e sbarco in Adriatico e ha poi sperimentato con successo la possibilità per le sue navi di

raggiungere da qui la rada veneziana ed effettuare lo sbarco sui lancioni turistici diretti verso la vecchia stazione

marittima ormai ridotta a cattedrale nel deserto. Si tratta di un sistema turistico mordi e fuggi che non è gradito alle

istituzioni locali, che in più di un'occasione si erano dette pronte a limitare questo genere di procedura. Quest'ultima è

l'ennesimo effetto collaterale dannoso della poco lungimirante decisione del governo Draghi (estate
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2021) che aveva di colpo vietato senza alternative il transito delle navi da crociera nel Bacino San Marco. Così

infatti si è depauperato il ruolo di home port di Venezia che tanti benefici portava all'economia locale e al contempo si

è messa in crisi la filiera che girava attorno al turismo crocieristico che garantiva migliaia di posti di lavoro. Dal 2019

si sono persi un milione di passeggeri che si sono solo parzialmente distribuiti in altri porti nord adriatici (Trieste e

Ravenna i n primis ma anche Monfalcone): una gran parte invece ha lasciato proprio la destinazione Adriatico che

senza il ruolo di accentratore del traffico di Venezia ha perso molto del suo appeal.

The Medi Telegraph

Venezia
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Protocollo fanghi, Cgil: «Bene l'approvazione, ora serve una regia su Porto Marghera»

Sigle dei chimici, metalmeccanici e dei trasporti sull'approvazione del decreto.

«Determinante che garantisca l'equilibrio dell'ecosistema lagunare e mantenga

la funzionalità del Porto con le necessarie manutenzioni» «Bene

l'approvazione, ora serve una regia su Porto Marghera». La Cgil di Venezia e

le sigle Filctem, Fiom e Filt ritengono positiva la notizia dell'avanzamento

nell'iter di approvazione del protocollo fanghi per la laguna. «Per noi è

determinante che il protocollo garantisca l'equilibrio dell'ecosistema lagunare e

mantenga la funzionalità del Porto con le necessarie manutenzioni, in una

logica positiva per l'industria del territorio e che non può rappresentare in alcun

modo lo scavo di nuovi canali», commentano i segretari Daniele Giordano,

Michele Pettenò, Michele Valentini e Federica Vedova - Le opere di dragaggio

e manutenzioni sono fondamentali, ma questo passaggio che anche il

sindacato aveva auspicato da diverso tempo e su cui il precedente governo

non aveva mai dato risposte, non può trasformarsi in altre scelte che cambiano

la funzione del Porto commerciale e dell'area industriale» Per questo invocano

una "regia pubblica". Di Autorità per la laguna, o nuovo magistrato alle acque,

ha parlato lunedì anche il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Fulvio Lino Di Blasio, alla notizia della sigla del

decreto anche da parte del ministero della Salute, dopo quello dell'Ambiente. «Adesso serve rafforzare la regia

pubblica su un'area determinante per il nostro territorio - scrivono i sindacati - L'Autorità per la Laguna è ferma da

troppo tempo ed è un tassello fondamentale per gli investimenti che riguarderanno Porto Marghera. A partire dalla

definizione della Zls e dei futuri insediamenti industriali, fino al polo della chimica verde tante volte annunciato, per

creare lavoro stabile e di qualità». Il sindacato e le categorie hanno chiesto un incontro al ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini sulla salvaguardia della laguna. «Non abbiamo ricevuto risposta. Speriamo - concludono Giordano,

Pettenò, Valentini e Vedova - che il sindaco e il presidente della Regione, già informati della nostra richiesta, si

facciano promotori dell'apertura di un serio confronto tra le parti».

Venezia Today
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Corsica Sardinia Ferries, ripartono i monitoraggi nel Santuario Pelagos

Anche i cittadini potranno imbarcarsi con i ricercatori, diventando parte attiva

Vado Ligure - A fine aprile sono ripartiti, lungo tutte le tratte servite, i

monitoraggi sistematici a bordo dei traghetti della Corsica Sardinia Ferries, da

parte dei ricercatori di vari enti, che dal 2007 utilizzano le Navi Gialle della

Compagnia come veri e propri laboratori. Ospitati direttamente sui Ponti di

Comando, a stretto contatto con gli equipaggi, i ricercatori monitorano la

presenza di diverse specie di cetacei, tartarughe, uccelli marini e rifiuti , li

osservano e li registrano, seguendo precise procedure di campionamento. Il

Progetto, denominato a l ivello internazionale "Fixed Line Transect

Mediterranean monitoring network (FLT Med Net)", è iniziato nel 2007 e vede

la collaborazione di Corsica Sardinia Ferries sin dagli inizi. Dal 2022 l'attività è

stata ulteriormente integrata ed ampliata grazie al Progetto Life CONCEPTU

MARIS che fino al 2026 aggiungerà ai monitoraggi visivi nuove e sofisticate

tecniche, adattate per essere utilizzate da traghetto: le analisi del DNA

ambientale e degli isotopi stabili e la raccolta di dati ambientali tramite sensori.

Grazie a Life CONCEPTU MARIS, inoltre, anche i cittadini potranno

imbarcarsi con i ricercatori, diventando parte attiva dei monitoraggi; potranno affiancarli e daranno un reale contribuito

alle finalità del progetto. Per candidarsi: https://www.lifeconceptu.eu/citizen-science/.

Ship Mag

Savona, Vado



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 1 8 5 5 0 7 3 § ]

Diga di Vado Ligure, in allestimento il nuovo impianto per il riempimento dei cassoni

Saranno pos iz ionat i  secondo i l  layout  d i  proget to ,  adeguandol i

contemporaneamente alle normative tecniche vigenti Vado L i g u r e  -

Ormeggiato presso la testata della piattaforma contenitori del porto di Vado

Ligure, da qualche giorno si può vedere il nuovo impianto di betonaggio

galleggiante che, appena terminate le operazioni di allestimento attualmente in

corso, verrà spostato in radice dell'attuale Diga foranea di Vado per essere

rifornito dei materiali necessari alla realizzazione del calcestruzzo per il

riempimento dei cassoni esistenti: in un momento successivo gli stessi

cassoni saranno posizionati secondo il layout di progetto, adeguandoli

contemporaneamente alle normative tecniche vigenti.
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Il Politecnico di Milano in visita al Terminal del Golfo della Spezia

Gruppo Tarros , a Santo Stefano Magra. L'esperienza è iniziata con la visita

tecnica dove i manager del TDG hanno presentato i vari aspetti operativi

presenti all'interno di un terminal multi-purpose : è stata l'occasione per toccare

con mano le tematiche trattate in aula. La seconda parte della giornata si è

svolta presso l'auditorium dell' Autorità di sistema portuale ligure Orientale

dove il Gruppo Tarros ha illustrato il proprio sviluppo, attraverso la sua storia e

le sue persone, per poi focalizzarsi sulle tematiche ESG, i progetti e il

percorso di sostenibilità. Al termine dell'intervento i manager di Enel hanno

mediato il question time in cui sono emerse curiosità e chiarimenti sulle

tematiche sostenibili e la loro applicabilità al mondo portuale. L'iniziativa è

stata realizzata con il supporto organizzativo di Scuola nazionale trasporti e

logistica , ente di formazione con trentennale esperienza nel settore e Autorità

di sistema portuale del Mar ligure Orientale.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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"Basta infortuni sul lavoro", presidio davanti a palazzo San Giorgio

La manifestazione è stata indetta in seguito al grave infortunio sul lavoro di

qualche giorno fa nell'area di Pra', nel quale è stato coinvolto un operaio, che

ha perso le gambe "Basta infortuni sul lavoro". Animati da questo slogan,

questa mattina, 23 maggio 2023, decine di lavoratori aderenti a Filt, Fiom e

Fillea hanno tenuto un presidio davanti a palazzo San Giorgio. La

manifestazione è stata indetta in seguito al grave infortunio sul lavoro di

qualche giorno fa nell'area di Pra', nel quale è stato coinvolto un operaio.

Lavoratori e sindacati chiedono un intervento urgente alle istituzioni e

all'Autorità di Sistema Portuale per regolamentare, sia le aree di cantiere in

ambito portuale, che le concessioni demaniali marittime adiacenti al porto e

che svolgono attività assimilabili ad esso. Al presidio ha partecipato anche la

Camera del Lavoro Metropolitana di Genova a supporto dei lavoratori, per una

sicurezza maggiore nei luoghi di lavoro.

Genova Today

Genova, Voltri
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Sandro De Caro: "Via i container vuoti dai terminal del porto di Genova"

"Con la nuova opera di ampliamento di Calata Bettolo, in attesa di ricevere

grandi navi oceaniche, in un'area gestita dal più grande armatore al mondo è

abbastanza prevedibile un aumento di traffici di circa un milione di teu" ragiona

Sandro De Caro, alla guida della Cfm Genova - "Con la nuova opera di

ampliamento di Calata Bettolo, in attesa di ricevere grandi navi oceaniche, in

un'area gestita dal più grande armatore al mondo con una quota di

partecipazione di Hapag Lloyd con Genoa Terminal è abbastanza prevedibile

un aumento di traffici da me stimabili in circa un milione di teu nel porto di

Genova Sampierdarena - ragiona Sandro De Caro, alla guida della Cfm,

società del porto di Genova che opera nel deposito merci, riempimento,

svuotamento e movimentazione container -. Il miglior modo per gestire questi

traffici è sintetizzato in quattro punti. In primo luogo, bisognerebbe già

cominciare a programmare un'apertura dei terminal 24 ore su 24 e, punto

secondo, vista la carenza degli spazi dovuta alla conformazione geografica

della Liguria è fondamentale che all'interno di questi terminal non vi sia

deposito di contenitori vuoti, lasciando spazio ai nuovi traffici: sulle banchine

deve sostarci la merce, non i contenitori vuoti. Per quanto mi risulta i porti del Nord Europa all'interno dei terminal

hanno solo contenitori pieni e merce sfusa. A mio modesto parere questa dovrebbe essere un'iniziativa del presidente

dell'Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, che ha il potere di emettere un'ordinanza specifica, diversamente il

terminalista di fronte a una simile iniziativa andrebbe in difficoltà nei confronti degli armatori". Per De Caro, il terzo

punto riguarda "le condizioni delle autostrade liguri da e per il porto di Genova, dovute a cantieri infiniti. Dal mio punto

di vista il progetto dell'autostrada tra Predosa e Cairo Montenotte è fondamentale. Questo consentirebbe di liberare

l'autostrada A7 e la A26 da tutto il traffico che proviene da Francia, Spagna e Portogallo e viceversa, e fornirebbe

anche un' aiuto all'economia turistica evitando code interminabili. Tutto questo favorirebbe anche il nuovo porto di

Vado Ligure, gestito da un grande armatore come la Maersk che ha come obbiettivo a breve termine il raggiugimento

di 700-800 mila teu. Senza questa opera sicuramente quel terminal non potrebbe sviluppare quell'aumento di traffici.

Essendo presidente di categoria con Trasportounito - aggiunge De Caro, venendo al punto quattro - tengo molto al

fatto che il porto di Genova a tutt'oggi non ha ancora un autoparco degno del suo nome. Abbiamo dei parcheggi

sparsi per la città da stalli limitati a 50-70 unità che creano disagio ai cittadini e un aggravio di costi per le imprese di

trasporto. Sono anche anti-economici per i gestori, perché gestire un parcheggio di 50-70 stalli e gestirne uno di 600

ha gli stessi costi. Durante alcuni incontri della mia associazione con le istituzioni, noi come Trasportounito avevamo

indicato un'area di circa 80-90 mila metri esterna alla viabilità ordinaria che avrebbe potuto soddisfare questa

esigenza
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in un unico autoparco con un progetto di valorizzazione dell'area. Purtroppo questa proposta non ha mai avuto

esito".
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Vela d'epoca, dal 26 al 28 maggio quinta edizione del raduno alle Grazie di Porto Venere

Dal 26 al 28 maggio 2023 le banchine delle Grazie di Porto Venere, nel Golfo

della Spezia e già noto come il 'Porto delle vele d'epoca', ospiteranno la quinta

edizione di "Le Vele d'Epoca nel Golfo", uno degli appuntamenti preferiti dagli

armatori e appassionati di imbarcazioni storiche. La manifestazione è

organizzata dal Circolo Velico La Spezia con il supporto dell'Associazione

Italiana Vele d'Epoca, del Comitato Internazionale del Mediterraneo e la

collaborazione tecnica dell'Associazione Forza e Coraggio. Due le regate

previste, con l'immancabile cena equipaggi organizzata sabato sera sotto la

pinetina di fronte agli ormeggi. Oltre ai premi di categoria verrà assegnato il

Trofeo Challenge intitolato al compianto Gianfranco Vecchio, attribuito al

primo classificato delle imbarcazioni d'Epoca, e il Memorial Roberta Talamoni,

già Segretario Generale dell'Aive, scomparsa quest'anno che tanto aveva

animato il mondo della vela spezzina. Il Memorial verrà consegnato

all'equipaggio con la più larga componente femminile e alla Talamoni sarà

dedicata una breve cerimonia di commemorazione in mare. "Le Vele d'Epoca

nel Golfo" si svolge in collaborazione con la città di Porto Venere, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara, Assonautica Provinciale La Spezia,

Vele Storiche Viareggio, Portovenere Srl Servizi Portuali e Turistici, Pro Loco delle Grazie, Cantiere della Memoria,

Gruppo Fotografico Obiettivo Spezia e Acquadimare.net. Alle "Vele d'Epoca nel Golfo" potranno partecipare gli Yacht

in legno o in metallo di costruzione anteriore al 1950 (Yacht d'Epoca) e al 1975 (Yacht Classici), nonché le loro

repliche individuabili secondo quanto disposto dal "Regolamento per la stazza e le regate degli Yacht d'Epoca e

Classici - C.I.M." e che siano in possesso di un certificato Cim in corso di validità. A queste potranno aggiungersi i

Classic Ior, yacht varati tra il 1970 e il 1984 in buono stato di manutenzione che abbiano già avuto un certificato IOR

in passato e che siano in possesso di un certificato Cim in corso di validità e gli Yacht "Vele Storiche" secondo la

definizione dell'Associazione Vele Storiche Viareggio che correranno in tempo reale. In quest'ultimo caso si tratta di

una valida opportunità per tante imbarcazioni che, pur senza possedere un Certificato di Stazza, desiderano vivere da

protagonisti un raduno di vele d'epoca e magari in futuro decidere di correre in categorie più competitive. Tra le

imbarcazioni già iscritte alle "Vele d'Epoca nel Golfo" anche due barche storiche della Marina Militare, il 5.50 Metri

Stazza Internazionale Grifone del 1963, che festeggia 60 anni dal varo, e Penelope, fresca di restauro, un classe

"Palinodie" del 1965 progettata dagli statunitensi Sparkman & Stephens e costruito presso l'Arsenale della Marina

Militare della Spezia insieme alle gemelle Nausicaa, Calypso e Galatea. Esordio alla manifestazione per lo sloop Aton

varato nel 1975, progetto numero 54 dello yacht designer triestino Carlo Sciarrelli costruito in alluminio
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dal Cantiere Scardellato di Treviso. Tra le altre iscritte Alcyone (varo 1952 su progetto del 1948), Mä Vista (1972),

Gazell (1935), Mariaganciona (1974), Caligu Terzo Rabbit (1965), Ilda (1946), Crivizza (1966), appena uscita dal

cantiere viareggino Del Carlo dopo un importante refitting, Margaret (1925), Mabelle (1973), Airone V (1972) e

Gioconda (1973). Tra gli eventi di questa edizione de "Le Vele d'Epoca nel Golfo" c'è il compleanno centenario di

Barbara, yawl bermudiano varato nel 1923 dal cantiere inglese Camper & Nicholsons su progetto di Charles E.

Nicholson. Alla barca, tornata a navigare nel 2018 dopo un restauro completato dal cantiere navale Francesco Del

Carlo di Viareggio, è dedicata una mostra allestita presso il Cantiere della Memoria, probabilmente il più piccolo

museo navale del mondo, fondato nel 2016 dal giornalista spezzino Corrado Ricci e situato di fronte alla banchina del

raduno. Sabato pomeriggio 27 maggio alle 17.30 la Fanfara dei Bersaglieri, presente alla Spezia in occasione del loro

70esimo Raduno Nazionale, terrà invece un concerto in banchina davanti alle vele d'epoca.
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Vela d'epoca, dal 26 al 28 maggio quinta edizione del raduno alle Grazie di Porto Venere

Roma, 23 mag. (Adnkronos) - Dal 26 al 28 maggio 2023 le banchine delle

Grazie di Porto Venere, nel Golfo della Spezia e già noto come il 'Porto delle

vele d'epoca', ospiteranno la quinta edizione di "Le Vele d'Epoca nel Golfo",

uno degli appuntamenti preferiti dagli armatori e appassionati di imbarcazioni

storiche. La manifestazione è organizzata dal Circolo Velico La Spezia con il

supporto dell'Associazione Italiana Vele d'Epoca, del Comitato Internazionale

del Mediterraneo e la collaborazione tecnica dell'Associazione Forza e

Coraggio. Due le regate previste, con l'immancabile cena equipaggi

organizzata sabato sera sotto la pinetina di fronte agli ormeggi. Oltre ai premi

di categoria verrà assegnato il Trofeo Challenge intitolato al compianto

Gianfranco Vecchio, attribuito al primo classificato delle imbarcazioni d'Epoca,

e il Memorial Roberta Talamoni, già Segretario Generale dell'Aive, scomparsa

quest'anno che tanto aveva animato il mondo della vela spezzina. Il Memorial

verrà consegnato all'equipaggio con la più larga componente femminile e alla

Talamoni sarà dedicata una breve cerimonia di commemorazione in mare. "Le

Vele d'Epoca nel Golfo" si svolge in collaborazione con la città di Porto

Venere, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La Spezia e Marina di Carrara, Assonautica

Provinciale La Spezia, Vele Storiche Viareggio, Portovenere Srl Servizi Portuali e Turistici, Pro Loco delle Grazie,

Cantiere della Memoria, Gruppo Fotografico Obiettivo Spezia e Acquadimare.net.Alle "Vele d'Epoca nel Golfo"

potranno partecipare gli Yacht in legno o in metallo di costruzione anteriore al 1950 (Yacht d'Epoca) e al 1975 (Yacht

Classici), nonché le loro repliche individuabili secondo quanto disposto dal "Regolamento per la stazza e le regate

degli Yacht d'Epoca e Classici - C.I.M." e che siano in possesso di un certificato Cim in corso di validità. A queste

potranno aggiungersi i Classic Ior, yacht varati tra il 1970 e il 1984 in buono stato di manutenzione che abbiano già

avuto un certificato IOR in passato e che siano in possesso di un certificato Cim in corso di validità e gli Yacht "Vele

Storiche" secondo la definizione dell'Associazione Vele Storiche Viareggio che correranno in tempo reale. In

quest'ultimo caso si tratta di una valida opportunità per tante imbarcazioni che, pur senza possedere un Certificato di

Stazza, desiderano vivere da protagonisti un raduno di vele d'epoca e magari in futuro decidere di correre in

categorie più competitive.Tra le imbarcazioni già iscritte alle "Vele d'Epoca nel Golfo" anche due barche storiche della

Marina Militare, il 5.50 Metri Stazza Internazionale Grifone del 1963, che festeggia 60 anni dal varo, e Penelope,

fresca di restauro, un classe "Palinodie" del 1965 progettata dagli statunitensi Sparkman & Stephens e costruito

presso l'Arsenale della Marina Militare della Spezia insieme alle gemelle Nausicaa, Calypso e Galatea. Esordio alla

manifestazione per lo sloop Aton varato nel 1975, progetto numero 54 dello yacht designer triestino Carlo Sciarrelli

costruito in
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alluminio dal Cantiere Scardellato di Treviso. Tra le altre iscritte Alcyone (varo 1952 su progetto del 1948), Mä Vista

(1972), Gazell (1935), Mariaganciona (1974), Caligu Terzo Rabbit (1965), Ilda (1946), Crivizza (1966), appena uscita

dal cantiere viareggino Del Carlo dopo un importante refitting, Margaret (1925), Mabelle (1973), Airone V (1972) e

Gioconda (1973). Tra gli eventi di questa edizione de "Le Vele d'Epoca nel Golfo" c'è il compleanno centenario di

Barbara, yawl bermudiano varato nel 1923 dal cantiere inglese Camper & Nicholsons su progetto di Charles E.

Nicholson. Alla barca, tornata a navigare nel 2018 dopo un restauro completato dal cantiere navale Francesco Del

Carlo di Viareggio, è dedicata una mostra allestita presso il Cantiere della Memoria, probabilmente il più piccolo

museo navale del mondo, fondato nel 2016 dal giornalista spezzino Corrado Ricci e situato di fronte alla banchina del

raduno. Sabato pomeriggio 27 maggio alle 17.30 la Fanfara dei Bersaglieri, presente alla Spezia in occasione del loro

70esimo Raduno Nazionale, terrà invece un concerto in banchina davanti alle vele d'epoca.
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Il Politecnico di Milano in visita al Terminal del Golfo

Il Master "Supply Chain Management" del PoliMi Graduate School of

Management in collaborazione con Enel, ha fatto visita al TDG-Terminal del

Golfo , Gruppo Tarros. L'esperienza è iniziata con la visita tecnica dove i

manager del TDG hanno presentato i vari aspetti operativi presenti all'interno

di un terminal multi-purpose : è stata l'occasione per toccare con mano le

tematiche trattate in aula. La seconda parte della giornata si è svolta presso

l'Auditorium dell'Autorità d i  Sistema Portuale (Adsp MLO) dove il Gruppo

Tarros ha illustrato il proprio sviluppo, attraverso la sua storia e le sue persone,

per poi focalizzarsi sulle tematiche ESG, i progetti e il percorso di sostenibilità.

Al termine dell'intervento i manager di Enel hanno mediato il question time in

cui sono emerse curiosità e chiarimenti sulle tematiche sostenibili e la loro

applicabilità al mondo portuale. L'iniziativa è stata realizzata con il supporto

organizzativo di Scuola Nazionale Trasporti e Logistica , ente di formazione

con trentennale esperienza nel settore e Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. Più informazioni.
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Lsct, la paura del disimpegno attanaglia la comunità portuale. E' il momento delle scelte

E' il momento dell' incertezza , del sospetto e della preoccupazione sui

piazzali, ma soprattutto negli uffici delle aziende della comunità portuale . Gli

operatori sono impegnati a decifrare il momento e le mosse di Lsct e alcuni

dei dubbi sul futuro a breve e medio termine appaiono fondati. Non potrebbe

essere altrimenti, visto l'elevato e sempre più corposo numero di indizi che

portano a credere che da fautore dello sviluppo dello scalo spezzino, il

principale terminalista stia lentamente diventando una zavorra . E quel che è

peggio è che il timore diffuso è che questo sia frutto di una strategia pianificata

da tempo e applicata con puntualità, senza peraltro smettere di collezionare

utili importanti. Covid o non Covid. Nell' annus horribilis 2020 i profitti dichiarati

da Lsct furono pari a 28,5 milioni e nel 2021 schizzarono a 40. Lo scorso anno

ha fatto segnare una flessione nei traffici, ma è facile pensare che il triennio

possa chiudersi intorno ai 100 milioni di ricavi. Nel periodo la stessa efficienza

non si è però riscontrata negli investimenti . A luglio 2021, con gli ostacoli di

tipo legale legati al terzo bacino alle spalle da un anno, Lsct e Autorità d i

sistema portuale hanno siglato l' accordo procedimentale che modificava i

contenuti dell'accordo sostitutivo del 2016, in base al quale il terminal avrebbe dovuto mettere mano al Molo Garibaldi

. Dopo la sospensione delle procedure di lancio di gara attribuita all'esplosione della pandemia, a distanza di cinque

anni si è quindi spostato l'orizzonte degli ampliamenti cambiando l'ordine degli addendi e mettendo al primo posto il

Molo Ravano e il tombamento delle ormai ex Marine del Canaletto . Ma il risultato non è cambiato: il nuovo terminal,

stando agli ultimi accordi, dovrebbe entrare in funzione nel primo semestre del 2024. Una scadenza impossibile da

rispettare. Le responsabilità dei ritardi non sono tutte in capo a Lsct, ma dopo anni di attesa ora si attende un netto

cambio di passo . La fase autorizzatoria dell'intervento è conclusa anche sotto il profilo ambientale ed è imminente la

presentazione dell'intesa tra terminal, Adsp, Regione Liguria e Comune per le opere inerenti il Canale Melara . Ora è il

momento di lanciare la gara Sempre considerando l'impiego degli utili sul territorio, dal terminal con la redditività più

alta d'Italia sindacati e dipendenti si sarebbero aspettati di riuscire a strappare qualcosa in più alla firma degli accordi

di secondo livello apposta poco meno di un anno fa. Un netto miglioramento le sigle e gli autisti lo vorrebbero vedere

anche per quel che riguarda la manutenzione del manto stradale . Per coprire le buche che si sono formate all'interno

dell'area in concessione sono stati posizionati dei lastroni di metallo , una soluzione che mette al riparo da vibrazioni e

contraccolpi, ma che non convince le parti sociali in fatto di sicurezza: su una superficie del genere in caso di pioggia

gli spazi di frenata si allungano con conseguenze immaginabili. Questi ultimi non sono investimenti milionari, ma agli
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occhi di chi il porto lo vive rappresentano un segnale di scarso interesse nei confronti delle condizioni di lavoro e

dell'operatività: un'ulteriore avvisaglia della supposta intenzione dell'azionista di maggioranza Contship di ritirarsi

gradualmente dal porto spezzino e poi dall'Italia, puntando forte su Amburgo e sui porti del Nord Africa . C'è anche chi

arriva a sostenere che in questa fase, di fatto, gli utili fatti alla Spezia stiano finanziando gli investimenti a Tangeri , in

Marocco, e Damietta , in Egitto. Un altro indizio dell'allontanamento di Contship dal Golfo dei poeti alcuni operatori

della comunità portuale lo vedono nell'improvviso e sorprendente avvicendamento tra l'ex amministratore delegato

Alfredo Scalisi e Matthieu Gasselin . Sui motivi della decisione presa dalla presidente della società Cecilia Eckelmann

Battistello circolano voci e speculazioni non verificabili, ma quel che è certo è che il nuovo ad al timone del terminal

non è di base alla Spezia, a differenza del predecessore, bensì a Melzo e che nei venti giorni trascorsi dalla nomina

non sia ancora approdato in città, impegnato com'è nelle missioni all'estero. Un aspetto marginale, forse, nell'epoca

delle videoconferenze I pilastri della concessione in scadenza nel lontanissimo 2065 sono investimenti, traffici e

lavoro , tre elementi che si tengono insieme in maniera indissolubile. Gli investimenti, tolti di mezzo contenzioni e

ostacoli tecnici, sono totalmente nelle mani del terminalista. Ma da qualche anno, con l'ingresso delle compagnie di

navigazione nelle compagini societarie, anche i traffici sono in parte sotto il controllo dei gestori di gru e piazzali. E' il

caso anche di Lsct, dove Contship è stata affiancata al 40 per cento da Msc , oggi il più importante vettore marittimo

del mondo e un altro attore protagonista del thriller che sta tenendo la città col fiato sospeso. Nelle trattative sui prezzi

dei noli, del lift on e lift off , così come dell' handling in e out dei contenitori, da anni le compagnie hanno il coltello dalla

parte del manico. Anche sulla gestione dei vuoti la posizione di vantaggio è la loro: alla Spezia i problemi nei rapporti

con Msc sono emersi con forza un anno e mezzo fa, obbligando l'Adsp a intervenire in prima persona, ma nel mondo

della logistica si evidenzia come da qualche tempo i flat rack Msc siano introvabili per il porto spezzino e siano invece

disponibili per quello di Genova quello di Livorno . Due porti non a caso. Le problematiche quotidiane nella

prenotazione dei servizi di trasporto, di fatto, influenzano non poco il mercato e dunque i traffici. I volumi nella

seconda metà del 2022 sono calati anche per una congiuntura internazionale sfavorevole, ma le condizioni imposte

dalle compagnie hanno certamente dato il loro contributo. Per non parlare della decisione di Hapag-Lloyd di

interrompere la linea verso il Nord America dalla Spezia, mantenendola solamente a Livorno: un travaso che vale

all'incirca 200mila Teus all'anno, un sesto di quelli mediamente movimentati da Lsct ogni anno. E, anche qui, c'è chi ha

osservato l'operazione con sguardo torvo, vista l'alleanza in corso tra Hapag-Lloyd e Contship a Damietta Tutto

sembra giocare contro il mantenimento degli standard e lo sviluppo del porto della Spezia, e a vantaggio di chi si

trova a poche decine di chilometri. A Genova, Msc ha in concessione il terminal Bettolo e ha annunciato di voler

investire 200 milioni per volare a 2 milioni di Teus grazie alla realizzazione della nuova diga , finanziata con un miliardo

di euro provenienti dal Pnrr . Analoghe

Citta della Spezia

La Spezia



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 1 8 5 5 0 8 2 § ]

prospettive in quel di Livorno , dove a gennaio Msc ha acquisito il terminal Tdt riportando entusiasmo e ottimismo

nello scalo toscano. Sentimenti che non si trovano oggi nei lidi spezzini, dove il timore è che Contship possa replicare

gli addii visti Gioia Tauro e a Cagliari e che Msc stia a guardare, prediligendo al contempo Genova e Livorno. Minori

traffici garantirebbero maggiori margini di manovra in una eventuale trattativa per il possesso dell'intero terminal,

operazione nella quale la compagnia della famiglia Aponte era già stata ritenuta impegnata nel recente passato. Da

allora i rapporti tra i due soci di Lsct non sembra si siano rinsaldati, ma gli utili garantiti da moli, piazzali e banchine

spezzine sono certamente un ottimo motivo per non disturbare il can che dorme Il quadro che emerge

nell'immaginario spezzino è complesso e pertanto l'eventuale soluzione non è semplice . La verifica del rispetto dei

paletti imposti dalla concessione ultraquarantennale nelle mani del terminalista è un percorso accidentato nel quale,

però, oltre a Via del Molo dall'inizio del 2024 potrà intervenire anche l' Autorità per la regolazione dei trasporti ,

competente sulle licenze ex articolo 18 sulla base del decreto sulle linee guida sulle concessioni portuali firmato dal

ministro Matteo Salvini nel dicembre scorso. I casi di avvio delle procedure di revoca si contano sulla punta delle dita

di una mano e uno riguarda proprio una vecchia conoscenza di Contship, ovvero il porto di Gioia Tauro, ma la

speranza generale è che non si debba mai arrivare a tanto. I sospetti di un disimpegno da parte di Contship o di un

tentativo di prendere tempo intravisto nel cambio al vertice di Lsct non sono una novità in città (ne avevamo scritto qui

poco più di due anni fa), ma è diversa la spinta a cambiare registro che si avverte negli uffici dislocati tra il Levante

cittadino e Santo Stefano Magra. C'è la convinzione che quello attuale sia il momento della scelta e che si debba

evitare il declino tornando a far valere le specificità del porto mercantile spezzino, a partire dalla possibilità di essere

strategico grazie al potenziamento del trasporto su ferro e al Centro unico servizi Concetti che, non a caso, il

presidente Mario Sommariva ha espresso in maniera approfondita nel recente intervento che vedeva tra i destinatari

proprio Lsct e i management di Contship e Msc. La palla è nelle loro mani, di nuovo. Ma la città non vuole più fare

solamente da spettatrice.

Citta della Spezia

La Spezia



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 1 8 5 5 0 7 9 § ]

Il Politecnico di Milano in visita al Terminal del Golfo

Il Master "Supply Chain Management" del PoliMi Graduate School of

Management in collaborazione con Enel, ha fatto visita al TDG-Terminal del

Golfo, Gruppo Tarros L'esperienza è iniziata con la visita tecnica dove i

manager del TDG hanno presentato i vari aspetti operativi presenti all'interno

di un terminal multi-purpose : è stata l'occasione per toccare con mano le

tematiche trattate in aula La seconda parte della giornata si è svolta presso

l'Auditorium dell'Autorità d i  Sistema Portuale (Adsp MLO) dove il Gruppo

Tarros ha illustrato il proprio sviluppo, attraverso la sua storia e le sue persone,

per poi focalizzarsi sulle tematiche ESG, i progetti e il percorso di sostenibilità.

Al termine dell'intervento i manager di Enel hanno mediato il question time in

cui sono emerse curiosità e chiarimenti sulle tematiche sostenibili e la loro

applicabilità al mondo portuale. L'iniziativa è stata realizzata con il supporto

organizzativo di Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, ente di formazione

con trentennale esperienza nel settore e AdSP - Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale.
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La Spezia, il Politecnico di Milano visita il terminal Tarros

Tour del master "Supply chain management" al Terminal del Golfo per toccare

con mano le cose studiate Il classe del master "Supply chain management" del

Politecnico di Milano, corso in collaborazione con Enel, ha fatto visita al

Terminal del Golfo del porto di La Spezia, gestito dal gruppo Tarros. Gli

studenti hanno visitato l'area tecnica del terminal, dove i manager di Tarros

hanno mostrato tutte le operazioni che si fanno nel terminal multipurpose,

permettendo di toccare con mano le tematiche trattate in aula. La seconda

parte della giornata si è svolta presso l'auditorium dell'Autorità di sistema

portuale della Liguria Orientale, dove Tarros ha raccontato la storia, le persone

e lo sviluppo del gruppo, per poi focalizzarsi sulle tematiche aziendali di

sostenibilità, quelle classificate con la sigla environmental, social, and

corporate governance . Al termine dell'intervento i manager di Enel hanno

mediato un question time sulla sostenibilità e la sua applicabilità al mondo

portuale. L'iniziativa è stata realizzata con il supporto organizzativo dell'autorità

portuale e della Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, ente di formazione

con trentennale esperienza nel settore. Condividi Tag la spezia tarros Articoli

correlati.
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Barca elettrica per i rifiuti

LA SPEZIA - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale procede

speditamente nella realizzazione dei progetti green, sia autonomamente sia

con il contributo degli operatori privati che condividono gli obiettivi dell'Ente per

giungere alla piena sostenibilità dei porti di sua competenza. Dopo due

settimane di collaudi intensivi, la società Sepor ha annunciato l'entrata in

servizio della sua innovativa barca a propulsione full electric "Sepor Elettra"

adibita al ritiro dei rifiuti dalle navi stazionate nel porto commerciale e nel golfo

della Spezia. Elettra si caratterizza per la sua autonomia, velocità e

manovrabilità, garantite grazie a due motori elettrici da 176 kW ciascuno. La

barca, lunga 16,50 metri e larga 4,60 metri, è costruita interamente in

vetroresina, materiale leggero e resistente. Elettra utilizzerà esclusivamente

energia prodotta da fonti rinnovabili, in parte autoprodotte dall'impianto

fotovoltaico della piattaforma portuale di trattamento rifiuti Sepor e in parte

acquistata da fornitori che ne certificano la provenienza da fonti rinnovabili.

Pertanto, tutto il ciclo di raccolta rifiuti solidi dalle navi nel porto della Spezia

sarà a zero produzione di CO2. La Spezia diventa così il primo porto italiano a

dotarsi di una tecnologia così avanzata, e Sepor si conferma come azienda pioniera nella blue economy.

L'introduzione di Elettra nel porto della Spezia è stata accolta con grande entusiasmo sia dalla comunità locale che

dagli operatori portuali, che hanno mostrato un crescente interesse per le soluzioni green. Alcuni di questi operatori

hanno già chiesto a Sepor di visionare la barca per valutare la possibilità di adeguare la loro flotta a tecnologie pulite

e innovative come quella proposta dall'Elettra. Questo dimostra come l'adozione di soluzioni ecosostenibili nel settore

marittimo sia diventata una priorità per molti, in linea con gli obiettivi di riduzione delle emissioni e di tutela

dell'ambiente. Sepor nei prossimi anni, ha in programma di rimpiazzare altre unità della propria flotta con nuove

imbarcazioni a zero produzione di CO2.
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L'incredibile cat sui foils

LA SPEZIA - Prestazioni paragonabili a un puro racer e comfort degno di una

barca da crociera: il Persico Cat 72' è un innovativo catamarano a vela foiling

che promette una velocità di crociera di 25 nodi e una navigazione

performante a oltre 36 nodi con soli 18 nodi di vento reale. Sono dati fino a

pochi anni fa incredibili: eppure nel nuovo cantiere nautico spezzino Persico

starebbero diventando realtà. Disegnato dagli specialisti della progettazione di

multiscafi a vela e a motore Morrelli e Melvin, il Persico Cat 72' è attualmente

in costruzione nel cantiere navale di Persico Marine, azienda riconosciuta a

livello internazionale per la realizzazione di yacht a vela e a motore ad alte

prestazioni, sia da regata che da crociera. Il Persico Cat 72' viene realizzato

con le più avanzate tecnologie e attrezzature del cantiere, normalmente

utilizzate nell'industria aerospaziale, e le stesse utilizzate per gli scafi foiling

della classe IMOCA per le regata oceaniche e per gli AC75 della37^ America's

Cup. Lungo 22 metri e largo 9,50, il Persico Cat 72' è costruito in sandwich di

carbonio preimpregnato ad alto modulo e core in Nomex. Il carbonio è stato

scelto anche per gli interni, leggerissimi e completi di tutto, realizzati in stile hi-

tech su progetto del pluripremiato studio di yacht design britannico Design Unlimited. Una volta allestito, con albero

rotante a una crocetta di Southern Spars e motore elettrico Torqeedo Deep Blue (due unità da 25KW), il Persico Cat

72' avrà un peso complessivo di circa 20 tonnellate, incluso il pacco batterie. L'aspetto più innovativo risiede tuttavia

nel sistema elettronico di gestione del volo: il Persico Cat 72' è infatti progettato per lo skimming, cioè per planare a

circa 20 cm dall'acqua. L'RMFoil si attiva a partire da 9 nodi di vento e può far sfiorare l'acqua a ben oltre 20 nodi di

velocità con soli 13 nodi di vento. Per garantire sicurezza e affidabilità, il sistema di controllo completamente

autonomo è in grado di abbassare gradualmente gli scafi e di diminuire la velocità fino al livello preferito dall'armatore,

consentendo così di navigare in assoluto comfort.
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Sicurezza dei porti e nei porti

LIVORNO Un convegno con una approfondita, attenta e anche centrata

diagnosi sulla sicurezza del lavoro ma anche degli stessi transiti nei porti. In

Fortezza Vecchia, presenti alcuni dei principali protagonisti del cluster portuale

nazionale, si è parlato sul tema Il lavoro di squadra divide i compiti e moltiplica

il successo, sottotitolo che poi è stato il vero tema: Safety First, ovvero la

sicurezza prima di tutto.Ne hanno parlato, dopo un'introduzione del presidente

dell'AdSP ospite Luciano Guerrieri e il saluto dell'ammiraglio (cp) Gaetano

Angora comandante della Capitaneria di Livorno, una tavolata di big: Matteo

Paroli, segretario generale a Livorno; Luigi Robba, ente bicamerale portuale;

Mario Sommariva, presidente AdSP La Spezia; Paolo Ferrandino, FISE

Uniport; Franco Mariani presidente ALPT; Alessandro Ferrari, Assiterminal. In

più i sindacalisti delle tre confederazioni. Ha moderato il bravo Marco Casale,

dell'AdSP del Mar Tirreno Nord e direttore della rivista della stessa

Authority.Morale del dibattito: il lavoro nei porti è di per se pericoloso, si può

far tutto per ridurre gli incidenti e negli ultimi anni i risultati sono stati buoni ma

illudersi che si possa arrivare a incidenti zero è una pia illusione.Però bisogna

tentare: e per migliorare le cose occorre prima di tutto la formazione professionale dei lavoratori, perché il loro lavoro

cambia con il progresso e bisogna sempre aggiornarli. Bisogna evitare anche l'assuefazione a lavori ripetitivi, che

ovviamente riducono l'attenzione al pericolo. E occorre specialmente è il mantra dei sindacati, sposato però anche dai

vertici delle AdSP senza eccezioni svecchiare il parco lavoratori come si svecchia continuamente quello dei mezzi e

delle infrastrutture. Occorre dunque un provvedimento di legge che spinga per il prepensionamento dei più anziani,

considerando anziani coloro che in un lavoro usurante com'è quello dei portuali non è più in grado, indipendentemente

dall'età, di operare in sicurezza fisica e mentale. Una richiesta questa sposata dal viceministro delle infrastrutture

Edoardo Rixi, presente alla tavola rotonda, che ha promesso interventi concreti nell'ambito di quella che dovrà essere

(leggi l'intervista al viceministro) una riforma globale del sistema dei sistemi portuali. I lavori si sono conclusi con il

focus sicurezza tra Capuano (AdSP MTS) Consigli (PISLL) e il capitano di fregata Fusco (Capitaneria di Porto).
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Sicurezza: ma non sia un alibi

LIVORNO Sicurezza, sicurezza e ancora sicurezza: la gente nei porti non

deve farsi male, non deve rischiare, e tutto il lavoro nei porti deve rispettare

parametri che garantiscano il massimo di Safety. Però c'è un però: e come ha

sottolineato il pragmatico e realista Mario Sommariva, presidente dell'AdSP di

La Spezia, spesso il meglio è nemico del bene. Ovvero: occhio a non utilizzare

il tema sicurezza per non decidere, per procrastinare, per non rispettare i

dettami della logistica moderna che richiedono velocità in tutto.È quanto si

sussurrava ma non tanto a bassa voce da non essere uditi tra i tanti operatori

e terminalisti che assistevano al dibattito in Fortezza Vecchia. Tema: in alcuni

porti dove il problema dell'ingresso delle grandi navi assilla il cluster come a

Livorno, si cominciano a sperimentare ingressi di unità sempre più grandi,

ovviamente con tutte le garanzie del caso. A Livorno ancora no: perché sia la

Capitaneria di Porto, sia la corporazione dei piloti, hanno chiesto più tempo e

un supplemento di controlli sui fondali (che non sono stati dragati per il già più

volte criticato nient della Regione) e sulla strettoia del Marzocco (vicenda del

tunnel per i cavi Eni). Anzi, pare che un sondaggio tra i piloti abbia dato come

risultato che la maggioranza assoluta di essi sia nettamente contraria a esperimenti che non considerano affatto

sicuri.E allora? Allora il dibattito è in corso: i terminalisti scalpitano, le compagnie di navigazione minacciano, i

lavoratori sono incerti, ma chi deve assumersi responsabilità che finiscono facilmente nel penale vogliono vederci

chiaro. E qui si apre un altro tema nazionale: quello della responsabilità per ogni firma, con i giudici pronti a colpire.

Ne sanno qualcosa anche funzionari d'alto grado livornesi, che si trascinano da anni vertenze amare e immeritate.

(A.F.)
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Wista Italy al Porto di Livorno per la "Giornata internazionale delle donne nel settore
marittimo"

(FERPRESS) Livorno, 23 MAG Wista Italy, l'Associazione delle professioniste

dello shipping e della logistica, giovedì 18 maggio, in occasione della seconda

Giornata Internazionale delle Donne del Settore Marittimo istituita da IMO per

valorizzare il ruolo delle donne del mare, ha partecipato a Livorno alla

Conferenza internazionale: Il Porto delle Donne. Si tratta di un progetto

promosso dal Comune di Livorno e curato dall'Assessore al Porto Barbara

Bonciani, in collaborazione con l'Associazione scientifica internazionale

RETE, l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, finalizzato a far conoscere

ad un pubblico sempre più vasto la tematica dell'occupazione femminile in

ambito portuale e marittimo, e le opportunità da cogliere per incrementare e

migliorare la presenza delle donne nei porti e nel comparto marittimo. La

Presidente Wista Italy, Costanza Musso, è intervenuta con un saluto in

apertura del Convegno, a sottolineare il ruolo dell'associazione nel comparto,

mentre due socie hanno partecipato alla Sessione Le donne nel settore

marittimo: Stato dell'arte e sfide future Greta Tellarini, Professoressa ordinaria

di Diritto della navigazione Università di Bologna con un intervento sulla

formazione specifica universitaria e Lucia Nappi, giornalista, come moderatrice della stessa tavola rotonda dove è

intervenuta l'unica comandante italiana di navi passeggeri, Serena Milani e le rappresentanti delle associazioni

armatoriali Confitarma, Maria Chiara Sormani e Assarmatori. Camilla Battisti. La mattinata al Convegno è stata

veramente molto interessante, ricca di spunti chiari e concreti e di bellissime testimonianze di donne che lavorano nel

settore marittimo perché imbarcate o operative nei terminal di Livorno. Sono stati proiettati anche numerosi filmati

che hanno rapito il pubblico di giovani che riempiva la sede del Convegno in modo molto partecipato. La delegazione

di Wista Italy quindi, all'interno dell'iniziativa di porto in porto ha visitato il porto di Livorno, dove è stata ricevuta in

Capitaneria di Porto dal Direttore Marittimo della Toscana e Comandante della Capitaneria di Porto di Livorno,

Ammiraglio Gaetano Angora. E' stata una magnifica occasione per approfondire tutti i numerosissimi ruoli della

Guardia Costiera e conoscere le peculiarità del Porto di Livorno e con lo sovraintende i 660 km di littorale e 4

Capitanerie. La visita è proseguita presso Palazzo San Giovanni, sede della Compagnia Portuale di Livorno (CPL)

dove la delegazione ha incontrato il Presidente Enzo Raugei e il Consigliere Luca Ghezzani, durante l'incontro è stata

anche illustrata la presenza delle donne all'interno delle società del Gruppo, circa il 20% tra personale amministrativo

ed operatrici di banchina. Nel pomeriggio la delegazione si è recata a Palazzo Rosciano, sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale dove è stata ricevuta dal Segretario generale, Matteo Paroli e dal

responsabile Promozione e Marketing Claudio Capuano in un incontro in cui si sono approfondite
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le peculiarità dello scalo e i progetti di sviluppo. In primo piano la realizzazione della futura Darsena Europa,

l'espansione a mare del porto e la realizzazione della piattaforma logistica di terra ad essa collegata, progetto che

permetterà con l'arrivo di navi di maggiori dimensioni e l'incremento dei traffici, il rilancio dello scalo toscano. La visita

del porto si è conclusa con la partecipazione della delegazione all'iniziativa Porto Aperto che l'Autorità Portuale

promuove per le scuole attraverso un percorso guidato all'interno del porto. Visitando così le diverse aree portuali: dal

Terminal container Darsena Toscana, delimitato dalla simbolica Torre del Marzocco, a quello merci varie Lorenzini &

C., le aree delle Autostrade del mare, quelle Multipurpose, i magazzini dei prodotti forestali, Molo Italia, terminando il

tour presso l'area crocieristica presso l'Alto Fondale.
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Wista Italy in visita al Porto di Livorno, celebra la GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE
DONNE NEL SETTORE MARITTIMO

LIVORNO Wista Italy, l'Associazione delle professioniste dello shipping e della

logistica, giovedì 18 maggio, in occasione della seconda Giornata

Internazionale delle Donne del Settore Marittimo istituita da IMO per

valorizzare il ruolo delle donne del mare, ha partecipato a Livorno alla

Conferenza internazionale: Il Porto delle Donne. Si tratta di un progetto

promosso dal Comune di Livorno e curato dall'Assessore al Porto Barbara

Bonciani, in collaborazione con l'Associazione scientifica internazionale

RETE, l'Università di Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, finalizzato a far conoscere

ad un pubblico sempre più vasto la tematica dell'occupazione femminile in

ambito portuale e marittimo, e le opportunità da cogliere per incrementare e

migliorare la presenza delle donne nei porti e nel comparto marittimo. La

Presidente Wista Italy, Costanza Musso, è intervenuta con un saluto in

apertura del Convegno, a sottolineare il ruolo dell'associazione nel comparto,

mentre due socie hanno partecipato alla Sessione Le donne nel settore

marittimo: Stato dell'arte e sfide future Greta Tellarini, Professoressa ordinaria

di Diritto della navigazione Università di Bologna con un intervento sulla

formazione specifica universitaria e Lucia Nappi, giornalista, come moderatrice della stessa tavola rotonda dove è

intervenuta l'unica comandante italiana di navi passeggeri, Serena Milani e le rappresentanti delle associazioni

armatoriali Confitarma, Maria Chiara Sormani e Assarmatori. Camilla Battisti. La mattinata al Convegno è stata

veramente molto interessante, ricca di spunti chiari e concreti e di bellissime testimonianze di donne che lavorano nel

settore marittimo perché imbarcate o operative nei terminal di Livorno. Sono stati proiettati anche numerosi filmati

che hanno rapito il pubblico di giovani che riempiva la sede del Convegno in modo molto partecipato. La delegazione

di Wista Italy quindi, all'interno dell'iniziativa di porto in porto ha visitato il porto di Livorno, dove è stata ricevuta in

Capitaneria di Porto dal Direttore Marittimo della Toscana e Comandante della Capitaneria di Porto di Livorno,

Ammiraglio Gaetano Angora. E' stata una magnifica occasione per approfondire tutti i numerosissimi ruoli della

Guardia Costiera e conoscere le peculiarità del Porto di Livorno e con lo sovraintende i 660 km di littorale e 4

Capitanerie. La visita è proseguita presso Palazzo San Giovanni, sede della Compagnia Portuale di Livorno (CPL)

dove la delegazione ha incontrato il Presidente Enzo Raugei e il Consigliere Luca Ghezzani, durante l'incontro è stata

anche illustrata la presenza delle donne all'interno delle società del Gruppo, circa il 20% tra personale amministrativo

ed operatrici di banchina. Nel pomeriggio la delegazione si è recata a Palazzo Rosciano, sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale dove è stata ricevuta dal Segretario generale, Matteo
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Paroli e dal responsabile Promozione e Marketing Claudio Capuano in un incontro in cui si sono approfondite le

peculiarità dello scalo e i progetti di sviluppo. In primo piano la realizzazione della futura Darsena Europa,

l'espansione a mare del porto e la realizzazione della piattaforma logistica di terra ad essa collegata, progetto che

permetterà con l'arrivo di navi di maggiori dimensioni e l'incremento dei traffici, il rilancio dello scalo toscano. La visita

del porto si è conclusa con la partecipazione della delegazione all'iniziativa Porto Aperto che l'Autorità Portuale

promuove per le scuole attraverso un percorso guidato all'interno del porto. Visitando così le diverse aree portuali: dal

Terminal container Darsena Toscana, delimitato dalla simbolica Torre del Marzocco, a quello merci varie Lorenzini &

C., le aree delle Autostrade del mare, quelle Multipurpose, i magazzini dei prodotti forestali, Molo Italia, terminando il

tour presso l'area crocieristica presso l'Alto Fondale.
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Wista Italy in visita al Porto di Livorno, celebra la "GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE
DONNE NEL SETTORE MARITTIMO

Wista Italy, l'Associazione delle professioniste dello shipping e della logistica,

giovedì 18 maggio, in occasione della seconda "Giornata Internazionale delle

Donne del Settore Marittimo" istituita da IMO per valorizzare il ruolo delle

donne del mare, ha partecipato a Livorno alla Conferenza internazionale: "Il

Porto delle Donne" Si tratta di un progetto promosso dal Comune di Livorno e

curato dall'Assessore al Porto Barbara Bonciani, in collaborazione con

l'Associazione scientifica internazionale RETE, l'Università di Pisa e il CNR-

Iriss di Napoli, finalizzato a far conoscere ad un pubblico sempre più vasto la

tematica dell'occupazione femminile in ambito portuale e marittimo, e le

opportunità da cogliere per incrementare e migliorare la presenza delle donne

nei porti e nel comparto marittimo La Presidente Wista Italy, Costanza Musso,

è intervenuta con un saluto in apertura del Convegno, a sottolineare il ruolo

dell'associazione nel comparto, mentre due socie hanno partecipato alla

Sessione "Le donne nel settore marittimo: Stato dell'arte e sfide future" Greta

Tellarini, Professoressa ordinaria di Diritto della navigazione - Università di

Bologna con un intervento sulla formazione specifica universitaria e Lucia

Nappi, giornalista, come moderatrice della stessa tavola rotonda dove è intervenuta l'unica comandante italiana di

navi passeggeri, Serena Milani e le rappresentanti delle associazioni armatoriali Confitarma, Maria Chiara Sormani e

Assarmatori. Camilla Battisti. La mattinata al Convegno è stata veramente molto interessante, ricca di spunti chiari e

concreti e di bellissime testimonianze di donne che lavorano nel settore marittimo perché imbarcate o operative nei

terminal di Livorno. Sono stati proiettati anche numerosi filmati che hanno rapito il pubblico di giovani che riempiva la

sede del Convegno in modo molto partecipato. La delegazione di Wista Italy quindi, all'interno dell'iniziativa "di porto

in porto" ha visitato il porto di Livorno, dove è stata ricevuta in Capitaneria di Porto dal Direttore Marittimo della

Toscana e Comandante della Capitaneria di Porto di Livorno, Ammiraglio Gaetano Angora. E' stata una magnifica

occasione per approfondire tutti i numerosissimi ruoli della Guardia Costiera e conoscere le peculiarità del Porto di

Livorno e con lo sovraintende i 660 km di littorale e 4 Capitanerie. La visita è proseguita presso Palazzo San

Giovanni, sede della Compagnia Portuale di Livorno (CPL) dove la delegazione ha incontrato il Presidente Enzo

Raugei e il Consigliere Luca Ghezzani, durante l'incontro è stata anche illustrata la presenza delle donne all'interno

delle società del Gruppo, circa il 20% tra personale amministrativo ed operatrici di banchina. Nel pomeriggio la

delegazione si è recata a Palazzo Rosciano, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

dove è stata ricevuta dal Segretario generale, Matteo Paroli e dal responsabile Promozione e Marketing Claudio

Capuano in un incontro in cui si sono approfondite
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le peculiarità dello scalo e i progetti di sviluppo. In primo piano la realizzazione della futura Darsena Europa,

l'espansione a mare del porto e la realizzazione della piattaforma logistica di terra ad essa collegata, progetto che

permetterà con l'arrivo di navi di maggiori dimensioni e l'incremento dei traffici, il rilancio dello scalo toscano. La visita

del porto si è conclusa con la partecipazione della delegazione all'iniziativa "Porto Aperto" che l'Autorità Portuale

promuove per le scuole attraverso un percorso guidato all'interno del porto. Visitando così le diverse aree portuali: dal

Terminal container Darsena Toscana, delimitato dalla simbolica Torre del Marzocco, a quello merci varie Lorenzini &

C., le aree delle Autostrade del mare, quelle Multipurpose, i magazzini dei prodotti forestali, Molo Italia, terminando il

tour presso l'area crocieristica presso l'Alto Fondale.

Informatore Navale

Livorno
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Mattioli alle donne del mare

Mario Mattioli ROMA - Anche nella seconda giornata internazionale delle

donne del mare, istituita dall'IMO nel 2021, la Federazione del Mare sostiene

l'esigenza di accelerare il processo per raggiungere l'uguaglianza di genere nel

settore marittimo. In molti porti, compreso Livorno, la ricorrenza è stata

oggetto di incontri e convegni con esponenti dei cluster marittimo e portuale.

"La parità di genere è un pilastro fondamentale per un futuro migliore - afferma

Mario Mattioli, presidente della Federazione del Mare - In tutto il mondo, sono

sempre più numerose le donne che con il loro lavoro contribuiscono allo

sviluppo del settore marittimo ed alla sua transizione energetica, digitale e più

sostenibile. Le donne lavoratrici marittime a bordo e a terra, ingegneri,

amministratori delegati, manager, rappresentanti delle istituzioni e dell'industria

ed in ogni altro ruolo del nostro mondo, quotidianamente dimostrano che

l'unica da strada da percorrere è quella dell'uguaglianza di genere, valorizzando

e sostenendo l'emancipazione delle donne. I vantaggi della riconosciuta

diversità nel mondo del lavoro sono ormai evidenti". "Non è importante solo la

parità di genere ma, per affrontare le nuove sfide poste dai costanti

cambiamenti e dalla transizione green, occorre individuare nuovi talenti, competenze e professioni, come più volte

sottolineato dal cluster marittimo italiano - Aggiunge Laurence Martin, segretario generale della Federazione del Mare

-. Per questo la Federazione è entrata come partner nel progetto europeo WIN-BIG Women in Blue Economy con il

quale si vuole affrontare l'attuale mancanza di conoscenze disomogenee sul ruolo che le donne svolgono nei settori

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dell'economia blu, al fine di fornire dati accurati ed ampi sullo status di genere e sul ruolo delle donne in tutti i bacini

marittimi dell'Ue (Atlantico, Mediterraneo, Baltico, Nord, Artico e Mar Nero), oltre a identificare le carenze di

competenze che impediscono alle donne di entrare o progredire nelle carriere marittime". Il tema Women in Blue

Economy sarà trattato anche in occasione della Giornata Marittima Europea il 24 maggio a Brest, con un workshop

organizzato dall'Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Scienze Politiche.
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Digitalizzare e Capitanerie di Porto

LIVORNO Sono tempi di grandi mutamenti e altrettanto grandi programmi. Tra

questi il piano mondiale della digitalizzazione dei processi logistici, che

comporta anche adeguamenti dei servizi dello Stato. In proposito, ecco

l'intervento del direttore marittimo della Toscana, contrammiraglio (cp) Gaetano

Angora nel recente workshop a Livorno.La via marittima che contraddistingue i

nostri scali, oltre che essere la diretta proiezione di quel corridoio scandinavo-

mediterraneo della rete centrale transeuropea dei trasporti, anche a causa di

una ineludibile complessità delle infrastrutture terrestri, è quella più agevole per

la movimentazione delle merci anche in ambito infranazionale, pertanto

l'adeguamento e la modernizzazione delle infrastrutture è davvero

essenziale.Di pari passo all'efficientamento infrastrutturale, che deve

naturalmente comprendere anche quelle indispensabili costanti opere di

manutenzione di moli, banchine e fondali, deve però consolidarsi l'innovazione

tecnologica.La digitalizzazione dei processi logistici, in particolare, non

rappresenta solo una modalità di accelerazione dei flussi delle merci, ma

anche, come recentemente ben sottolineato dal presidente di Confetra, una

vera e propria forma di business che può consentirci di recuperare volumi di traffico da altri porti Europei.In questa

direttrice le Capitanerie di Porto già da oltre un decennio hanno adottato il sistema PMIS (Port Management

Information System) che rappresenta l'interfaccia unica nazionale per l'invio delle formalità di dichiarazione delle navi

in arrivo e in partenza dai porti italiani sostituendo un anacronistico metodo cartaceo.Questo sistema è stato

successivamente implementato con il NMSW (National Maritime Single Window), che assicura l'interoperabilità con il

sistema informativo delle Dogane e con le piattaforme realizzate dalle Autorità di Sistema Portuale.I trasporti

marittimi costituiscono la colonna portante del commercio e delle comunicazioni sia all'interno del mercato unico che

al di fuori di esso. Partendo da questo presupposto il legislatore europeo ha puntato ad agevolare i trasporti marittimi

ed a ridurre gli oneri amministrativi a carico delle compagnie di navigazione, primo anello della catena logistica

integrata, armonizzando e semplificando le modalità di espletamento delle formalità amministrative per le navi che

scalano i porti dell'Unione.Con la L. n. 156/2021, il Comando generale delle Corpo delle Capitanerie di Porto è stato

designato quale Autorità Nazionale Competente per attuare questa prospettiva assumendo le funzioni di

Responsabile e Coordinatore nazionale per l'interfaccia unica marittima europea (EMSWe European Maritime Single

Window environment) che andrà in vigore a regime nel 2025.In estrema sintesi i dati, anche se di interesse di più

amministrazioni, dovranno essere forniti dagli operatori una sola volta in ciascun porto, evitando la duplicazione delle

informazioni, semplificando le procedure amministrative ed abbreviando notevolmente i tempi per le merci in

transito.La digitalizzazione dei processi sia quelli di automazione che quelli

La Gazzetta Marittima
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ammnistrativo-burocratici si rivela senz'altro un volano fondamentale per la crescita, ma non deve farci perdere di

vista l'altro importante fattore nevralgico: il capitale umano, unica risorsa davvero imprescindibile per la funzionalità di

tutte le nostre organizzazioni.Informatizzare, dunque, ma anche formare, professionalizzare, per stare al passo coi

tempi, creare occupazione ed assecondare le esigenze dei mercati. A questo proposito mi sia concesso di citare un

esempio su tutti a noi vicino: i servizi tecnico-nautici che operano in porto. Piloti, rimorchiatori, ormeggiatori

indispensabili figure professionali esperte e qualificate che sotto il coordinamento delle Capitanerie di porto

assicurano l'ordinata operatività dei traffici portuali, malgrado, talvolta, oggettive difficoltà legate all'obsolescenza

delle infrastrutture o all'imprevedibilità delle condizioni meteorologiche e nonostante un vetusto inquadramento

regolamentare in un Codice della Navigazione che, anche per loro, merita di essere rivisitato.

La Gazzetta Marittima
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L'impegno nella riforma globale

LIVORNO Il viceministro delle infrastrutture con delega alla portualità Edoardo

Rixi, in carica dallo scorso novembre, secondo i più ha un merito e un rischio:

è un esperto genovese sui temi dei porti e della logistica, ma appunto, è

genovese, quindi si porta dietro il sospetto di essere partigiano. Partigiano del

primo porto italiano, il che può anche essere comprensibile, ma non basta.

Però è anche uno che parla chiaro e non svicola davanti alle domande.Signor

viceministro, l'avvocato Paroli segretario generale dell'AdSP di Livorno ha

ricordato che le AdSP hanno compiti di controllo anche sulla sicurezza ma che

è molto difficile, anche per il sovrapporsi delle normative, operare al meglio nel

campoIl tema delle competenze rientra nel più vasto lavoro che stiamo

avviando, quello di riformare per la terza volta la riforma portuale del 1994. È

un lavoro determinante per tutta la logistica nazionale, e che deve aprire anche

a una visione meno settoriale, coinvolgendo cioè la rete trasportistica, che

oggi ha punti focali anche negli interporti. Nello stesso tempo dobbiamo anche

tener conto della specificità del sistema portuale italiano, che a differenza di

quanto avviene nella maggioranza degli altri paesi ha una molteplicità di porti,

ciascuno dei quali importante per il proprio territorio ma non solo. Anche per questo bisogna coinvolgere i territori,

ascoltandone le istanze e cercando di equilibrare gli interventi. Il tavolo che abbiamo aperto sulla riforma è anche in

questo senso.Dal dibattito di oggi è emersa l'esigenza di svecchiare la forza lavoro nei porti, con opportuni interventi

normativi per i pre-pensionamenti dei lavoratori usurati.Il tema è importante e sappiamo bene che il lavoro sui porti è

usurante: e che cambia rapidamente, come cambiano di continuo le tecnologie alle quali i lavoratori devono

necessariamente adeguarsi. Quello di un ricambio è un percorso avviato che deve andare parallelo alla riforma della

Portualità. C'è di più: occorre anche aggiornare costantemente il mondo del lavoro portuale e più in generale della

logistica, avendo la consapevolezza che sui porti il rischio è permanente, ma anche che una forza lavoro ben

preparata, costantemente aggiornata e corresponsabile della propria responsabilità rappresenta il meglio. Pensiamo

all'ingresso in banchina, già sperimentato, dei mezzi di movimentazione merci a propulsione elettrica: nessun rumore

del motore che avverta, un mondo nuovo. Prepararsi, aggiornarsi, coinvolgere.A volte sembra che il tema sicurezza

sia secondario, di fronte a priorità come quella imposta dalla UE sulle concessioni demanialiNei rinnovi delle

concessioni dobbiamo far si che anche i temi della sicurezza rappresentino un valore: e questa è una partita che gli

imprenditori termninalisti e della logistica si devono giocare.Onorevole, un'ultima domanda: il sistema portuale italiano,

oggi rappresentato da più di una dozzina di sistemi che muovono complessivamente 490 milioni di tonnellate di merci

all'anno, sistemi spesso in concorrenza tra loro, non andrebbe razionalizzato con un sistema di meno sistemi
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e maggior coordinamento dall'alto?Come ho accennato prima, l'Italia ha una caratteristica pressoché unica, quella di

avere una molteplicità di porti ciascuno importante per il territorio ma anche in chiave nazionale. Nella riforma della

legge stiamo lavorando non solo ad aggiornare la normativa operativa, ma anche per ridurre le spinte centrifughe,

rispettando però i territori e le loro peculiarità.
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Rixi in Direzione Marittima di Livorno

Nella foto: Consegna del Crest. LIVORNO - Nel corso della mattinata di

venerdì scorso in occasione della sua partecipazione al 2° Convegno RLS di

Sito Porti Italiani che si è tenuto nella Fortezza Vecchia, il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, onorevole Edoardo Rixi, ha fatto visita alla

Direzione Marittima di Livorno. Ad accoglierlo con i rituali onori il direttore

marittimo della Toscana, contrammiraglio Gaetano Angora e tutto il personale

della Guardia Costiera livornese. Nel corso dell'incontro, l'ammiraglio Angora

ha illustrato al viceministro l'organizzazione, l'assetto e le peculiarità della

Guardia Costiera della Toscana e le principali linee di attività che la

caratterizzano. Con riferimento al porto di Livorno, l'ammiraglio Angora ne ha

illustrato le variegate e complesse caratteristiche e la sua spiccata vocazione

commerciale soffermandosi sulla future prospettive di crescita dello scalo, in

particolare connesse alle scelte strategiche di sviluppo delle infrastrutture

adottate a livello nazionale e regionale. Il viceministro ha condiviso la rilevanza

del ruolo internazionale dei porti della Toscana e in special modo proprio di

Livorno nel sistema economico nazionale e nel panorama dei traffici marittimi.

L'incontro svoltosi in un clima di sobria cordialità, ha anche offerto l'occasione all'onorevole Rixi di esprimere al

personale militare della Capitaneria di Porto di Livorno, riunito in assemblea, un sentito ringraziamento, anche a nome

del Governo, per il quotidiano e prezioso lavoro svolto con competenza e passione al servizio dei cittadini nella

diversificata e stimolante realtà della regione Toscana. Al termine della visita, dopo la rituale firma con dedica sul libro

d'onore, l'ammiraglio Angora ha fatto dono al viceministro del crest della Capitaneria di porto labronica.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Convegno a Livorno sulla sicurezza in porto: la soddisfazione dei sindacati

LIVORNO Il convegno nazionale sulla sicurezza in porto tenutosi lo scorso 19

Maggio a Livorno ha rappresentato un momento importante di confronto.

All'iniziativa organizzata dai Rappresentanti dei lavoratori per la salute e

sicurezza (Rlss) di sito del porto di Livorno in collaborazione con l'Autorità di

Sistema portuale hanno partecipato esponenti di spicco del mondo

istituzionale (tra i quali il viceministro alle infrastrutture e ai trasporti Edoardo

Rixi) e molti rappresentanti di primo piano delle associazioni datoriali.

Dispiace invece aver constatato l'assenza di rappresentanti di Confindustria

fanno notare i rappresentanti delle sigle sindacali. Nel corso del convegno

sono state affrontate a 360 gradi le principali questioni legate alla sicurezza

del lavoro in porto. È stato un confronto franco, senza sconti, ma leale e

proficuo. Un momento importante di analisi delle criticità e dei fattori che

incidono sulla salute e la sicurezza del lavoro portuale. Sotto i riflettori anche il

futuro e le prospettive degli scali italiani, la questione pensioni e i possibili

contraccolpi che potrebbe avere sui porti il via libera all'autonomia

differenziata si racconta in una nota A livello sindacale abbiamo evidenziato

gli effetti estremamente negativi di una spasmodica competizione sul costo del lavoro e non invece su investimenti

miranti all'innovazione. Al centro della discussione anche l'importanza della formazione continua, fondamentale

soprattutto in questa fase di massiccia implementazione tecnologica. I presenti al tavolo hanno ribadito quanto sia

fondamentale impegnarsi per assicurare luoghi di lavoro sempre più sicuri e parallelamente quanto sia importante

responsabilizzare ulteriormente i lavoratori sul rispetto delle regole e delle procedure in tema di sicurezza. L'auspicio è

che il confronto con le istituzioni e le parti datoriali possa proseguire anche nei prossimi mesi: il tema fondamentale

della salute e della sicurezza sul lavoro deve restare al centro del dibattito. Gli Rlss di sito del porto di Livorno sono

disposti come sempre a fare la propria parte. Gli Rlss di sito del porto di Livorno: Marco Giusti (Filt-Cgil) Marco

Puccioni (Uiltrasporti) Massimiliano Boni (Fit-Cisl)

Messaggero Marittimo

Livorno
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Piombino: torna la Kalymnos per i test decisivi alla Golar Tundra

PIOMBINO Da qualche ora, la nave per il trasporto di gas liquefatto

Kalymnos si trova nuovamente all'interno del porto di Piombino, posizionata

accanto alla nave rigassificatrice Golar Tundra. Si avvicina quindi in maniera

tangibile il momento della piena attivazione del terminale gas di Snam. La

gasiera Maran Kalymnos è tornata nel porto della provincia labronica a

distanza di circa due settimane dal suo primo arrivo. La nave lunga 296 metri

ha atteso fuori dall'ingresso dell'area portuale fino alla partenza del traghetto

per l'isola d'Elba (intorno alle 22,20), per poi avviare le manovre di attracco e

posizionarsi accanto alla Golar Tundra. Come avvenuto quindici giorni prima,

questa operazione è stata eseguita con l'aiuto di due piloti portuali, quattro

rimorchiatori, ormeggiatori portuali e personale della guardia costiera

dell'ufficio circondariale marittimo. Le manovre di ingresso e uscita delle navi

metaniere sono regolate da un apposito regolamento della Capitaneria di

porto. Oggi stesso dovrebbero iniziare le operazioni di scarico del gas

naturale liquefatto (Gnl) rimanente, che sarà utilizzato da Snam per

completare gli ultimi test necessari prima dell'entrata definitiva in servizio della

Fsru di Piombino. Il 4 Maggio si era verificato il primo posizionamento della Kalymnos, a seguito del quale i tecnici di

Snam hanno avviato le procedure di collaudo per ottenere le certificazioni necessarie per l'attività commerciale, che è

prevista entro la fine di maggio. In particolare, sono state testate le connessioni e il raffreddamento dei tubi flessibili

che collegano la metaniera alla Fsru, seguito dal trasferimento di circa 70.000 metri cubi di Gnl (su un totale di

170.000) nei serbatoi della Golar Tundra. La fase successiva dei test ha incluso la messa in funzione e la prova della

rigassificazione (commissioning), che ha permesso di ottimizzare gli impianti e i sistemi necessari, inviando parte del

gas nella rete tramite il nuovo condotto fino al punto di ingresso nella rete nazionale. Con il ritorno della Kalymnos,

verranno scaricati altri 100.000 metri cubi di GNL nei quattro serbatoi della Golar Tundra. Nella fase finale dei test,

verranno verificate le prestazioni in diversi profili di rigassificazione (Acceptance Test). Il 90% del carico verrà

immesso nella rete per soddisfare i consumi nazionali, mentre il restante 10% sarà utilizzato per garantire l'operatività

della nave. I test hanno coinvolto circa un centinaio di persone, tra equipaggio e personale a terra. In futuro, si

prevede che il personale impiegato nella struttura di rigassificazione sarà di circa sessanta persone, di cui circa 40

facenti parte dell'equipaggio.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, arrivata la seconda nave

Ha effettuato il secondo carico di gas naturale alla Golar Tundra. Intanto il

comitato di salute pubblica chiede al ministro di sapere dove sarà spostata tra

due anni. Nel servizio l'intervista ad Armando Poletti, comandante del porto di

Piombino.

Rai News

Piombino, Isola d' Elba
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Pesce venduto senza sapere dove era stato pescato, maxi sequestro e multa a ristorante e
barca

ANCONA - Nessuna garanzia sul luogo dove il pesce era stato pescato,

multati un barcone e una ristorante. E' l'esito dei controlli della Guardia

Costiera, fatti tra il 15 ed il 20 maggio,fatti a terra e via mare, finalizzati alla

tutela del consumatore finale e alla verifica del rispetto delle disposizioni in

materia di tracciabilità ed etichettatura dei prodotti ittici in commercio, nonché

della salvaguardia degli stock ittici. Su tutto il territorio regionale sono state

effettuate, in totale, 36 attività di controllo su pescherecci, pescherie, ristoranti,

venditori ambulanti, grande distribuzione organizzata e piattaforme logistiche. I

controlli hanno portato a sette multe amministrative per un valore complessivo

di 10.500 euro, a 8 sequestri di prodotto ittico di diversa tipologia e specie per

un totale di circa 235 chilogrammi. Un grosso sequestro, di 136 chili di

prodotto, ha visto la Capitaneria di porto di Ancona staccare una multa ad un

peschereccio di 4.500 euro. Un altro sequestro di circa 29 chili è stato

effettuato da militari dipendenti dell'ufficio circondariale marittimo di Civitanova

Marche in un ristorante della zona, con contestuale elevazione di un verbale

pari a 1.500 euro. In entrambi i casi mancava la tracciabilità del pesce e quindi

la garanzia per il consumatore finale di sapere dove era stato pescato il prodotto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nel porto di Vasto ormeggia ro-ro di 209 metri

VASTO Nel porto di Vasto ha fatto ingresso per la prima volta la ro-ro cargo

Abu Samrah, battente bandiera Marshall Islands. Si tratta della nave più

grande che abbia mai fatto scalo a Vasto (209 metri), dato che conferma le

potenzialità del porto e la valenza dei servizi tecnico nautici, che, coordinati

dall'Autorità marittima, ne hanno permesso l'ingresso e l'ormeggio in

sicurezza. L'operazione commerciale, costituita dall'imbarco di 450 furgoni

con destinazione Algeria, rappresenta uno dei molteplici nuovi traffici che si

stanno inserendo nel panorama marittimo vastese e che in particolare ruotano

attorno al trasporto di autoveicoli prodotti nello stabilimento Stellantis della Val

di Sangro, che nei prossimi mesi aumenterà esponenzialmente, permettendo

il transito di più di 3000 furgoni. Tale traguardo segue l'ingresso avvenuto lo

scorso mese di Novembre dell'Eurocargo Salerno (196 metri) della Grimaldi

Lines con il quale erano stati caricati più di 650 furgoni. La manovra di

ingresso ed il relativo ormeggio della nave, come detto notevolmente grande

per il porto, è stata resa possibile grazie al confronto tra il pratico locale del

porto, la società concessionaria del servizio di rimorchio e gli ormeggiatori, i

quali, vagliati gli aspetti di sicurezza con la Guardia Costiera, hanno permesso il complesso scalo del ro-ro cargo.

Piena soddisfazione è stata espressa dall'Agenzia marittima Vastese: Un plauso a tutti i soggetti coinvolti nelle

operazioni. Le competenze professionali e la supervisione dell'Autorità marittima hanno creato le condizioni per

avviare proficui traffici per il porto di Punta Penna. Il comandante del porto, Tenente di Vascello Stefano Varone, ha

espresso piena soddisfazione per il traguardo raggiunto e le competenze messe in campo dai servizi tecniconautici,

auspicando che, con l'ingresso del porto di Vasto nel Sistema portuale del mare Adriatico centrale, il sorgitore possa

esprimere appieno le sue potenzialità attraverso lo sviluppo del Piano regolatore portuale. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, questa operazione, realizzata grazie

alle competenze degli operatori portuali, dei servizi tecnico nautici e dell'impegno qualificato della Capitaneria di

porto, conferma le grandi potenzialità dello scalo di Vasto come riferimento per l'economia del territorio.

Un'infrastruttura che offre opportunità di sviluppo e di scambi commerciali internazionali per la quale la AdSp è

impegnata a definire un quadro di programmazione degli interventi necessari al suo potenziamento e alla

valorizzazione, in coordinamento con gli investimenti già previsti dai soggetti che avevano competenza sul porto fino

al suo ingresso nell'Authority di Sistema.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ritardi nella bonifica di Fiumaretta: Piendibene e Califano lanciano l'allarme

L'area dovrebbe ospitare il polo alimentare al centro dell'accordo tra Pincio,

Adsp e Mit. «Cortocircuito istituzionale che mette a rischio tempistica e fondi»

CIVITAVECCHIA - «Una sciagura che è necessario in tutti i modi evitare». È

quanto dichiarano in una nota congiunta la consigliera regionale del Pd Lazio,

Michela Califano e il capogruppo Pd del Comune di Civitavecchia, Marco

Piendibene dicendosi preoccupati, e non poco, da quanto riportato dalla

cronaca nazionale in merito ai ritardi per l'avvio dell'iter di bonifica dell'area

dell'ex centrale termoelettrica di Fiumaretta che dovrà ospitare il grande "polo

agroalimentare" inserito nell'ambito dell'accordo procedimentale tra Comune,

Adsp e  M i t .  «Inutile sottolineare come l'hub rappresenti per la città

un'opportunità gigantesca di rilancio economico ma soprattutto occupazionale

- hanno spiegato i due dem - una infrastruttura che porterebbe Civitavecchia a

essere il primo porto del Paese nella logistica della food industry italiana, della

frutta e leader nella logistica del freddo totalmente ecocompatibile. Le

dichiarazioni, rilasciate anche oggi dal presidente dell'Adsp Musolino, sono

chiare: senza la documentazione che certifica come quell'area sia salubre

saltano passaggio di consegne e investimenti. Per la bonifica ci sono buona parte dei 35 milioni pubblici "dirottati" su

Civitavecchia per la "bretella" che connetterà l'A12 al porto. Se quanto affermato dai vertici dell'Authority fosse

fondato - hanno agigunto - ci troveremmo di fronte a un cortocircuito istituzionale che metterebbe a rischio la

tempistica e la certezza non solo degli investimenti pubblici ma anche di quelli privati, quest'ultimi stimati in oltre 150

milioni di euro per la realizzazione del polo, con effetti chiaramente catastrofici. Non vorremmo che la firma

dell'accordo di programma, alla presenza del Ministro Salvini nell'aula consiliare del comune di Civitavecchia prima

delle elezioni regionali - hanno concluso i du econsiglieri Califano e Piendibene - fosse derubricato ad una inutile

passerella con finalità diverse e distanti dall'interesse per lo sviluppo e per il rilancio del nostro territorio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giornata di Studi sulla integrità e sicurezza della nazione

CIVITAVECCHIA - Al Polo Universitario dell'Università degli Studi della Tuscia

a Civitavecchia si è tenuta la Giornata di Studi: "L'Organizzazione della

Sicurezza della Nazione, strategie per fronteggiare i rischi di attacchi alla sua

integrità" nell'ambito del Master universitario Transport Security and Cyber

Protection. All'evento hanno partecipato numerose autorità civili, militari,

professionisti, esperti, studentesse e studenti. Il Vice Direttore Generale di

ALIS Antonio Errigo ha presentato la giornata e ha aperto i saluti istituzionali.

L'assessore Francesco Serpa del Comune di Civitavecchia ha salutato gli

intervenuti portando anche i saluti del Sindaco Ernesto Tedesco. Ospite

d'eccellenza, il Prefetto Gen. Gennaro Vecchione già direttore del Dis

(Dipartimento delle informazioni per la sicurezza). Vecchione oltre a

complimentarsi per l'iniziativa ha sottolineato l'importanza cruciale della

giustizia per la sicurezza e dell'attività preventiva nel mondo cibernetico,

soprattutto a livello di architettura di sistema. La parola è passata poi alla

Presidente della Fondazione Ca.Ri.Civ e del Consorzio Universitario,

Gabriella Sarracco che ha salutato i presenti. È stato poi il momento di Enrico

Maria Mosconi, Ordinario di Technology and Management of Production e Direttore del Master, che dopo aver

portato i saluti del Magnifico Rettore Stefano Ubertini, ha ripercorso la nascita del Master e ne ha delineato i

contenuti. «L'uso della conoscenza non ha solo implicazioni per la prevenzione, il contrasto e la gestione delle

minacce ma, particolarmente nell'epoca della diffusione dell'intelligenza artificiale (IA) nella società, permette di

prepararsi oggi ai cambiamenti di professionalità richiesti nei lavori di domani», ha affermato Mosconi. «L'importanza

di fornire strumenti di formazione adeguati - ha continuato Mosconi - che daranno quella sicurezza che permetterà la

massima libertà di sviluppo e diffusione delle nuove dimensioni tecnologiche». Il Direttore Scientifico del Master Gen.

Emilio Errigo, oggi Presidente di ArpaCal, si è soffermato, nei saluti, sul valore della preparazione in tema di

sicurezza logica e fisica nei trasporti. A chiudere i saluti il presidente dell'Ordine dei Commercialisti ed Esperti

Contabili di Civitavecchia, Marco Manovelli. La relazione di apertura è stata fatta da Gianfranco Brosco, docente

incaricato di Merceologia e Sicurezza dei Prodotti, già Direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli sul rafforzamento del ruolo dell'auditing nella lotta alla corruzione internazionale. Durante il suo intervento,

Gianfranco Brosco ha evidenziato come l'auditing si configuri come uno strumento fondamentale per identificare e

mitigare i rischi di corruzione che possono influire sulla sicurezza delle operazioni di logistica e trasporto. A seguire, la

relazione di Lorenzo Salazar, Sostituto Procuratore Generale presso la Corte d'appello di Napoli, ha riguardato il

tema della corruzione internazionale e i rischi che essa comporta per l'integrità socio-economica del Sistema Paese.

Il relatore ha

CivOnline
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evidenziato in maniera stimolante per l'uditorio, gli ambiti ed i risvolti internazionali dell'argomento. È stato quindi il

momento dell'Avv. Mario Fiorentino, Consigliere della Corte dei Conti e Coordinatore STM Sisma 2009 presso la

Presidenza del Consiglio, il quale ha affrontato il tema dell'efficacia delle misure per la prevenzione della corruzione

nella Pubblica Amministrazione. Poi la parola è passata a Salvatore Roberto Miccichè, Direttore della Direzione Audit

Interno dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il quale ha approfondito il ruolo fondamentale delle dogane nella

tutela della sicurezza e della regolarità dei commerci. La parola è passata poi a Giuseppe Romeo, Docente presso

l'Università di Torino e l'Università del Piemonte Orientale, che ha fornito una panoramica sul tema della Cybersecurity

e Cyberwarfare: i limiti stringenti della minaccia nella Quinta Dimensione. Durante il suo intervento, sono stati

evidenziati i rischi e i confini stretti legati alla sicurezza informatica, sottolineando l'importanza di adottare adeguate

misure di protezione per contrastare le minacce cibernetiche. A seguire si è aperta la discussione alla tavola rotonda

con la partecipazione del Gen. Paolo Poletti, Presidente del Comitato Scientifico del Master, di Enrico Maria Puija,

Direttore del Dipartimento per la Programmazione Strategica e Sistemi Infrastrutturali del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, il Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Pino Musolino,

l'Ammiraglio Gianluca Galasso, Direttore delle Operazioni dell'Autorità Nazionale Cybersecurity (ACN), Sebastiano

Veccia, Vice Direttore della Direzione Safety e Security di ENAC. Un dibattito aperto ad ampio respiro ricco di spunti

per l'uditorio dei presenti. Affidate a Gianfranco Brosco le conclusioni della giornata. «Il Master Universitario-ha

affermato il direttore Enrico Maria Mosconi - fornisce le competenze necessarie su safety, cybersecurity e security

per formare figure destinate a ruoli manageriali nell'ambito della sicurezza, intesa anche come fattore abilitante dello

sviluppo e della competitività». I corsi preparano inoltre al sostenimento degli esami di certificazioni professionali nel

campo della sicurezza e della cybersecurity al livello internazionale. Il Master si svolge in modalità online e in

presenza, presso i l  Polo Universitario dell 'Università degli Studi della Tuscia a Civitavecchia. Per

informazioni:https://misas.unitus.it/.
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Al via giovedì 25 maggio 2023 il 2° Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum
di Gaeta

Manca poco al 2° Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum,

intitolato "Italia Nazione di Mare", che si terrà a Gaeta dal 25 al 27 maggio

2023 L'evento, organizzato dalla Camera di Commercio Frosinone Latina,

insieme al la sua Azienda Speciale Informare e a OsserMare, in

collaborazione con Unioncamere, Assonautica Italiana - l'Associazione

Nazionale per lo sviluppo dell'Economia del Mare e Blue Forum, rappresenta

il momento annuale di incontro, unico in Italia, tra tutti gli stakeholder privati e

pubblici di tutti i settori che operano per e nell'Economia del Mare "Il Summit

vuole essere un momento annuale di incontro in cui associazioni, istituzioni e

imprese, dialogano su tematiche chiare e intorno a obiettivi concreti" - così il

Presidente di Assonautica Italiana, Si.Camera e Camera di Commercio

Frosinone Latina Giovanni Acampora. "L'anno scorso siamo partiti dalla

Comunicazione 240 final della Commissione europea e ci siamo concentrati

su come accompagnare la transizione tra la crescita blu e un'Economia del

Mare Sostenibile. Quest'anno, il percorso continua, in piena sintonia con il

Governo nazionale, con l'obiettivo di contribuire alla definizione del Piano del

Mare e alla costruzione di una nuova visione marittima nazionale". In tre giorni di lavoro e di networking si

alterneranno 200 relatori tra rappresentanti istituzionali nazionali ed europei, numerosi esponenti del Governo e del

Parlamento, autorità civili e militari, imprese e Associazioni, Università e principali centri di ricerca e innovazione. Tra

questi, i Ministri Musumeci, Santanchè, Urso, Lollobrigida, Salvini, i Vice Ministri Rixi e Valentini, i Sottosegretari

Rauti, Barbaro, Durigon, il Vice Presidente della Camera Rampelli, il Consigliere del Presidente del Consiglio Loiero e

numerosi rappresentanti parlamentari. Di assoluto prestigio la presenza delle Forze Armate italiane, rappresentate a

Gaeta dal Capo Stato Maggiore Marina Militare Amm. Sq. Enrico Credendino, il Capo di Stato Maggiore

dell'Aeronautica Militare Italiana Gen. S.A. Luca Goretti, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto

- Guardia Costiera Amm. Isp. Capo (CP) Nicola Carlone e il Comandante Aeronavale Centrale della Guardia di

Finanza Gen. C.A. Ignazio Gibilaro, tutti insieme in uno dei panel di apertura. Di grande rilievo anche i moderatori,

capitanati anche quest'anno da Nunzia De Girolamo, che sarà affiancata il 25 maggio da David Parenzo nella

mattinata inaugurale dedicata alle istituzioni. A seguire, sempre giovedì, due importanti workshop a cura di USSI-

ACES e ANCIM e la puntata speciale del programma "Maredì". Venerdì 26 maggio si aprirà con un collegamento in

diretta con lo European Blue Forum Launch Event della Commissione Europea, nell'ambito dello European Maritime

Day in programma a Brest. Un legame tra Blue Forum Europeo e Blue Forum Italiano, che si è consolidato nelle

recenti interlocuzioni del Presidente Giovanni Acampora a Bruxelles con la Presidente del Parlamento Europeo

Roberta Metsola e con i vertici della Direzione generale degli

Informatore Navale
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Affari marittimi e della pesca della Commissione Europea. Protagoniste del 26 maggio le Blue Audition con tutti i

principali stakeholder di tutti i settori dell'Economia del Mare. Nel pomeriggio due panel dedicati alla vela e alle donne

di mare. Sabato 27 l'attesa presentazione dell' XI Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare 2023, accompagnato

da un focus sul mondo subacqueo, un talk show finale di sintesi dei lavori, la Conferenza di Sistema di Assonautica e

un workshop sui Borghi più Belli d'Italia.

Informatore Navale
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2° Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum. Il programma

Si terrà dal 25 al 27 maggio a Gaeta. Organizzato dalla Camera di Commercio

locale, vede numerosi ospiti tra ministri ed esperti del settore Manca poco al

2° Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum, intitolato "Italia

Nazione di Mare", che si terrà a Gaeta dal 25 al 27 maggio 2023. L'evento,

organizzato dalla Camera di Commercio Frosinone Latina, insieme alla sua

Azienda Speciale Informare e a OsserMare, in collaborazione con

Unioncamere, Assonautica Italiana - l'Associazione Nazionale per lo sviluppo

dell'Economia del Mare e Blue Forum, rappresenta il momento annuale di

incontro, unico in Italia, tra tutti gli stakeholder privati e pubblici di tutti i settori

che operano per e nell'Economia del Mare. "Il Summit vuole essere un

momento annuale di incontro in cui associazioni, istituzioni e imprese,

dialogano su tematiche chiare e intorno a obiettivi concreti" - così il Presidente

di Assonautica Italiana, Si.Camera e Camera di Commercio Frosinone Latina

Giovanni Acampora. "L'anno scorso siamo partiti dalla Comunicazione 240

final del la Commissione europea e ci  s iamo concentrat i  su come

accompagnare la transizione tra la crescita blu e un'Economia del Mare

Sostenibile. Quest'anno, il percorso continua, in piena sintonia con il Governo nazionale, con l'obiettivo di contribuire

alla definizione del Piano del Mare e alla costruzione di una nuova visione marittima nazionale". In tre giorni di lavoro

e di networking si alterneranno 200 relatori tra rappresentanti istituzionali nazionali ed europei, numerosi esponenti del

Governo e del Parlamento, autorità civili e militari, imprese e Associazioni, Università e principali centri di ricerca e

innovazione. Tra questi, i ministri Musumeci, Santanchè, Urso, Lollobrigida, Salvini, i Vice Ministri Rixi e Valentini, i

Sottosegretari Rauti, Barbaro, Durigon, il Vice Presidente della Camera Rampelli, il Consigliere del Presidente del

Consiglio Loiero e numerosi rappresentanti parlamentari. Saranno presenti anche le forze armate italiane,

rappresentate a Gaeta dal Capo Stato Maggiore Marina Militare Amm. Sq. Enrico Credendino, il Capo di Stato

Maggiore dell'Aeronautica Militare Italiana Gen. S.A. Luca Goretti, il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera Amm. Isp. Capo (CP) Nicola Carlone e il Comandante Aeronavale Centrale

della Guardia di Finanza Gen. C.A. Ignazio Gibilaro, tutti insieme in uno dei panel di apertura. Di rilievo anche i

moderatori, capitanati anche quest'anno da Nunzia De Girolamo, che sarà affiancata il 25 maggio da David Parenzo

nella mattinata inaugurale dedicata alle istituzioni. A seguire, sempre giovedì, due importanti workshop a cura di USSI-

ACES e ANCIM e la puntata speciale del programma "Maredì". Venerdì 26 si aprirà con un collegamento in diretta

con lo European Blue Forum Launch Event della Commissione Europea, nell'ambito dello European Maritime Day in

programma a Brest. Un legame tra Blue Forum Europeo e Blue Forum Italiano, che si è consolidato nelle recenti

interlocuzioni del Presidente Giovanni Acampora a
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Bruxelles con la Presidente del Parlamento Europeo Roberta Metsola e con i vertici della Direzione generale degli

Affari marittimi e della pesca della Commissione Europea. Protagoniste del 26 maggio le Blue Audition con tutti i

principali stakeholder di tutti i settori dell'Economia del Mare. Nel pomeriggio due panel dedicati alla vela e alle donne

di mare. Sabato 27 l'attesa presentazione dell'XI Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare 2023, accompagnato

da un focus sul mondo subacqueo, un talk show finale di sintesi dei lavori, la Conferenza di Sistema di Assonautica e

un workshop sui Borghi più Belli d'Italia. L'intero evento sarà trasmesso in diretta streaming da qui . Il programma

completo è disponibile qui Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Porti di Roma in ripresa

Pino Musolino CIVITAVECCHIA - Continua la ripresa per il network dei porti di

Roma e del Lazio. A confermarlo - scrive l'AdSP - i dati statistici del primo

trimestre 2023 che, con un totale di 3.423.052 tonnellate movimentate,

evidenziano una ulteriore crescita del traffico commerciale complessivo del

3,2% rispetto al primo trimestre del 2022. "I dati del primo trimestre del 2023 -

commenta il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino - confermano che il sistema portuale laziale, con riferimento ai traffici

del settore commerciale, continua la sua fase di crescita, seppure, in questo

inizio anno, più moderata." Entrando nello specifico dei dati di traffico che i tre

porti laziali hanno registrato nei primi tre mesi del 2022 raffrontati con lo

stesso periodo dell'anno precedente, il porto d i  Civitavecchia chiude i l

trimestre dell'anno in corso sostanzialmente in pareggio con un traffico

complessivo di 2.401.795 tonnellate. In aumento dell'1,4% anche il numero

complessivo di accosti che passa da 506 a 513. Si rileva un significativo

incremento in quasi tutte le principali categorie merceologiche: le rinfuse liquide

(essenzialmente prodotti raffinati) crescono del 43,3% (+65.567 tonnellate) per

un totale di 216.969 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse solide crescono dell'11,3% (+90.849) totalizzando

complessivamente una movimentazione pari a 894.377 tonnellate. Tra queste ultime si segnala l'aumento del carbone

del 13,9% (+89.522) per un totale di 733.517 tonnellate, dei minerali grezzi del 30,2% (+981 tonnellate), dei prodotti

chimici del 35,4% (+1.150) e del 16,3% delle "altre rinfuse solide" (+9.550 tonnellate), mentre calano del 15,2%

(-14.354) i prodotti metallurgici. Tra la categoria "merci in colli", in calo quelle che si movimentano con i contenitori

(-18,8%; -43.299) per un totale di 186.546 tonnellate e il traffico Ro/Ro che subisce un decremento pari all'8,9%

(-107.928) per un totale di 1.103.077 tonnellate movimentate. In calo del 26,4% (-7.447) anche i contenitori T.E.U.

Molto positivi i dati relativi al traffico passeggeri, sia di linea (151.182) che crocieristico (179.803) che,

rispettivamente, registrano un incremento del 35,1% (+39.264) e del 209% (+121.617). Ancora in aumento anche il

traffico di automezzi che registra un totale di 134.517 e un +10,2% (+12.405). Tra questi ultimi si evidenzia la

significativa crescita della sottocategoria "autovetture in polizza" (+69%; +14.952) per un totale di 36.624 autovetture

movimentate e l'aumento di quella "autopasseggeri" imbarcati/sbarcati (+10%; +3.149). Per quanto concerne gli altri

due porti del network laziale, i primi tre mesi del 2023 fanno registrare un importante aumento del traffico complessivo

rispetto allo stesso periodo del 2022 nel porto di Fiumicino il cui traffico complessivo, rappresentato sostanzialmente

da prodotti raffinati (jet fuel) che servono il vicino aeroporto internazionale "Leonardo da Vinci", risulta di 583.973

tonnellate movimentate con un incremento pari al 26,3% (+121.684 tonnellate).
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Nel porto di Gaeta, invece, il tonnellaggio totale delle merci è pari a 437.284 con un decremento del 3,5% (-15.864

tonnellate), dovuto essenzialmente al calo delle merci solide (-29%; -60.037) per un totale di 147.005 tonnellate

movimentate, mentre le merci liquide risultano in aumento del 17,9% (+44.173) per un totale di 290.279 tonnellate. In

aumento del 2,3% (+1) il numero degli accosti.
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Ritardi nella bonifica di Fiumaretta: Piendibene e Califano lanciano l'allarme

L'area dovrebbe ospitare il polo alimentare al centro dell'accordo tra Pincio,

Adsp e Mit. «Cortocircuito istituzionale che mette a rischio tempistica e fondi»

CIVITAVECCHIA - «Una sciagura che è necessario in tutti i modi evitare». È

quanto dichiarano in una nota congiunta la consigliera regionale del Pd Lazio,

Michela Califano e il capogruppo Pd del Comune di Civitavecchia, Marco

Piendibene dicendosi preoccupati, e non poco, da quanto riportato dalla

cronaca nazionale in merito ai ritardi per l'avvio dell'iter di bonifica dell'area

dell'ex centrale termoelettrica di Fiumaretta che dovrà ospitare il grande "polo

agroalimentare" inserito nell'ambito dell'accordo procedimentale tra Comune,

Adsp e  M i t .  «Inutile sottolineare come l'hub rappresenti per la città

un'opportunità gigantesca di rilancio economico ma soprattutto occupazionale

- hanno spiegato i due dem - una infrastruttura che porterebbe Civitavecchia a

essere il primo porto del Paese nella logistica della food industry italiana, della

frutta e leader nella logistica del freddo totalmente ecocompatibile. Le

dichiarazioni, rilasciate anche oggi dal presidente dell'Adsp Musolino, sono

chiare: senza la documentazione che certifica come quell'area sia salubre

saltano passaggio di consegne e investimenti. Per la bonifica ci sono buona parte dei 35 milioni pubblici "dirottati" su

Civitavecchia per la "bretella" che connetterà l'A12 al porto. Se quanto affermato dai vertici dell'Authority fosse

fondato - hanno agigunto - ci troveremmo di fronte a un cortocircuito istituzionale che metterebbe a rischio la

tempistica e la certezza non solo degli investimenti pubblici ma anche di quelli privati, quest'ultimi stimati in oltre 150

milioni di euro per la realizzazione del polo, con effetti chiaramente catastrofici. Non vorremmo che la firma

dell'accordo di programma, alla presenza del Ministro Salvini nell'aula consiliare del comune di Civitavecchia prima

delle elezioni regionali - hanno concluso i du econsiglieri Califano e Piendibene - fosse derubricato ad una inutile

passerella con finalità diverse e distanti dall'interesse per lo sviluppo e per il rilancio del nostro territorio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giornata di Studi sulla integrità e sicurezza della nazione

CIVITAVECCHIA - Al Polo Universitario dell'Università degli Studi della Tuscia

a Civitavecchia si è tenuta la Giornata di Studi: "L'Organizzazione della

Sicurezza della Nazione, strategie per fronteggiare i rischi di attacchi alla sua

... CIVITAVECCHIA - Al Polo Universitario dell'Università degli Studi della

Tuscia a Civitavecchia si è tenuta la Giornata di Studi: "L'Organizzazione della

Sicurezza della Nazione, strategie per fronteggiare i rischi di attacchi alla sua

integrità" nell'ambito del Master universitario Transport Security and Cyber

Protection. All'evento hanno partecipato numerose autorità civili, militari,

professionisti, esperti, studentesse e studenti. Il Vice Direttore Generale di

ALIS Antonio Errigo ha presentato la giornata e ha aperto i saluti istituzionali.

L'assessore Francesco Serpa del Comune di Civitavecchia ha salutato gli

intervenuti portando anche i saluti del Sindaco Ernesto Tedesco. Ospite

d'eccellenza, il Prefetto Gen. Gennaro Vecchione già direttore del Dis

(Dipartimento delle informazioni per la sicurezza). Vecchione oltre a

complimentarsi per l'iniziativa ha sottolineato l'importanza cruciale della

giustizia per la sicurezza e dell'attività preventiva nel mondo cibernetico,

soprattutto a livello di architettura di sistema. La parola è passata poi alla Presidente della Fondazione Ca.Ri.Civ e del

Consorzio Universitario, Gabriella Sarracco che ha salutato i presenti. È stato poi il momento di Enrico Maria

Mosconi, Ordinario di Technology and Management of Production e Direttore del Master, che dopo aver portato i

saluti del Magnifico Rettore Stefano Ubertini, ha ripercorso la nascita del Master e ne ha delineato i contenuti. «L'uso

della conoscenza non ha solo implicazioni per la prevenzione, il contrasto e la gestione delle minacce ma,

particolarmente nell'epoca della diffusione dell'intelligenza artificiale (IA) nella società, permette di prepararsi oggi ai

cambiamenti di professionalità richiesti nei lavori di domani», ha affermato Mosconi. «L'importanza di fornire

strumenti di formazione adeguati - ha continuato Mosconi - che daranno quella sicurezza che permetterà la massima

libertà di sviluppo e diffusione delle nuove dimensioni tecnologiche». Il Direttore Scientifico del Master Gen. Emilio

Errigo, oggi Presidente di ArpaCal, si è soffermato, nei saluti, sul valore della preparazione in tema di sicurezza

logica e fisica nei trasporti. A chiudere i saluti il presidente dell'Ordine dei Commercialisti ed Esperti Contabili di

Civitavecchia, Marco Manovelli. La relazione di apertura è stata fatta da Gianfranco Brosco, docente incaricato di

Merceologia e Sicurezza dei Prodotti, già Direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sul

rafforzamento del ruolo dell'auditing nella lotta alla corruzione internazionale. Durante il suo intervento, Gianfranco

Brosco ha evidenziato come l'auditing si configuri come uno strumento fondamentale per identificare e mitigare i

rischi di corruzione che possono influire sulla sicurezza delle operazioni di logistica e trasporto. A seguire, la relazione
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di Lorenzo Salazar, Sostituto Procuratore Generale presso la Corte d'appello di Napoli, ha riguardato il tema della

corruzione internazionale e i rischi che essa comporta per l'integrità socio-economica del Sistema Paese. Il relatore

ha evidenziato in maniera stimolante per l'uditorio, gli ambiti ed i risvolti internazionali dell'argomento. È stato quindi il

momento dell'Avv. Mario Fiorentino, Consigliere della Corte dei Conti e Coordinatore STM Sisma 2009 presso la

Presidenza del Consiglio, il quale ha affrontato il tema dell'efficacia delle misure per la prevenzione della corruzione

nella Pubblica Amministrazione. Poi la parola è passata a Salvatore Roberto Miccichè, Direttore della Direzione Audit

Interno dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il quale ha approfondito il ruolo fondamentale delle dogane nella

tutela della sicurezza e della regolarità dei commerci. La parola è passata poi a Giuseppe Romeo, Docente presso

l'Università di Torino e l'Università del Piemonte Orientale, che ha fornito una panoramica sul tema della Cybersecurity

e Cyberwarfare: i limiti stringenti della minaccia nella Quinta Dimensione. Durante il suo intervento, sono stati

evidenziati i rischi e i confini stretti legati alla sicurezza informatica, sottolineando l'importanza di adottare adeguate

misure di protezione per contrastare le minacce cibernetiche. A seguire si è aperta la discussione alla tavola rotonda

con la partecipazione del Gen. Paolo Poletti, Presidente del Comitato Scientifico del Master, di Enrico Maria Puija,

Direttore del Dipartimento per la Programmazione Strategica e Sistemi Infrastrutturali del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, il Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Pino Musolino,

l'Ammiraglio Gianluca Galasso, Direttore delle Operazioni dell'Autorità Nazionale Cybersecurity (ACN), Sebastiano

Veccia, Vice Direttore della Direzione Safety e Security diâ ENAC. Un dibattito aperto ad ampio respiro ricco di

spunti per l'uditorio dei presenti. Affidate a Gianfranco Brosco le conclusioni della giornata. «Il Master Universitario-ha

affermato il direttore Enrico Maria Mosconi - fornisce le competenze necessarie su safety, cybersecurity e security

per formare figure destinate a ruoli manageriali nell'ambito della sicurezza, intesa anche come fattore abilitante dello

sviluppo e della competitività». I corsi preparano inoltre al sostenimento degli esami di certificazioni professionali nel

campo della sicurezza e della cybersecurity al livello internazionale. Il Master si svolge in modalità online e in

presenza, presso il Polo Universitario dell'Università degli Studi della Tuscia a Civitavecchia. Per informazioni:

https://misas.unitus.it/.
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Decollano i costi della diga di Civitavecchia, l'Adsp batte cassa in banchina

Saranno (anche) gli operatori portuali di Civitavecchia a farsi carico della

quota di finanziamento mancante per coprire i costi del prolungamento

dell'antemurale Colombo, la diga di sopraflutto dello scalo laziale. L'opera - un

prolungamento di circa 400 metri del molo esistente, da realizzarsi mediante

la posa in opera di 14 cassoni cellulari in calcestruzzo armato su un

imbasamento di rocce posizionate su fondali di profondità comprese fra 30 e

40 metri, con la funzione di proteggere dal moto ondoso l'area nord del porto

commerciale - era stata inserita dall'Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia lo scorso giugno nel piano strategico di sviluppo dello scalo a

un costo di 61 milioni di euro, specificando come gli importi fossero però "da

aggiornare con nuovo prezziario Regione Lazio 2022". Il decreto di determina

a contrarre, emanato lo scorso dicembre dall'Autorità di sistema portuale,

spiega che, "con la pubblicazione del nuovo prezziario il computo metrico

estimativo dell'intervento in parola ha subìto un aumento per effetto

dell'intervenuto aggiornamento del prezziario regionale ed è divenuto pari a

100.012.875,85 euro". Un'inflazione del 64% per rocce e calcestruzzo che ha

ulterioremente complicato l'architettura economica dell'intervento, già insufficiente, pur considerando i 33,6 milioni di

euro che Molo Vespucci, prima della determina a contrarre, era riuscita lo scorso novembre a reperire, chiedendo e

ottenendo l'accesso al Fondo per l'avvio delle opere indifferibili del Ministero dell'Economia istituito proprio l'estate

scorsa dal Governo Draghi per fronteggiare il caro materiali, da aggiungersi ai 26,6 milioni del Fondo complementare

al Pnrr. Sicché la soluzione individuata dall'ente presieduto da Pino Musolino è quella di recuperare i 45 milioni di euro

mancanti (il quadro economico comprensivo delle somme a disposizione supera i 106 milioni) chiedendo alla Bei

(Banca europea degli investimenti) di aumentare il tiraggio di un finanziamento disposto nel 2018. È da collegare

all'interlocuzione avviata con quest'istituto, quindi, il procedimento, avviato pochi giorni fa dall'ente, "volto all'adozione

di un provvedimento amministrativo di carattere regolamentare avente ad oggetto () l'imposizione delle sovrattasse a

carico delle merci imbarcate o sbarcate oppure l'aumento dell'entità dei canoni di concessione a copertura dei costi

relativi alle opere di grande infrastrutturazione realizzate o da realizzare". Il fatto che, malgrado i tempi strettissimi,

solo oggi l'Adsp si sia risolta a chiedere il contributo del cluster portuale fa pensare che le altre strade sondate

(finanziamento pubblico ad esempio) non abbiano dato i risultati sperati. Non a caso ci saranno solo 15 giorni per

modulare esattamente l'intervento (sovrattasse, canoni o un mix) e, dal punto di vista dei potenziali soggetti coinvolti,

per inviare richieste, osservazioni o proposte. D'altro canto parte del finanziamento ricade come detto nella

tempistica Pnrr e il cronoprogramma è già in ritardo: l'appalto avrebbe dovuto essere aggiudicato a dicembre 2022
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e i lavori partire ad aprile 2023, ma la gara - data, presumibilmente, l'irreperibilità della copertura mancante - è ferma

alla costituzione del seggio di gara, a inizio febbraio. Considerati i due anni necessari a partire dalla cantierizzazione,

c'è ancora un certo margine, ma Adsp non può sciuparlo: da qui la decisione di chiamare in soccorso gli operatori e

gli utenti portuali.
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Mare:alla Guardia di Finanza premio Circolo Nautici Campania

Salerno: successo seconda edizione, presente governatore De Luca 1 di 1

(ANSA) - SALERNO, 23 MAG - ''Per l'opera svolta quale unica forza di

polizia a mare a tutela della sicurezza di tutti gli utenti, della legalità

economico-finanziaria e della concorrenza degli operatori economici del

settore''. È la motivazione alla base del conferimento del premio Circoli

Nautici della Campania alla Guardia di Finanza, letta dal presidente

dell'associazione Gianluigi Ascione oggi in occasione della seconda edizione

del premio, svoltosi nell'area della piazza della Libertà di Salerno. Una

giornata di festa dedicata alla cultura del mare che ha coinvolto le istituzioni, le

21 realtà dell'associazione Circoli Nautici della Campania e numerose scuole

provenienti da diverse città che affacciano sul mare. A consegnare il premio al

generale di divisione Giancarlo Trotta è stato il presidente della giunta

regionale Vincenzo De Luca: ''Mare - ha detto il governatore - significa

innanzitutto lavoro. Come Regione, siamo impegnati in un programma di

rilancio della portualità, nella realizzazione di approdi turistici e nello sviluppo

dei collegamenti marittimi. Stiamo insomma operando per creare occasioni di

lavoro, specie per chi frequenta gli istituti nautici. Ma mare significa anche ambiente. Il mare è un elemento vivo, che

va protetto: occorre dunque completare il lavoro in corso per il disinquinamento del mare''. L'associazione Circoli

Nautici della Campania è sorta grazie ad una legge approvata in consiglio regionale su proposta di Franco Picarone,

che oggi da consigliere regionale presiede la consulta permanente per la funzione sociale del Mediterraneo e delle

altre acque navigabili della Regione Campania: ''La consulta - ha spiegato - cura l'approfondimento dei temi che

riguardano il mare. La legge ha fatto venire fuori le specificità dei circoli consentendo di farle diventare patrimonio

delle scuole e del territorio''. Soddisfatto il presidente dell'associazione Gianlugi Ascione: ''Importante è stata la

presenza delle scuole che, con il supporto di dirigenti scolastici, docenti e ragazzi, hanno partecipato ai nostri progetti.

Progetti che facciamo tutto l'anno. Partendo da Sapri fino a Bagnoli passando per le isole le nostre 21 realtà sono

presenti sui territori e fanno rete tra loro e con le istituzioni che ci supportano nel lavoro quotidiano''. La giornata ha

visto l'introduzione musicale a cura della banda della Guardia di Finanza, accompagnata dalle majorettes

dell'associazione sportiva ''Le Ginestre''. A seguire i saluti istituzionali del sindaco di Salerno Vincenzo Napoli e del

comandante della Capitaneria di Porto di Salerno, il capitano di vascello Attilio Maria Daconto. Dopo la consegna

delle targhe alle associazioni e alle scuole che hanno partecipato alle attività promosse dall'associazione Circoli

Nautici della Campania, c'è stata l'esecuzione dell'inno nazionale, affidato ancora alla banda della Guardia di

Ansa

Salerno
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Finanza. Ha presentato Maria Rosaria Sica. (ANSA).

Ansa

Salerno
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A Salerno la seconda edizione di ''Circoli Nautici della Campania'': atteso De Luca

A seguire i saluti istituzionali del sindaco di Salerno Vincenzo Napoli e gli

interventi del presidente dell'associazione Circoli Nautici della Campania

Gianluigi Ascione; del presidente della consulta permanente per la funzione

sociale del Mediterraneo e delle altre acque navigabili della Regione

Campania, Franco Picarone; del comandante della Capitaneria di Porto d i

Salerno il capitano di vascello Attilio Maria Daconto. Dopo la consegna delle

targhe alle associazioni e alle scuole che hanno partecipato alle attività

promosse dall'associazione Circoli Nautici della Campania, prevista

l'attribuzione del premio Circoli Nautici della Campania alla Guardia di Finanza,

rappresentata dal generale di divisione Giancarlo Trotta. Concluderanno la

manifestazione, il governatore Vincenzo De Luca e l'esecuzione dell'inno

nazionale, affidato alla banda della Guardia di Finanza, introdotto dal direttore

dell'orchestra della banda musicale della Guardia di Finanza, colonnello

Leonardo Laserra Ingrosso. Presenta la giornata Maria Rosaria Sica.

L'occasione sarà propizia per continuare a celebrare la Giornata nazionale del

mare, che cade ogni anno l'11 aprile, ed evidenziare le tante attività che le

ventuno realtà dell'associazione Circoli Nautici della Campania svolgono tutto l'anno.

Salerno Today

Salerno
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«A rischio oltre 100 milioni di fondi Pnrr per l'acqua, riforma dei Consorzi di bonifica
urgente»

Occhiuto: «Lollobrigida mi segnala ritardi degli enti, 11 in Calabria sono troppi.

E anche l'Autorità portuale di Gioia Tauro è in ritardo. Non possiamo perdere

risorse» CATANZARO «Ieri il ministro Lollobrigida mi ha chiamato e mi ha

detto che è preoccupato della messa a terra delle risorse Pnrr dei Consorzi di

bonifica per l'acqua, sono più di 100 milioni di euro. Se i Consorzi di bonifica

non dovessero essere nella condizione di svolgere queste attività per le quali

hanno avuto risorse del Pnrr sarebbe un grande problema». Lo ha detto il

presidente della Regione Roberto Occhiuto, a margine di un incontro alla

Cittadella: Occhiuto ha espresso preoccupazione anche per un ritardo

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro nella realizzazione di un altro intervento

finanziato con il Pnrr.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crociere: nave con 4000 turisti arriva a Oristano

Dopo il primo approdo stagionale del veliero Sea Cloud, oggi la Costa

Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato nella banchina pubblica dello

scalo. È la prima volta che una nave vacanza di queste dimensioni arriva a

Oristano. Un record festeggiato anche con la maiden call, il consueto scambio

di crest commemorativo tra il presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Massimo Deiana e il comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo. Circa

4mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da un comitato d'accoglienza

d'eccezione, con stand dedicati alle informazioni turistiche e distribuzione di

mappe; alla degustazione di prodotti tipici locali; ma anche gruppi folk con

costumi, balli e musiche della tradizione isolana. Per le escursioni organizzate,

tappa nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di

Paulilatino. Per i crocieristi "indipendenti", invece, è stato previsto un servizio

di bus navetta, con capolinea all'Hospitalis Sancti Antoni di Oristano per

walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città e shopping

in un centro storico. Tutte le attività commerciali sono rimaste aperte per

garantire un'adeguata accoglienza agli ospiti della nave. "E' un momento

storico per il porto di Oristano - Santa Giusta che, per la prima volta, ha accolto una delle navi da crociera più grandi

in navigazione in Europa - spiega Deiana -. L'approdo odierno è da considerarsi un test, che ripeteremo, con lo

stesso entusiasmo, a settembre. Visti i primi risultati positivi sia dal punto di vista della ricettività del porto e dei

servizi tecnico nautici presenti sia per l'accoglienza impeccabile del territorio, che ha dato prova di enorme sensibilità

verso questa scommessa, ci presenteremo alla compagnia Costa Crociere con un bel curriculum per candidare

finalmente Oristano-Santa Giusta a scalo crocieristico di riferimento per il Mediterraneo Occidentale". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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La Costa Diadema approda al porto di Oristano - Santa Giusta

Bilancio positivo per il primo dei due scali previsti dalla compagnia. Ora il porto

punta al salto di qualità È l'approdo che inaugura una nuova stagione di

sviluppo del mercato crocieristico per il porto di Oristano - Santa Giusta. Il

completamento di un lungo processo di promozione e di continui confronti con

le compagnie crocieristiche che l'AdSP del Mare di Sardegna ha portato

avanti, negli ultimi anni, nei vari consessi internazionali. Dopo il primo approdo

stagionale del veliero Sea Cloud del 7 maggio scorso, oggi, alle 13.00, la

Costa Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato nella banchina pubblica

dello scalo del Sud Ovest, segnando un record storico per il porto che, per la

prima volta, ha accolto una delle più grandi unità navali dell'industria

crocieristica. Per la maiden call, il consueto scambio crest commemorativo tra

il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Massimo Deiana e d  i l

Comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo, con una breve cerimonia di

benvenuto a bordo, alla presenza del Segretario Generale dell'Ente, Natale

Ditel, della Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, delle autorità civili e

militari che hanno contribuito fattivamente al salto di qualità per il porto

oristanese. Circa 4 mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da un comitato d'accoglienza d'eccezione, con

stand dedicati alle informazioni turistiche e distribuzione di mappe; alla degustazione di prodotti tipici locali; ma anche

gruppi folk con costumi, balli e musiche della tradizione isolana. Attività, queste, frutto di un'intensa e proficua attività

che hanno visto impegnate, negli ultimi due mesi, AdSP, Comune, Fondazione di Oristano, Pro loco e Coldiretti. Per

le escursioni organizzate, tappa nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di Paulilatino.

Per i crocieristi "indipendenti", invece, è stato previsto un servizio di bus navetta, con capolinea all'Hospitalis Sancti

Antoni di Oristano per walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città e shopping in un centro

storico nel quale tutte le attività commerciali sono rimaste aperte per garantire un'adeguata accoglienza agli ospiti

della nave.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 1 8 5 5 1 1 2 § ]

l'AdSP del Mare di Sardegna - La Costa Diadema approda al porto di Oristano / Santa
Giusta

Bilancio positivo per il primo dei due scali previsti dalla compagnia, ora il porto

punta al salto di qualità È l'approdo che inaugura una nuova stagione di

sviluppo del mercato crocieristico per il porto di Oristano / Santa Giusta Il

completamento di un lungo processo di promozione e di continui confronti con

le compagnie crocieristiche che l'AdSP del Mare di Sardegna ha portato

avanti, negli ultimi anni, nei vari consessi internazionali. Dopo il primo approdo

stagionale del veliero Sea Cloud del 7 maggio scorso, oggi, alle 13.00, la

Costa Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato nella banchina pubblica

dello scalo del Sud Ovest, segnando un record storico per il porto che, per la

prima volta, ha accolto una delle più grandi unità navali dell'industria

crocieristica. Per la maiden call, il consueto scambio crest commemorativo tra

il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Massimo Deiana e d  i l

Comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo, con una breve cerimonia di

benvenuto a bordo, alla presenza del Segretario Generale dell'Ente, Natale

Ditel, della Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, delle autorità civili e

militari che hanno contribuito fattivamente al salto di qualità per il porto

oristanese. Circa 4 mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da un comitato d'accoglienza d'eccezione, con

stand dedicati alle informazioni turistiche e distribuzione di mappe; alla degustazione di prodotti tipici locali; ma anche

gruppi folk con costumi, balli e musiche della tradizione isolana. Attività, queste, frutto di un'intensa e proficua attività

che hanno visto impegnate, negli ultimi due mesi, AdSP, Comune, Fondazione di Oristano, Pro loco e Coldiretti. Per

le escursioni organizzate, tappa nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di Paulilatino.

Per i crocieristi "indipendenti", invece, è stato previsto un servizio di bus navetta, con capolinea all'Hospitalis Sancti

Antoni di Oristano per walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città e shopping in un centro

storico nel quale tutte le attività commerciali sono rimaste aperte per garantire un'adeguata accoglienza agli ospiti

della nave. " E' un momento storico per il porto di Oristano - Santa Giusta che, per la prima volta, ha accolto una delle

navi da crociera più grandi in navigazione in Europa - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Ma, soprattutto, un obiettivo centrato per l'Ente che, con particolare spirito di abnegazione da parte degli

Uffici Marketing e Security, in questi anni e nell'ottica di sistema ha lavorato su più fronti per lo sviluppo del mercato in

tutti gli scali di competenza. L'approdo odierno è da considerarsi un test, che ripeteremo, con lo stesso entusiasmo, a

settembre. Visti i primi risultati positivi sia dal punto di vista della ricettività del porto e dei servizi tecnico nautici

presenti sia per l'accoglienza impeccabile del territorio, che ha dato prova di enorme sensibilità verso questa

scommessa, ci presenteremo alla compagnia Costa

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Crociere con un bel curriculum per candidare finalmente Oristano - Santa Giusta a scalo crocieristico di riferimento

per il Mediterraneo Occidentale ".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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La Costa Diadema a Oristano

Dopo il primo approdo stagionale del veliero Sea Cloud del 7 maggio scorso,

oggi, alle 13.00, la Costa Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato

stamani nella banchina pubblica del porto di Oristano, segnando un record

storico per il porto che, per la prima volta, ha accolto una delle più grandi unità

navali dell'industria crocieristica. Per la maiden call, il consueto scambio crest

commemorativo tra il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Massimo

Deiana ed il Comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo, con una breve

cerimonia di benvenuto a bordo, alla presenza del Segretario Generale

dell'Ente, Natale Ditel, della Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, delle

autorità civili e militari che hanno contribuito fattivamente al salto di qualità per

il porto oristanese. Circa 4 mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da

un comitato d'accoglienza d'eccezione, con stand dedicati alle informazioni

turistiche e distribuzione di mappe. E' un momento storico per il porto di

Oristano Santa Giusta che, per la prima volta, ha accolto una delle navi da

crociera più grandi in navigazione in Europa spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Ma, soprattutto, un obiettivo

centrato per l'Ente che, con particolare spirito di abnegazione da parte degli Uffici Marketing e Security, in questi anni

e nell'ottica di sistema ha lavorato su più fronti per lo sviluppo del mercato in tutti gli scali di competenza. L'approdo

odierno è da considerarsi un test, che ripeteremo, con lo stesso entusiasmo, a settembre. Visti i primi risultati positivi

sia dal punto di vista della ricettività del porto e dei servizi tecnico nautici presenti sia per l'accoglienza impeccabile

del territorio, che ha dato prova di enorme sensibilità verso questa scommessa, ci presenteremo alla compagnia

Costa Crociere con un bel curriculum per candidare finalmente Oristano Santa Giusta a scalo crocieristico di

riferimento per il Mediterraneo Occidentale.

Port News

Olbia Golfo Aranci
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Costa Diadema: Test riuscito per il turismo da crociera a Oristano

Costa Diadema: Test riuscito per il turismo da crociera a Oristano Oristano

gioca la carta del turismo da crociera. Oggi, il primo test con la nave da

crociera Costa Diadema, che ha fatto scalo al porto industriale, in transito tra

Civitavecchia e Palma di Maiorca, ha dato i risultati sperati. 4000 i passeggeri

che sono andati alla scoperta del territorio di Oristano. Tra loro tantissimi

italiani, circa il 50%; ma anche molti spagnoli e francesi, oltre a numerosi

tedeschi, austriaci, olandesi, inglesi, belgi, svizzeri, argentini, statunitensi,

asiatici e sudamericani. Costa Diadema: Test riuscito per il turismo da crociera

a Oristano "Siamo molto soddisfatti: il test è superato e siamo convinti che da

oggi, con la buona disponibilità di tutti, Oristano possa entrare nel circuito

internazionale del turismo croceristico" dice entusiasta il Sindaco Massimiliano

Sanna. Il Sindaco, insieme all'Assessore al Turismo e alla Cultura Luca

Faedda, ha accolto i crocieristi al porto; e, a bordo della Costa Diadema, ha

partecipato a una breve cerimonia insieme a: Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Massimo Deiana; Comandante della nave, Antonio

Tommaso Tateo; nuovo Prefetto di Oristano Salvatore Angieri; al Questore

Giuseppe Giardina; al Comandante della Capitaneria di Porto Fedeico Pucci e alle autorità civili e militari. "È un

risultato importante per la città, ma i benefici, economici e di immagine, si vedranno per l'intero territorio - commenta

ancora il Sindaco Sanna -. La città oggi brulicava di turisti curiosi di conoscere le bellezze della città, di scoprire la

storia di Oristano, ammirare i suoi monumenti più preziosi. Tra i tanti tour proposti hanno avuto la possibilità di

scoprire Eleonora d'Arborea e le sue gesta, avventurarsi nelle vie della città per osservarne le bellezze architettoniche;

ma anche ammirare la natura di Torre Grande e quella del Golfo di Oristano". L'accoglienza per i passeggeri della

Costa Diadema I passeggeri della Costa Diadema sono stati accolti al porto da un info-point allestito

dall'Assessorato al Turismo del Comune di Oristano e dalla Fondazione Oristano. Uno stand della Coldiretti ha offerto

prodotti agroalimentari tipici del territorio. Venticinque pullman hanno fatto la spola per consentire ai crocieristi di

partecipare ai tour guidati in città, nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di Paulilatino. Il

Comune e la Fondazione Oristano hanno allestito il meeting-point all'Hospitalis Sancti Antoni da dove sono partiti i

walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città (Torre di di San Cristoforo, Centro di

documentazione della Sartiglia, Cattedrale di Santa Maria, Chiesa di San Francesco, piazza Eleonora e piazza

Roma) e i tour liberi verso gli altri siti culturali tra i quali Terracotta Centro di documentazione sulla ceramica,

l'Antiquarium Arborense, il Museo diocesano arborense e la Chiesa di Santa Chiara. In piazza Eleonora il Consorzio

per la tutela della vernaccia ha posizionato uno stand per offrire degustazioni

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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e vendere il rinomato vino oristanese. Tanti i turisti che hanno scelto Torre Grande, fresca bandiera blu d'Europa,

dove sono in corso i mondiali di kite, organizzati da Eolo in collaborazione con il Comune di Oristano, e dove era

presente un altro stand di Coldiretti per la promozione dei prodotti agroalimentari tipici. Dichiarazioni "Siamo molto

soddisfatti: per questa prima volta di una grande nave da crociera l'organizzazione è stata estremamente efficiente -

sottolinea l'Assessore al Turismo del Comune di Oristano Luca Faedda -. È stata una prima volta, ma non sarà

l'ultima. Ci stiamo già preparando al prossimo appuntamento di settembre, ma confidiamo che l'ottimo risultato di

oggi ci apra le porte verso i percorsi crocieristici del Meditrerraneo. Abbiamo lavorato su questo progetto da molti

mesi, in sinergia con l'Autorità portuale che ci ha offerto questa grande opportunità. Noi ci abbiamo messo il nostro

impegno, la città ha offerto le sue bellezze culturali, artistiche e ambientali. I turisti ci sembra che abbiano apprezzato

e questo è quanto auspicavamo".

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Il porto di Oristano accoglie per la prima volta, Costa Diadema una delle navi da crociera
più grandi in navigazione in Europa

Bilancio positivo per il primo dei due scali previsti dalla compagnia. Ora il porto

punta al salto di qualità È l'approdo che inaugura una nuova stagione di

sviluppo del mercato crocieristico per il porto di Oristano - Santa Giusta. Il

completamento di un lungo processo di promozione e di continui confronti con

le compagnie crocieristiche che l'AdSP del Mare di Sardegna ha portato

avanti, negli ultimi anni, nei vari consessi internazionali. Dopo il primo approdo

stagionale del veliero Sea Cloud del 7 maggio scorso, oggi, alle 13.00, la

Costa Diadema, 306 metri di lunghezza, ha ormeggiato nella banchina pubblica

dello scalo del Sud Ovest, segnando un record storico per il porto che, per la

prima volta, ha accolto una delle più grandi unità navali dell'industria

crocieristica. Per la maiden call , il consueto scambio crest commemorativo tra

il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Massimo Deiana e d  i l

Comandante della nave, Antonio Tommaso Tateo, con una breve cerimonia di

benvenuto a bordo, alla presenza del Segretario Generale dell'Ente, Natale

Ditel, della Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti, delle autorità civili e

militari che hanno contribuito fattivamente al salto di qualità per il porto

oristanese. Circa 4 mila i passeggeri in transito, ricevuti in banchina da un comitato d'accoglienza d'eccezione, con

stand dedicati alle informazioni turistiche e distribuzione di mappe; alla degustazione di prodotti tipici locali; ma anche

gruppi folk con costumi, balli e musiche della tradizione isolana. Attività, queste, frutto di un'intensa e proficua attività

che hanno visto impegnate, negli ultimi due mesi, AdSP, Comune, Fondazione di Oristano, Pro loco e Coldiretti. Per

le escursioni organizzate, tappa nel Sinis, al Nuraghe Losa e nell'area archeologica di Santa Cristina di Paulilatino.

Per i crocieristi "indipendenti", invece, è stato previsto un servizio di bus navetta, con capolinea all'Hospitalis Sancti

Antoni di Oristano per walking-tour guidati alla scoperta dei principali siti culturali della città e shopping in un centro

storico nel quale tutte le attività commerciali sono rimaste aperte per garantire un'adeguata accoglienza agli ospiti

della nave. " E' un momento storico per il porto di Oristano - Santa Giusta che, per la prima volta, ha accolto una delle

navi da crociera più grandi in navigazione in Europa - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Ma, soprattutto, un obiettivo centrato per l'Ente che, con particolare spirito di abnegazione da parte degli

Uffici Marketing e Security, in questi anni e nell'ottica di sistema ha lavorato su più fronti per lo sviluppo del mercato in

tutti gli scali di competenza. L'approdo odierno è da considerarsi un test, che ripeteremo, con lo stesso entusiasmo, a

settembre. Visti i primi risultati positivi sia dal punto di vista della ricettività del porto e dei servizi tecnico nautici

presenti sia per l'accoglienza impeccabile del territorio, che ha dato prova di enorme sensibilità verso questa

scommessa, ci presenteremo alla compagnia Costa

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Crociere con un bel curriculum per candidare finalmente Oristano - Santa Giusta a scalo crocieristico di riferimento

per il Mediterraneo Occidentale ".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 1 8 5 5 1 1 3 § ]

Marina Militare - nave Garibaldi in sosta a Cagliari

Marina Militare - nave Garibaldi in sosta a Cagliari Dal 26 al 30 maggio 2023,

l'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi farà sosta a Cagliari. L'unità

della Marina Militare, dopo aver preso parte alle esercitazioni Mare Aperto

23-1 e Joint Stars 23, sarà ormeggiata al Molo Rinascita e sarà aperta alle

visite domenica 28 e lunedì 29 dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00.

Nave Garibaldi il prossimo 4 giugno compirà 40 anni dal varo. Per la propria

versatilità l'hanno impiegata in gran parte delle principali missioni internazionali

che hanno visto impegnata la Marina Militare. Dal 2014 opera a supporto della

Forza Anfibia in sinergia con la Brigata Marina San Marco; quale componente

marittima abilitante dello strumento militare nazionale nel più ampio contesto

multinazionale e inter-agenzia. Ciò unitamente alle altre unità della Terza

Divisione Navale. L'incrociatore Portaeromobili Giuseppe Garibaldi è la prima

Unità di questo genere della Marina Militare Italiana. La costruirono nei

Cantieri Navali di Monfalcone e ivi varata il 04 giugno 1983. Entrata in

servizio nel 1985, ha come abituale porto di assegnazione Taranto e, a partire

dal 2014, è stata posta alle dipendenze organiche ed operative del neo

costituito Comando del Terzo Gruppo Navale, di stanza nella base di Brindisi. Grazie alla propria versatilità d'impiego,

ha svolto negli anni un ruolo fondamentale in tutte le principali missioni internazionali che hanno visto impegnata la

Marina Militare.

Sardegna Reporter

Cagliari
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La scolaresca del Collegio S. Ignazio in visita al porto di Messina e sulla nuova nave "MSC
World Europa"

L'iniziativa è finalizzata a promuovere e a diffondere la cultura di genere nelle

scuole e ad approfondire e recepire i temi del lavoro marittimo e portuale e

delle pari opportunità Il 23 maggio un'entusiasta e attenta scolaresca del

Collegio S. Ignazio ha effettuato una visita del porto di Messina e della nuova

nave ammiraglia della MSC Crociere "MSC World Europa," finalizzata a

promuovere e a diffondere la cultura di genere nelle scuole e ad approfondire

e recepire i temi del lavoro marittimo e portuale e delle pari opportunità.

L'iniziativa formativa è stata promossa dall'AdSP dello Stretto e dal suo CUG,

con la collaborazione della MSC e la partecipazione della Consigliera di parità

della Città Metropolitana di Messina. Essa si inquadra tra le azioni intraprese

nell'ambito di Women in Transport , vasto progetto dell'Unione Europea che si

propone di valorizzare ed incentivare il lavoro svolto dalle donne in ambito

portuale e marittimo con l'obiettivo di abbattere gli stereotipi e rappresentare

un'opportunità per le donne e le generazioni future. Il coinvolgimento della

scuola da parte del CUG dell'AdSP dello Stretto nasce proprio dalla volontà di

contribuire a colmare il divario di genere nel settore marittimo-portuale per

ilcittadinodimessina.it
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renderlo sempre più a misura di donna con la consapevolezza che crescere le future generazioni nel rispetto della

parità e della diversità sia l'obiettivo da perseguire. Il Presidente Mega : "Siamo convinti che la scuola rappresenti un

luogo privilegiato di riflessione sulle differenze e sugli stereotipi di genere. È proprio nel periodo scolastico che

bambine/i e adolescenti, cominciano a strutturare in maniera più definita identità, personalità e a sviluppare

caratteristiche e capacità individuali: un approfondimento su questo tema si pone quindi come un'opportunità per

progettare un percorso di vita, scolastico e professionale, sulla base delle proprie inclinazioni ed aspirazioni, che non

necessariamente debbono corrispondere a quello che, a volte, rigidi modelli tradizionali impongono". La Consigliera di

parità Mariella Crisafulli : "Un impegno con l'Autorità Portuale dello Stretto che continua per la promozione delle pari

opportunità, anche con progetti specifici, come ad esempio sensibilizzare le giovani generazioni sui temi della parità e

del rispetto delle differenze. Ancora oggi, nella nostra società sono presenti stereotipi che hanno condizionato e

continuano a condizionare la partecipazione femminile in molti ambiti, come ad esempio le possibilità professionali e

occupazionali in ambito portuale e marittimo, spesso considerato prettamente maschile. Iniziative come quella di oggi

possono contribuire a far conoscere questo mondo e superare luoghi comuni." Dichiarazioni della Dirigente scolastica

Maria Muscherà: " Al giorno d'oggi in un' epoca sempre più interdipendente ma in cui si sono tuttavia dilatati gli

orizzonti della promozione umana, l'educazione si pone con una urgenza mai avuta prima. La pedagogia Ignaziana si

impegna ad educare nella dimensione reale e non solo ideale, consapevole del suo poter stare in modo
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non subalterno nella realtà dei processi di globalizzazione interiormente disposta e culturalmente formata a passare

dalla fase conflittuale della multiculturalità a quella dialogica e cooperativa della interculturalità, dell' inclusione, della

parità di genere, profondamente motivata a impegnarsi lungo il cammino dello sviluppo umano e solidale. Spiritualità,

tradizione ma anche moderna innovazione erano e sono presenti in quei principi ignaziani che parlano di educazione

al rispetto della persona umana, di necessità di sradicare i pregiudizi culturali verso le donne e di coltivare i valori dell'

uguaglianza e del rispetto. Il collegio sente oggi fortemente l' importanza non solo dell' educare ma soprattutto del

farlo con sofisticatezze metodologiche e sperimentalismi didattici. Si avverte in maniera forte il bisogno di metterci al

passo con i tempi avviando un percorso di certificazione per la parità di genere, creando collaborazioni e proporre

esperienze didattiche che creino opportunità di riflessioni per le scelte future dei nostri ragazzi". In questo articolo:

LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cultura di genere e pari opportunità nel lavoro marittimo e portuale

MESSINA Per promuovere e diffondere la cultura di genere nelle scuole e ad

approfondire e recepire i temi del lavoro marittimo e portuale e delle pari

opportunità, l'AdSp dello Stretto ha accolto nel porto di Messina una

scolaresca del Collegio S. Ignazio che dopo una visita del porto stesso è

salita sulla nuova nave ammiraglia della Msc crociere Msc World Europa.

Un'iniziativa formativa promossa insieme all'AdSp dal suo Cug, con la

collaborazione di Msc e la partecipazione della Consigliera di parità della

Città Metropolitana di Messina e che si inquadra tra le azioni intraprese

nell'ambito di Women in Transport, progetto dell'Unione europea che si

propone di valorizzare ed incentivare il lavoro svolto dalle donne in ambito

portuale e marittimo con l'obiettivo di abbattere gli stereotipi e rappresentare

un'opportunità per le donne e le generazioni future. Il coinvolgimento del

mondo scolastico nasce proprio dalla volontà di contribuire a colmare il

divario di genere nel settore marittimo-portuale per renderlo sempre più a

misura di donna con la consapevolezza che crescere le future generazioni nel

rispetto della parità e della diversità sia l'obiettivo da perseguire. Siamo

convinti che la scuola rappresenti un luogo privilegiato di riflessione sulle differenze e sugli stereotipi di genere. È

proprio nel periodo scolastico che bambine/i e adolescenti, cominciano a strutturare in maniera più definita identità,

personalità e a sviluppare caratteristiche e capacità individuali: un approfondimento su questo tema si pone quindi

come un'opportunità per progettare un percorso di vita, scolastico e professionale, sulla base delle proprie inclinazioni

ed aspirazioni, che non necessariamente debbono corrispondere a quello che, a volte, rigidi modelli tradizionali

impongono ha commentato il presidente Mario Mega.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Milazzo. La replica di Midili: "Avrà ruolo rilevante per il turismo"

Il sindaco di Milazzo, Pippo Midili, interviene sulla destinazione del porto di

Milazzo a seguito delle dichiarazioni dei consiglieri di minoranza MILAZZO -

Torniamo a parlare del porto di Milazzo e della recente polemica scaturita a

seguito delle dichiarazioni del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto alla fiera internazionale della logistica di Monaco. Dopo l'intervento dei

consiglieri di minoranza, che avevano dichiarato di voler sostenere una

destinazione turistica per il porto, arriva la replica del sindaco Pippo Midili.

«Basta leggere il contenuto del documento di pianificazione strategica del

sistema portuale -dichiara Midili- per rendersi conto che "il porto di Milazzo

svolgerà un ruolo sempre più rilevante per quanto riguarda i traffici energetici e

quelli turistici" con la previsione di "un aumento del traffico croceristico con

navi di dimensioni più ridotte che potrebbero toccare mete nuove tra cui

Milazzo risulta tra le preferite". Inoltre lo stesso DPSS prevede la realizzazione

di una nuova stazione marittima di fronte ai Molini Lo Presti, al posto

dell'attuale inadeguato Terminal imbarco aliscafi, l'allungamento del pontile

Eolie e l'ampliamento del molo Marullo sempre nell'ottica di una crescita

turistica». Midili ha quindi concluso, parlando della progettualità per la realizzazione di una strada di collegamento tra

l'autostrada A20 e il porto di Milazzo con un finanziamento di circa 1 milione di euro: «Quella strada servirà non per

far arrivare i Tir, ma per evitare che quelli che transitano oggi continuino a creare i grossi disagi alla città sia dal punto

di vista viario che del danneggiamento delle strade adiacenti l'area portuale». Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Gli alunni del Sant'Ignazio sulla Msc World Europa

Redazione | martedì 23 Maggio 2023 - 19:50 Focus su divario di genere e pari

opportunità Diffondere la cultura di genere nelle scuole e approfondire i temi

del lavoro marittimo e portuale e delle pari opportunità. Con questo spirito,

stamani, una scolaresca del Collegio Sant'Ignazio ha visitato il porto di

Messina e la nuova nave ammiraglia di Msc Crociere, la "World Europa".

L'iniziativa formativa è stata promossa dall'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto di Messina e dal suo Comitato unico di garanzia, con la collaborazione

della Msc e la partecipazione della consigliera di parità della Città

Metropolitana di Messina, Mariella Crisafulli. Si inquadra tra le azioni

intraprese nell'ambito di Women in Transport (Donne nei trasporti), vasto

progetto dell'Unione Europea che si propone di valorizzare ed incentivare il

lavoro svolto dalle donne in ambito portuale e marittimo con l'obiettivo di

abbattere gli stereotipi e rappresentare un'opportunità per le donne e le

generazioni future. Il coinvolgimento della scuola da parte del Cug dell'AdSP

dello Stretto nasce proprio dalla volontà di contribuire a colmare il divario di

genere nel settore marittimo-portuale per renderlo sempre più a misura di

donna con la consapevolezza che crescere le future generazioni nel rispetto della parità e della diversità sia l'obiettivo

da perseguire. Mega: "Scuola luogo di riflessione" "Siamo convinti che la scuola rappresenti un luogo privilegiato di

riflessione sulle differenze e sugli stereotipi di genere - dice il presidente dell'AdSP, Mario Mega -. È proprio nel

periodo scolastico che bambini e adolescenti cominciano a strutturare in maniera più definita identità, personalità e a

sviluppare caratteristiche e capacità individuali: un approfondimento su questo tema si pone quindi come

un'opportunità per progettare un percorso di vita, scolastico e professionale, sulla base delle proprie inclinazioni ed

aspirazioni, che non necessariamente devono corrispondere a quello che, a volte, rigidi modelli tradizionali

impongono". Crisafulli: "Sensibilizzare i giovani" "Un impegno con l'Autorità Portuale dello Stretto - aggiunge Mariella

Crisafulli - che continua per la promozione delle pari opportunità, anche con progetti specifici, come ad esempio

sensibilizzare le giovani generazioni sui temi della parità e del rispetto delle differenze. Ancora oggi, nella nostra

società sono presenti stereotipi che hanno condizionato e continuano a condizionare la partecipazione femminile in

molti ambiti, come ad esempio le possibilità professionali e occupazionali in ambito portuale e marittimo, spesso

considerato prettamente maschile. Iniziative come quella di oggi possono contribuire a far conoscere questo mondo

e superare luoghi comuni". Muscherà: "Educare nella dimensione reale" "Al giorno d'oggi - dice la dirigente scolastica

del Sant'Ignazio, Maria Muscherà - in un'epoca sempre più interdipendente ma in cui si sono tuttavia dilatati gli

orizzonti della promozione umana, l'educazione si pone con una

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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urgenza mai avuta prima. La pedagogia Ignaziana si impegna ad educare nella dimensione reale e non solo ideale,

consapevole del suo poter stare in modo non subalterno nella realtà dei processi di globalizzazione interiormente

disposta e culturalmente formata a passare dalla fase conflittuale della multiculturalità a quella dialogica e cooperativa

della interculturalità, dell'inclusione, della parità di genere, profondamente motivata a impegnarsi lungo il cammino

dello sviluppo umano e solidale. Spiritualità, tradizione ma anche moderna innovazione erano e sono presenti in quei

principi ignaziani che parlano di educazione al rispetto della persona umana, di necessità di sradicare i pregiudizi

culturali verso le donne e di coltivare i valori dell'uguaglianza e del rispetto. Il Collegio Sant'Ignazio sente oggi

fortemente l'importanza non solo dell'educare ma soprattutto del farlo con sofisticatezze metodologiche e

sperimentalismi didattici. Si avverte in maniera forte il bisogno di metterci al passo con i tempi avviando un percorso

di certificazione per la parità di genere, creando collaborazioni e proporre esperienze didattiche che creino

opportunità di riflessioni per le scelte future dei nostri ragazzi". 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Kiev: 'la Russia blocca l'arrivo delle navi nel porto a Pivdenny'

'Nonostante l'accordo sul grano. Limitati anche Odessa e Chornomorsk' Il

porto ucraino di Pivdenny, vicino a Odessa, ha interrotto le operazioni perché

la Russia non permette l'ingresso alle navi, escludendolo di fatto dall'accordo

che consente esportazioni sicure di grano dal Mar Nero. Lo ha dichiarato oggi

un funzionario ucraino, citato dal Guardian, parlando di "grave violazione".

L'Onu, che insieme alla Turchia ha mediato l'accordo e la sua estensione,

aveva espresso ieri preoccupazione per il fatto che nel porto di Pivdenny non

è entrata alcuna nave dal 2 maggio nonostante faccia parte dell'accordo.

Anche l'ingresso delle navi nei porti di Odessa e Chornomorsk sarebbe stato

limitato.

Ansa

Focus
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NORCIA 2023: Piazza San Benedetto si prepara ad accogliere gli Amici speciali di ESG89

Il 22 e 23 giugno torna l'appuntamento che da 10 anni caratterizza il nostro

gruppo: parleremo di sostenibilità e resilienza, ma non solo Anche quest'anno

si rinnova la magia' di Norcia! Il 22 e 23 giugno la cittadina umbra ospiterà gli

Amici Speciali di ESG89' che ancora una volta si ritroveranno per

confrontarsi, dibattere e condividere i temi di discussione con lo stile riflessivo

e pacato che contraddistinguono i GLOCAL ECONOMIC FORUM ESG89 da

oramai 10 anni. Stiamo vivendo un momento molto particolare sia a livello

globale, con il protrarsi del conflitto russo-ucraino, sia a livello nazionale, con

la recente alluvione che ha colpito la Romagna . Morti e distruzione, come per

il terremoto del cratere' nel 2016. Un tragico parallelo che sta segnando i

destini della nostra Italia. In questo contesto, le previsioni economiche stanno

mutando di mese in mese e i fattori sostenibilità e resilienza stanno

acquisendo un'importanza strategica e globale fondamentale per tutti. Un

momento di confronto allargando i confini Ecco quindi che il NORCIA 2023

GLOCAL ECONOMIC FORUM ESG89 diventa un momento di confronto con

i confini allargati . Con lo sguardo ad un futuro controverso e per certi versi

più incerto. Ma anche con grandi opportunità e consapevolezze. Proprio con questa rinnovata coscienza che anche

per questa edizione dobbiamo ringraziare sentitamente il Comune di Norcia e la Regione dell'Umbria per i preziosi

contributi all'iniziativa insieme ai tanti Amici Speciali di ESG89 ' : sensibili e visionari uomini e donne che considerano

questo appuntamento fondamentale per confrontarsi in un ambiente magico e intimo come la Piazza di San

Benedetto . Di Giovanni Giorgetti, Presidente ESG89 Group (Riproduzione riservata

cuoreeconomico.com
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Cgil, Cisl e Uil: Pnrr, gestire insieme le risorse non spese, autonomia taglierà le gambe al
Sud

I sindacati a Napoli hanno parlato di autonomia e Pnrr. Sbarra (Cisl): Senza il

Sud l'Italia non ripartirà davvero. Landini (Cgil): Arginare fuga dal Sud.

Bombardieri (Uil): No a reddito di cittadinanza, sì a lavoro ben pagato A

Napoli Cgil, Cisl e Uil sono scesi in piazza per far sentire nuovamente la

propria voce relative al rilancio del Paese, in contestazione con le iniziative

del Governo. Da Luigi Sbarra , segretario Cisl grande attenzione al Sud, ma

anche inevitabilmente, al dissesto idrogeologico: " Il Sud sta subendo un

progressivo depauperamento delle imprese, con vicende lunghe di decine di

crisi aziendali, lasciate in una condizione perenne di istruttoria al ministero

delle imprese , ha detto. " Il Sud - ha proseguito - si può rialzare anche e

soprattutto con una politica industriale, una politica energetica, rilanciando

l'edilizia, il terziario avanzato. E serve anche una politica che decida di

investire sulla sanità, sulla scuola, sui diritti delle persone ". Sbarra ha

sottolineato anche " quanti morti dobbiamo aspettare ancora - ha detto dal

palco davanti alle 50.000 persone alla Rotonda Diaz esprimendo vicinanza

all'Emilia Romagna - dobbiamo contare prima che si sblocchi il grande piano

nazionale per la gestione delle acque e contro il dissesto idrogeologico? Su questo dal Governo la parola magica è

partecipazione. Un'idea su cui lavorare anche sul Pnrr e sulla nuova stagione dei fondi strutturali. Serve una

compartecipazione per gestire insieme le risorse ancora non spese del Fondo sviluppo e coesione, serve

compartecipazione. E per il Sud vogliamo rendere esigibile la clausola di salvaguardia del 40% delle risorse da

investire nel Mezzogiorno, perché farlo significa affrontare i no della qualità e stabilità del lavoro, significa costruire

asili, garantire alloggi per gli studenti universitari, lavorare sula messa a terra dei cantieri per garantire investimenti e

legalità, trasparenza e sicurezza negli ambienti lavorativi ". Ripresa o motore a metà Quindi focus sul Pnrr: " Bisogna

concentrare sul Mezzogiorno in modo particolare risorse e investimenti, a partire dall'investimento del Pnrr, sapendo

chiaramente che senza il Sud il Paese non riparte. L'Italia non può camminare con un motore acceso a metà, qui

giochiamo il futuro del Paese ". Sbarra sottolinea anche che dal Governo " non vediamo quel potente investimento -

ha detto Sbarra - su politiche attive, formazione e riqualificazione per governare questo eccessivo disallineamento tra

domanda e offerta di lavoro. In merito al reddito di cittadinanza ricordo anche che abbiamo presentato nostre

proposte in Parlamento di migliorare la misura rafforzando il provvedimento soprattutto per le famiglie che hanno

carichi familiari e sono in difficoltà " E conclude dicendo che: L'autonomia che lascia indietro è egoismo , con

riferimento al disegno di legge Calderoli. Landini e Bombardieri: unire il Paese, non dividerlo Un no all'autonomia

differenziata che arriva anche da Maurizio Landini , segretario generale della Cgil e Pierpaolo Bombardieri , leader

della Uil. Noi oggi siamo

cuoreeconomico.com
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qui, a Napoli - ha detto Landini - proprio per dire che è il momento di unire il Paese, non di dividerlo. L'autonomia

differenziata è la strada sbagliata, c'è bisogno che si fermino, che tornino indietro. Le disuguaglianze sono aumentate

e il Mezzogiorno ha pagato un prezzo doppio. Negli ultimi venti anni un milione e 200.000 giovani se ne sono andati

dal Mezzogiorno per andare in giro per l'Europa o da altre parti a cercare lavoro e in buona parte questi sono anche

laureati, quindi, questo ha determinato un processo di impoverimento ". " Questo Paese ha grandi diseguaglianze

territoriali, chiediamo al Governo di intervenire prima - ha affermato Pierpaolo Bombardieri - su queste diseguaglianze

nel percorso verso l'Autonomia regionale. I cittadini hanno tutti il diritto di avere allo stesso modo l'assistenza

sanitaria, l'istruzione, il lavoro. Tutto deve essere allo stesso modo in Campania, Calabria, Puglia, Lombardia e

Veneto. Questa è l'emergenza. Poi possiamo parlare dell'autonomia differenziata . Landini: fuga dal Sud Landini ha

aggiunto: " Le disuguaglianze sono aumentate e il Mezzogiorno, è sotto gli occhi di tutti, ha pagato un prezzo doppio.

E' il momento di unire questo Paese , - ha concluso Landini - di fare sistema e di fare quegli investimenti perché lo

sviluppo del Mezzogiorno oggi è la chiave per lo sviluppo del Paese ". Bombardieri: lavoro dei giovani sia dignitoso e

sicuro Bombardieri ha puntato invece sulle giovani generazioni: I nostri ragazzi cercano un lavoro stabile, dignitoso,

sicuro. Chi il lavoro non lo trova perché non c'è, cosa fa? Lo lasciamo da solo? Gli diciamo di rivolgersi alla mafia? ".

Il leader Uil si è rivolto alla responsabile del Lavoro, Marina Calderone: " Ministra - ha detto - i giovani non vogliono il

reddito di cittadinanza, vogliono lavoro dignitoso e ben pagato. E siccome avete cambiato il reddito, noi continuiamo

a chiedervi: senza trovarlo cosa fanno? ". Bombardieri ha parlato anche della sicurezza sul lavoro: " Continuamo a

dire che stiamo aspettando interventi sulla sicurezza. Continuate a dire che ci sono incidenti e invece quando vengono

manomessi i sistemi di sicurezza quelli sono omicidi sul lavoro, non incidenti " .

cuoreeconomico.com
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GNV amplia il proprio sostegno al progetto per la tutela delle tartarughe e dei cetacei nel
Mediterraneo

I ricercatori, oltre che sulla rotta Napoli-Palermo, vengono ospitati a bordo

delle navi impiegate sulle tratte Barcellona-Tangeri e Valencia-Palma La

compagnia di navigazione GNV del gruppo MSC ha rafforzato il proprio

impegno per la tutela delle tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo

ampliando il suo sostenendo al progetto LIFE Conceptu Maris. Già dal 2019

la compagnia supporta le attività condotte nell'ambito del "Fixed Line Transect

Mediterranean monitoring Network" coordinato da ISPRA, dando ospitalità a

bordo delle proprie navi ai ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di

Napoli sulla tratta estiva Napoli-Palermo per consentire loro il monitoraggio

della macro-fauna marina, del traffico marittimo e dei rifiuti marini galleggianti.

Con l'intenzione di rafforzare il proprio impegno in questo ambito, dal 2021

GNV finanzia il progetto LIFE Conceptu Maris per contribuire alla tutela delle

tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo. Da quest'anno la compagnia ospita

i team di osservatori anche sulle navi che operano rispettivamente nelle tratte

Barcellona-Tangeri e Valencia-Palma di Maiorca dove verranno attivate

tecnologie all'avanguardia di ricerca, tra cui il rilevamento di microscopiche

tracce di DNA disperse in acqua dagli animali e l'impiego di sensori, installati sui traghetti, per costruire mappe delle

caratteristiche ambientali che permetteranno di comprendere meglio la distribuzione della fauna marina. Inoltre GNV

ha iscritto i propri ufficiali ad un corso di formazione realizzato da Fondazione CIMA per sensibilizzarli ancor di più sui

comportamenti da adottare durante la navigazione e sui fattori che aumentano il rischio di collisione con i cetacei.

Informare

Focus



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 128

[ § 2 1 8 5 5 0 4 1 § ]

In Olanda l'installazione nei porti di impianti di cold ironing sarà sostenuta con 180 milioni
di euro di fondi pubblici

La Branche Organisatie Zeehavens ritiene che l'investimento complessivo

necessario sarà di oltre 300 milioni di euro Nei prossimi anni il ministero

olandese delle Infrastrutture destinerà 140 milioni di euro per contribuire

all'installazione di impianti di cold ironing nei porti nazionali al fine di

consentire alle navi all'ormeggio negli scali di spegnere i motori di bordo e di

allacciarsi alla rete elettrica di terra. Oltre a questa cifra, altri 40 milioni di euro

provenienti dal fondo per il clima saranno destinati a questo scopo. L'impegno

in tal senso del governo di Amsterdam è stato formalizzato ieri dal ministro

per le Infrastrutture e la gestione idrica, Mark Harbers, che ha firmato una

lettera di intenti con la Branche Organisatie Zeehavens (BOZ), l'organismo

che costituisce il punto di contatto tra i rappresentanti dell' industria

economico-portuale con l'amministrazione governativa, in cui sono definiti gli

accordi pubblico-privati per l'implementazione dei sistemi di alimentazione

delle navi con l'energia da terra. Le parti hanno evidenziato che, con

l'imminente nuovo regolamento europeo sulle infrastrutture per i combustibili

alternativi (AFIR), dal 2030 i porti europei saranno obbligati a fornire energia

elettrica dalla rete di terra alle cosiddette navi AFIR, ovvero alle navi portacontainer, alle navi da crociera, alle altre

navi passeggeri e alle navi per il trasporto di passeggeri e merci della stazza lorda di almeno 5.000 tonnellate, navi

che generalmente consumano molta energia in banchina. L'intesa prevede che le risorse per dotare i porti di impianti

di cold ironing vengano destinate principalmente ai terminal dove attraccano le navi AFIR, anche se è previsto che

possano beneficiare di sovvenzioni anche altri progetti. La BOZ ha calcolato che nei prossimi anni dovranno essere

installati nei porti olandesi circa 270 megawatt di capacità di alimentazione da terra per le navi AFIR per soddisfare il

previsto obbligo introdotto a livello europeo, con un investimento necessario di oltre 300 milioni di euro. Il presidente

della Branche Organisatie Zeehavens, Boudewijn Siemons, ha evidenziato che «con il regime di sovvenzione

proposto, il Ministero per le Infrastrutture e la gestione idrica e BOZ hanno definito condizioni di base interessanti per

l'immediata installazione dell'alimentazione da terra, in previsione dell'introduzione obbligatoria a livello europeo entro

il 2030». «Sono lieto - ha dichiarato il ministro Harbers - che con questo regime di sovvenzioni possiamo offrire una

mano al settore e stimolare ulteriormente l'installazione dei sistemi per l'elettricità da terra. Questo porta non solo a

vantaggi ambientali, ma anche a generatori meno rumorosi che funzionano mentre una nave è ormeggiata».
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Gli operatori del porto ucraino di Pivdenny denunciano che la Russia blocca l'attività dello
scalo

Dal 29 aprile nessuna nave destinata al porto è stata inclusa nelle attività di

ispezione del Joint Coordination Centre Gli operatori del porto ucraino di

Pivdenny, sotto il coordinamento della società terminalista TransInvestService

(TIS), hanno inviato un appello al presidente Zelensky affinché possa essere

ripristinato il funzionamento dello scalo, attività che gli operatori denunciano

venga sabotata dai rappresentanti della Russia che partecipano al Joint

Coordination Centre (JCC), il centro di coordinamento congiunto composto

da rappresentanti di Ucraina, Russia, Turchia e Nazioni Unite che è stato

istituito lo scorso luglio nell'ambito della Black Sea Grain Initiative e ha il

compito di consentire il trasporto marittimo in sicurezza di grano e altri

prodotti alimentari e di fertilizzanti esportati attraverso i tre porti ucraini di

Odessa, Chernomork e Yuzhne (Pivdennyi) sul Mar Nero. Lo scorso 17

maggio i membri del JCC hanno concordato di estendere la validità del

cosiddetto corridoio del grano sino al prossimo 18 luglio e lo scorso 19

maggio il JCC ha ripreso le ispezioni delle navi diretta ai tre porti ucraini.

Ricordando che nello scalo portuale lavorano più di 10mila persone e che

l'attività del porto genera oltre l'80% delle entrate dell'amministrazione della città di Yuzhne e del villaggio di Vyzyrka

dove vivono un totale di 45mila persone, gli operatori del porto di Pivdenny hanno sottolineato che dallo scorso 29

aprile nessuna nave destinata al porto è stata inclusa nelle attività di ispezione del JCC in quanto - hanno accusato - i

rappresentanti russi si rifiutano di ispezionare le navi dirette al porto senza spiegarne i motivi. Lo scorso 17 maggio è

avvenuta la partenza dell'ultima nave dai porti ucraini nell'ambito dell'iniziativa per il corridoio sicuro e - hanno

specificato - dal 7 al 18 maggio a nessuna nave è stato permesso di entrare in Ucraina. Gli operatori hanno precisato

che viene rallentato anche il traffico che interessa gli altri due porti ucraini che partecipano alla Black Sea Grain

Initiative, che attualmente sono gli unici de facto operativi, e ciò influisce gravemente sulle esportazioni di prodotti

ucraini, anche perché la maggiore capacità di traffico è concentrata nel porto di Pivdennyi, il che significa che viene

bloccato il 50% delle esportazioni di prodotti ucraini. Si tratta attualmente - hanno reso noto - di oltre 1,5 milioni di

tonnellate di grano e olio di girasole che sono state immagazzinate nel corso di due mesi per essere spedite verso i

paesi africani e asiatici, mentre 26 navi sono in attesa che venga loro accordata la possibilità di arrivare al porto di

Pivdennyi. Ciò - hanno evidenziato - si riflette anche sui contratti commerciali che allo stato attuale sono bloccati e lo

saranno sinché non sarà garantita l'efficacia del corridoio e la possibilità di ripristinare le esportazioni. «Nel frattempo

- hanno accusato ancora gli operatori portuali ucraini - la Russia esporta il proprio grano liberamente e senza alcuna

ispezione, cancellando di fatto l'Ucraina dalla mappa economica dei fornitori
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di prodotti alimentari (grano, olio di girasole e farina) ai mercati mondiali».
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TIL ordina a ZPMC nove gru di banchina per il terminal TPO/TNMSC del porto di Le Havre
Potranno servire navi da 24.000 teu

Terminal Investment Limited (TIL), la società terminalista del gruppo

armatoriale Mediterranean Shipping Company (MSC), ha ordinato alla cinese

Shanghai Zhenhua Heavy Industries Co. (ZPMC) la fornitura di nove nuove

gru ship-to-shore elettriche che verranno installate nei terminal Terminal Porte

Océance (TPO) e Terminal de Normandie MSC (TNMSC) gestiti da TIL nel

porto di Le Havre ( dell' 11 luglio 2022). L'emissione della commessa è stata

resa nota da Haropa Ports, l'autorità portuale che gestisce i porti di Le Havre,

Rouen e Parigi. Si tratta della prima fase di un investimento del valore di 200

milioni di euro che doterà i terminal di 15 gru di banchina a partire dalla fine

del 2024. I nuovi mezzi di sollevamento potranno operare su 27 file di

container e avranno un'altezza di 59 metri sotto lo spreader, potendo così

operare sulle più grandi portacontainer attualmente in servizio della capacità

di 24.000 teu.
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GNV RAFFORZA IL PROPRIO IMPEGNO PER LA TUTELA DELLA FAUNA MARINA CON IL
PROGETTO LIFE CONCEPTU MARIS

GNV rafforza il proprio impegno per la tutela delle tartarughe e dei cetacei nel

Mediterraneo, sostenendo il progetto LIFE Conceptu Maris Già dal 2019

GNV supporta le attività condotte nell'ambito del "Fixed Line Transect

Mediterranean monitoring Network" coordinato da ISPRA, dando ospitalità a

bordo delle proprie navi ai ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di

Napoli sulla tratta estiva Napoli-Palermo per consentire loro il monitoraggio

della macro-fauna marina, del traffico marittimo e dei rifiuti marini galleggianti

Genova, 23 maggio 2023 - Con l'intenzione di rafforzare il proprio impegno in

questo ambito, dal 2021 la Compagnia finanzia il Progetto LIFE Conceptu

Maris per contribuire fattivamente alla tutela delle tartarughe e dei cetacei nel

Mediterraneo. Da quest'anno ospita i team di osservatori anche sulle navi che

operano rispettivamente nelle tratte Barcellona-Tangeri e Valencia-Palma di

Maiorca dove verranno attivate tecnologie all'avanguardia di ricerca, tra cui il

rilevamento di microscopiche tracce di DNA disperse in acqua dagli animali e

l'impiego di sensori, installati sui traghetti, per costruire mappe delle

caratteristiche ambientali che permetteranno di comprendere meglio la

distribuzione della fauna marina. Inoltre, GNV ha iscritto i propri ufficiali ad un corso di formazione realizzato da

Fondazione CIMA per sensibilizzarli ancor di più sui comportamenti da adottare durante la navigazione e sui fattori

che aumentano il rischio di collisione con i cetacei. "Teniamo particolarmente alla partnership con LIFE Conceptu

Maris che ci permette di contribuire in modo concreto alla tutela della fauna marina del Mare Nostrum, per questo

abbiamo allargato il nostro impegno accogliendo i ricercatori a bordo su altre due tratte, la Barcellona-Tangeri e la

Valencia-Palma, oltre alla Napoli-Palermo che è a disposizione dal 2019." - commenta Mattia Canevari, Energy &

Environmental Manager di GNV - "Al fine di massimizzare il nostro impegno per preservare l'inestimabile l'ecosistema

marino del Mediterraneo abbiamo iscritto ai corsi di formazione i nostri ufficiali per sensibilizzarli sulle pratiche più

corrette per diminuire il rischio di collisione con i cetacei durante la navigazione." "Grazie al supporto della compagnia

GNV - commenta Antonella Arcangeli, ricercatrice ISPRA e coordinatrice dei monitoraggi e responsabile scientifica

del progetto LIFE Conceptu Maris - abbiamo potuto iniziare dei monitoraggi in zone che ci erano ancora poco note: i

dati raccolti in questi anni e i dati che raccoglieremo in Mediterraneo occidentale durante il progetto CONCEPTU

MARIS ci aiuteranno ad aumentare notevolmente la conoscenza di questo complesso ecosistema.".
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Gnv ospita biologi per osservare le tartarughe

Quest'estate i ricercatori dell'Ispra monitoreranno i cetacei del Mediterraneo

lungo le rotte spagnole di Barcellona, Tangheri, Valencia e Palma di Maiorca

La compagnia di traghetti del gruppo Msc, Grandi Navi Veloci (Gnv), rafforza

il proprio impegno per la tutela delle tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo

sostenendo il progetto LIFE Conceptu Maris. In realtà il progetto, che riguarda

la tutela della popolazione di tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo, Gnv lo

finanzia dal 2019. La novità è che da quest'estate le navi della compagnia

ospiteranno una squadra di osservatori, sulle tratte Barcellona-Tangeri e

Valencia-Palma di Maiorca. I ricercatori utilizzeranno tecnologie particolari

come quelle che permettono il rilevamento di microscopiche tracce di DNA

disperse in acqua dagli animali, oltre all'impiego di sensori, installati sui

traghetti, per costruire mappe delle caratteristiche ambientali che

permetteranno di comprendere meglio la distribuzione della fauna marina.

Queste campagne di osservazione sono da diversi anni una prassi a bordo

dei traghetti che navigano nel Mediterraneo. Costituiscono un ottimo punto di

monitoraggio per gli scienziati, permettendogli di fare ricerca con regolarità e

a bordo di un'imbarcazione, il traghetto, stabile e comoda dove portare tutta la strumentazione del caso. Dal 2019

Gnv supporta le attività condotte nell'ambito del "Fixed Line Transect Mediterranean monitoring Network" coordinato

da Ispra, dando ospitalità a bordo delle proprie navi ai ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli sulla

tratta estiva Napoli-Palermo, contribuendo al monitoraggio della macro-fauna marina, del traffico marittimo e dei rifiuti

marini galleggianti. Inoltre Gnv ha iscritto i propri ufficiali ad un corso di formazione realizzato da Fondazione Cima

per sensibilizzarli sui comportamenti da adottare durante la navigazione e sui fattori che aumentano il rischio di

collisione con i cetacei. «Teniamo particolarmente alla partnership con LIFE Conceptu Maris che ci permette di

contribuire in modo concreto alla tutela della fauna marina del Mediterraneo, per questo abbiamo allargato il nostro

impegno», spiega Mattia Canevari, Energy & Environmental Manager di Gnv. «Al fine di massimizzare il nostro

impegno per preservare l'inestimabile l'ecosistema marino del Mediterraneo abbiamo iscritto ai corsi di formazione i

nostri ufficiali per sensibilizzarli sulle pratiche più corrette per diminuire il rischio di collisione con i cetacei durante la

navigazione». «Grazie al supporto della compagnia Gnv - commenta Antonella Arcangeli, ricercatrice Ispra e

coordinatrice dei monitoraggi e responsabile scientifica del progetto LIFE Conceptu Maris - abbiamo potuto iniziare

dei monitoraggi in zone che ci erano ancora poco note: i dati raccolti in questi anni e i dati che raccoglieremo in

Mediterraneo occidentale durante il progetto Conceptu Maris ci aiuteranno ad aumentare notevolmente la conoscenza

di questo complesso ecosistema». Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 23 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 134

[ § 2 1 8 5 5 0 4 6 § ]

Due crociere Costa con il pasticciere Massari

Insieme ad APEI per scoprire l'arte della pasticceria e i suoi grandi maestri.

Nel Mediterraneo, a bordo di Costa Toscana a giugno e di Costa Fascinosa a

ottobre. Continua la collaborazione tra Costa Crociere e A.P.E.I.,

l'associazione che riunisce gli Ambasciatori Pasticceri dell'Eccellenza Italiana,

capitanata dal Maestro dei Maestri, Iginio Massari, con l'obiettivo di portare il

meglio dell'arte pasticcera nel mondo. Nel 2023 sono previste due crociere

dedicate agli amanti del gusto che vedranno, a bordo di Costa Toscana e di

Costa Fascinosa, alcuni tra i più grandi maestri pasticceri italiani ed

internazionali. La prima crociera-evento, "Massari racconta Iginio", è prevista

dal 9 al 16 giugno sull'ammiraglia Costa Toscana, nel corso di un itinerario di

una settimana nel Mediterraneo, alla presenza del maestro Iginio Massari e

dei maestri A.P.E.I, che ogni giorno proporranno agli ospiti a bordo workshop

dedicati alla pasticceria. La crociera, in partenza da Genova, visiterà alcune

delle più belle destinazioni tra Italia Francia e Spagna, come Marsiglia,

Barcellona, Cagliari, Napoli e Roma. Sarà un vero e proprio "viaggio nel

viaggio" alla scoperta del percorso personale e professionale del maestro

Massari, con l'opportunità di assaggiare alcuni dei suoi dolci più iconici. Previsti anche dei momenti per gli ospiti più

piccoli, attraverso la lettura di favole scritte per accompagnarli in un mondo di dolci fantasie. In omaggio saranno

distribuiti volumi della collana "Dolce è la vita", che il Maestro Massari autograferà agli ospiti. Il secondo

appuntamento previsto nel 2023 è la nuova edizione di "Panettone Senza Confini", che per il terzo anno consecutivo

sale a bordo di una nave Costa. Dal 21 al 31 ottobre Costa Fascinosa ospiterà la sfida dedicata al dolce più

rappresentativo del nostro paese, con 15 pasticcerie in gara, provenienti da tutto il mondo. L'itinerario di 10 giorni,

con partenza e arrivo a Savona, prevede tappe a Marsiglia, Malaga, Cadice, Lisbona, Gibilterra e Valencia. La

crociera, all'insegna del lievitato più conosciuto al mondo, permetterà agli ospiti di assaggiare il panettone in vari

modi, tradizionale e al cioccolato, sottoforma di gelato e dessert al piatto. I crocieristi saranno inoltre protagonisti

della sfida, chiamati a decretare il migliore Panettone al cioccolato. Per il miglior panettone tradizionale è invece

prevista una giuria di Maestri A.P.E.I., presieduta da Iginio Massari. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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La Germania pianifica 180 milioni per il cold ironing

Accordo tra governo Scholz e Branche Organisatie Zeehavens per stabilire le

forme dei contratti pubblico-privati. In realtà servirebbero quasi il doppio delle

risorse Il ministero delle Infrastrutture della Germania attirerà nei prossimi anni

140 milioni di euro - tra investimenti pubblici e privati - per realizzare impianti

di cold ironing, cioè elettrificare le banchine dei porti commerciali per

permettere alle navi di spegnere i motori durante la sosta. Altri 40 milioni

verranno aggiunti dal fondo per il clima. Nei giorni scorsi il ministro dei

Infrastrutture e della gestione idrica del governo Scholz, Mark Harbers, ha

firmato una lettera di intenti con la Branche Organisatie Zeehavens (BOZ),

l'organizzazione di settore dei porti marittimi, in cui sono stati definiti in che

forma stipulare gli accordi pubblico-privati per realizzare questa infrastruttura.

Con l'arrivo in tempi brevi della direttiva europea Alternative Fuels

Infrastructure Regulation (AFIR) i porti europei saranno obbligati dal 2030 a

garantire il cold ironing a determinate navi dalle 5 mila tonnellate di stazza in

su, soprattutto ai traghetti e alle navi da crociera ma anche, a seconda dei

porti, a portacontainer, ro-ro e ro-pax. Le risorse per l'energia da terra sono

principalmente destinate ai terminal dove attraccano le navi AFIR ma potranno beneficiare di sovvenzioni anche altri

progetti di cold ironing. «Tutto ciò - afferma il ministro Harbers - richiede enormi investimenti. Con questo regime di

sovvenzioni possiamo offrire una mano al settore e stimolare ulteriormente l'installazione di elettricità da terra. Questo

porta non solo a vantaggi ambientali ma anche a generatori meno rumorosi che funzionano mentre una nave è

ormeggiata». Il governo tedesco e BOZ già lavorano da tempo con sette porti nordeuropei, tra cui i principali

d'Europa, per predisporli al cold ironing. Essi sono Rotterdam, Amsterdam, Groningen, Moerdijk e il sistema portuale

del Mare del Nord composto dagli scali di Vlissingen, Terneuzen e Gand. Secondo la BOZ nei prossimi anni dovranno

essere installati nei porti circa 270 megawatt di capacità di alimentazione da terra per le navi AFIR per soddisfare gli

obblighi futuri, pari a un investimento richiesto di oltre 300 milioni di euro. Un'infrastruttura del genere porterebbe a una

riduzione di oltre 220 mila tonnellate di anidride carbonica, pari al consumo di circa 75 mila famiglie, e a una riduzione

di 2,500 tonnellate di ossidi di azoto. Inoltre il cold ironing non permette semplicemente di elettrificare le banchine ma

creerebbe un circolo virtuoso per nuovi progetti ambientali. «Il cold ironing offre molti vantaggi, come la riduzione

delle emissioni di anidride carbonica, ossidi di azoto, particolato e rumore. Tuttavia, ciò non si traduce in un solido

business case per i terminal e le compagnie di navigazione», afferma il presidente della BOZ, Boudewijn Siemons.

«Con il regime di sovvenzione proposto abbiamo elaborato condizioni interessanti». Condividi Tag cold ironing

ambiente Articoli correlati.
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I migliori dieci porti container

È stata stilata come ogni anno la classifica mondiale dei primi dieci porti al

mondo con le migliori performances nel settore dei container. Sviluppata da

World Bank ed S&P Global Market Intelligence ha messo a confronto 348 porti

container al mondo, misurando in particolare il tempo occorrente a una nave

per entrare, operare in banchina e ripartire. Nell'indagine sono state consultate

le compagnie di navigazione, gli operatori terminasti, i maggiori clienti e le

istituzioni. Il rapporto ricorda che oltre l'85% delle merci trasportate viaggia

oggi per mare in container e l'efficienza dei porti si riflette in modo notevole

anche sui costi finali del trasporto. Dalla classifica (allegata) risulta evidente

che in Mediterraneo solo un porto è entrato nella graduatoria dei primi dieci al

mondo. Nessuno scalo italiano vi è compreso.Trionfano i porti asiatici ma

anche Abu Dhabi (Khalifa) e Columbia (Cartagena). I porti più efficienti 1.

Yangshan 2. Salalah 3. Khalifa Port 4. Tanger-Mediterranean 5. Cartagena

(Colombia) 6. Tanjung Pelepas 7. Ningbo 8. Hamad 9. Guangzhou 10. Port

Said.
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Nautica ferita in Romagna

Nelle foto: Alcuni dettagli dei danni alla nautica. BELLARIA - Una tragedia che

lascia ferite profonde, quella che ha colpito in particolare la Romagna. Morti,

feriti, sfollati a decine di migliaia, l'intera Italia dei soccorritori mobilitata. In

questo quadro, disperarsi per le tante barche distrutte da alluvione e

mareggiata nei porticcioli adriatici è forse inopportuno: ma nel calcolo dei

danni materiali che è già iniziato, anche quelli riscontrati dai porti di Bellaria,

Gatteo Mare e Cesenatico non potranno essere ignorati. Come testimoniano

le prime foto apparse sui giornali locali, anche le infrastrutture portuali hanno

subìto molto: pontili galleggianti strappati via, catenarie sconvolte, servizi a filo

banchina allagati e coperti di fango. Nei porti maggiori non si registrano al

momento danneggiamenti macroscopici, ma le ispezioni sono in corso.

L'intera costa è tutt'ora a rischio e la navigazione in Adriatico, non solo per le

barche, richiede la massima attenzione perché l'alluvione ha portato al largo

anche tronchi d'albero, relitti di capannoni e materiali d'ogni tipo, Per non

parlare dell'inquinamento. Una tragedia nella tragedia, per la quale anche il

nostro giornale vuole essere al fianco della gente colpita.
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Il meglio dell'alta pasticceria internazionale torna a bordo delle navi Costa

Nel corso del 2023 la compagnia italiana proporrà due crociere speciali in

collaborazione con A.P.E.I. per scoprire l'arte della pasticceria insieme ai suoi

grandi maestri, che si svolgeranno nel Mediterraneo a bordo di Costa

Toscana dal 9 al 16 giugno e di Costa Fascinosa dal 21 al 31 ottobre.

Genova, 23 maggio 2023 - Continua la collaborazione tra Costa Crociere e

A.P.E.I., l'associazione che riunisce gli Ambasciatori Pasticceri dell'Eccellenza

Italiana, capitanata dal Maestro dei Maestri, Iginio Massari , con l'obiettivo di

portare il meglio dell'arte pasticcera nel mondo. Nel 2023 sono previste due

crociere dedicate agli amanti del gusto che vedranno, a bordo di Costa

Toscana e di Costa Fascinosa, alcuni tra i più grandi maestri pasticceri italiani

ed internazionali. La prima crociera-evento, " Massari racconta Iginio ", è

prevista dal 9 al 16 giugno sull'ammiraglia Costa Toscana , nel corso di un

itinerario di una settimana nel Mediterraneo, alla presenza del maestro Iginio

Massari e dei maestri A.P.E.I, che ogni giorno proporranno agli ospiti a bordo

workshop dedicati alla pasticceria. La crociera, in partenza da Genova ,

visiterà alcune delle più belle destinazioni tra Italia Francia e Spagna, come

Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Napoli e Roma . Sarà un vero e proprio "viaggio nel viaggio" alla scoperta del

percorso personale e professionale del maestro Massari, con l'opportunità di assaggiare alcuni dei suoi dolci più

iconici. Previsti anche dei momenti per gli ospiti più piccoli, attraverso la lettura di favole scritte per accompagnarli in

un mondo di dolci fantasie. In omaggio saranno distribuiti volumi della collana "Dolce è la vita", che il Maestro Massari

autograferà agli ospiti. Il secondo appuntamento previsto nel 2023 è la nuova edizione di " Panettone Senza Confini ",

che per il terzo anno consecutivo sale a bordo di una nave Costa. Dal 21 al 31 ottobre Costa Fascinosa ospiterà la

sfida dedicata al dolce più rappresentativo del nostro paese, con 15 pasticcerie in gara, provenienti da tutto il mondo.

L'itinerario di 10 giorni, con partenza e arrivo a Savona , prevede tappe a Marsiglia, Malaga, Cadice, Lisbona,

Gibilterra e Valencia. La crociera, all'insegna del lievitato più conosciuto al mondo, permetterà agli ospiti di assaggiare

il panettone in vari modi, tradizionale e al cioccolato, sottoforma di gelato e dessert al piatto. I crocieristi saranno

inoltre protagonisti della sfida, chiamati a decretare il migliore Panettone al cioccolato. Per il miglior panettone

tradizionale è invece prevista una giuria di Maestri A.P.E.I., presieduta da Iginio Massari.
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Il meglio dell'alta pasticceria internazionale torna a bordo delle navi Costa

Nel corso del 2023 la compagnia italiana proporrà due crociere speciali in

collaborazione con A.P.E.I. Genova - Continua la collaborazione tra Costa

Crociere e A.P.E.I., l'associazione che riunisce gli Ambasciatori Pasticceri

dell'Eccellenza Italiana, capitanata dal Maestro dei Maestri, Iginio Massari ,

con l'obiettivo di portare il meglio dell'arte pasticcera nel mondo. Nel 2023

sono previste due crociere dedicate agli amanti del gusto che vedranno, a

bordo di Costa Toscana e di Costa Fascinosa, alcuni tra i più grandi maestri

pasticceri italiani ed internazionali. La prima crociera-evento, " Massari

racconta Iginio ", è prevista dal 9 al 16 giugno sull'ammiraglia Costa Toscana ,

nel corso di un itinerario di una settimana nel Mediterraneo, alla presenza del

maestro Iginio Massari e dei maestri A.P.E.I, che ogni giorno proporranno agli

ospiti a bordo workshop dedicati alla pasticceria. La crociera, in partenza da

Genova , visiterà alcune delle più belle destinazioni tra Italia Francia e

Spagna, come Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Napoli e Roma . Sarà un vero

e proprio "viaggio nel viaggio" alla scoperta del percorso personale e

professionale del maestro Massari, con l'opportunità di assaggiare alcuni dei

suoi dolci più iconici. Previsti anche dei momenti per gli ospiti più piccoli, attraverso la lettura di favole scritte per

accompagnarli in un mondo di dolci fantasie. In omaggio saranno distribuiti volumi della collana "Dolce è la vita", che il

Maestro Massari autograferà agli ospiti. Il secondo appuntamento previsto nel 2023 è la nuova edizione di "

Panettone Senza Confini ", che per il terzo anno consecutivo sale a bordo di una nave Costa. Dal 21 al 31 ottobre

Costa Fascinosa ospiterà la sfida dedicata al dolce più rappresentativo del nostro paese, con 15 pasticcerie in gara,

provenienti da tutto il mondo. L'itinerario di 10 giorni, con partenza e arrivo a Savona , prevede tappe a Marsiglia,

Malaga, Cadice, Lisbona, Gibilterra e Valencia. La crociera, all'insegna del lievitato più conosciuto al mondo,

permetterà agli ospiti di assaggiare il panettone in vari modi, tradizionale e al cioccolato, sottoforma di gelato e

dessert al piatto. I crocieristi saranno inoltre protagonisti della sfida, chiamati a decretare il migliore Panettone al

cioccolato. Per il miglior panettone tradizionale è invece prevista una giuria di Maestri A.P.E.I., presieduta da Iginio

Massari.
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GNV rafforza il proprio impegno per la tutela della fauna marina con il progetto LIFE
Conceptu Maris

La compagnia vuole contribuire fattivamente alla tutela delle tartarughe e dei

cetacei nel Mediterraneo Genova - GNV (Gruppo MSC) rafforza il proprio

impegno per la tutela delle tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo,

sostenendo il progetto LIFE Conceptu Maris. Già dal 2019 GNV supporta le

attività condotte nell'ambito del "Fixed Line Transect Mediterranean

monitoring Network" coordinato da ISPRA, dando ospitalità a bordo delle

proprie navi ai ricercatori della Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli

sulla tratta estiva Napoli-Palermo per consentire loro il monitoraggio della

macro-fauna marina, del traffico marittimo e dei rifiuti marini galleggianti. Con

l'intenzione di rafforzare il proprio impegno in questo ambito, dal 2021 la

Compagnia finanzia il Progetto LIFE Conceptu Maris per contribuire

fattivamente alla tutela delle tartarughe e dei cetacei nel Mediterraneo. Da

quest'anno ospita i team di osservatori anche sulle navi che operano

rispettivamente nelle tratte Barcellona-Tangeri e Valencia-Palma di Maiorca

dove verranno attivate tecnologie all'avanguardia di ricerca, tra cui il

rilevamento di microscopiche tracce di DNA disperse in acqua dagli animali e

l'impiego di sensori, installati sui traghetti, per costruire mappe delle caratteristiche ambientali che permetteranno di

comprendere meglio la distribuzione della fauna marina. Inoltre, GNV ha iscritto i propri ufficiali ad un corso di

formazione realizzato da Fondazione CIMA per sensibilizzarli ancor di più sui comportamenti da adottare durante la

navigazione e sui fattori che aumentano il rischio di collisione con i cetacei. "Teniamo particolarmente alla partnership

con LIFE Conceptu Maris che ci permette di contribuire in modo concreto alla tutela della fauna marina del Mare

Nostrum, per questo abbiamo allargato il nostro impegno accogliendo i ricercatori a bordo su altre due tratte, la

Barcellona-Tangeri e la Valencia-Palma, oltre alla Napoli-Palermo che è a disposizione dal 2019." - commenta Mattia

Canevari, Energy & Environmental Manager di GNV (nella foto)- "Al fine di massimizzare il nostro impegno per

preservare l'inestimabile l'ecosistema marino del Mediterraneo abbiamo iscritto ai corsi di formazione i nostri ufficiali

per sensibilizzarli sulle pratiche più corrette per diminuire il rischio di collisione con i cetacei durante la navigazione."

"Grazie al supporto della compagnia GNV - commenta Antonella Arcangeli, ricercatrice ISPRA e coordinatrice dei

monitoraggi e responsabile scientifica del progetto LIFE Conceptu Maris - abbiamo potuto iniziare dei monitoraggi in

zone che ci erano ancora poco note: i dati raccolti in questi anni e i dati che raccoglieremo in Mediterraneo

occidentale durante il progetto CONCEPTU MARIS ci aiuteranno ad aumentare notevolmente la conoscenza di

questo complesso ecosistema." (ANSA).
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È morto Bertram Rickmers: armatore tedesco che investì anche in porto a Genova

Bertram Rickmers, imprenditore discendente di una nota famiglia armatoriale

tedesca, è morto domenica sera all'età di 71 anni per un incidente domestico.

Secondo quanto trapela sarebbe scivolato dalle scale nella propria villa

durante i festeggiamenti per il 60° compleanno della moglie. Rickmers era a

capo della società Asian Spirit Steamship Company la cui direzione lunedì ha

comunicato con un messaggio ai dipendenti che il noto armatore è morto

"completamente a sorpresa". La storia della famiglia Rickmers nel business

armatoriale (giunta alla quinta generazione) arriva da lontano come testimonia

il veliero a tre alberi Rickmer Rickmers del XIX secolo che oggi si trova

ormeggiato nel porto di Amburgo ed è diventata una delle attrazioni turistiche

per i visitatori dello scalo. Nel 2008 attraverso la società Rickmers-Linie attiva

nel trasporto marittimo di merci varie e project cargo, il gruppo con sede ad

Amburgo aveva rilevato il 12,5% del neonato Terminal San Giorgio del porto

di Genova; gli altri azionisti erano la Finservice di Scerni (suo agente

marittimo di fiducia) con la stessa quota e il resto il mano al Gruppo Gavio.

Qualche anno più tardi entrambe gli azionisti di minoranza avevano ceduto le

proprie quote ma la scelta di scommettete sul terminal di Ponte Libia era motivata dal fatto che le navi multipurpose di

Rickmers scalavano regolarmente Terminal San Giorgio (erano il cliente più importante a quel tempo) nell'ambito di

una linea che collegava il Mediterraneo con il Medio Oriente e il Far East. Per Bertram Rickmers gli ultimi anni sono

stati particolarmente turbolenti dal punto di vista finanziario: nel 2017 aveva infatti dovuto presentare istanza di

fallimento per la sua società Rickmers Holding AG a fronte di 1,7 miliardi di euro di debiti. Insieme al fratello Erck,

aveva fondato negli anni '80 una società che vendeva obbligazioni navali con il sistema delle Kg. Dopo la separazione

dei due fratelli, Bertram Rickmers costruì la sua azienda fino a farla diventare una forza importante sul mercato

globale: nei momenti migliori, la flotta contava 130 navi e garantiva lavoro a oltre 2.000 persone. Rickmers era

indignato per il fatto che l'istituto di credito Hsh Nordbank, in qualità di principale creditore della sua società, si fosse

opposto a un piano di ristrutturazione extragiudiziale durante la crisi e ne seguirono lunghi strascichi giudiziari. Il suo

gruppo venne rilevato dell'imprenditore di Brema Kurt Zech che qualche tempo dopo acquisì anche la società ER

Schifffahrt del fratello Erck Rickmers. Il trasporto marittimo aveva segnato la vita di Bertram Rickmers: dopo aver

conseguito il diploma di scuola superiore, andò lui stesso per mare. Studiò economia e fu assunto dallo zio Claus

Rickmers. Presso il cantiere Rickmers di Bremerhaven, fu responsabile della vendita di navi, avviò un'attività in

proprio e infine divenne lui stesso armatore. Dopo il fallimento della Rickmers Holding, aveva appunto fondato una

nuova società chiamta Asian Spirit Steamship Company. L'anno scorso aveva ceduto l'attività al figlio Rickmer
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Clasen Rickmers. Oltre alla moglie e al figlio Rickmer Clasen, Bertram Rickmers lascia due figlie e cinque nipoti.
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